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SERENISSIMO 

PRINCIPE. 

* Così grande la sapienza , che quel 
iSi^^^ Sovrano Autore delia natura dimo- 
I Wi i^^gS ftrò nell'opera marauigliofa dcll'Vni- 
I ^1^^^ verfojche non vi à parte niuna d'effo, 

benché minima,la quale d'infinita am- 
mirazione, e ftupore non riempia l'animo di chiun- 
que attentamente lo confiderà» Quindi è, che i più 
nobili ingegni non fi veggono mai fazj di contem- 
plare a parte a parte non folamente le grandi, ma le 
picciole cofe ancora , che dalla natura fi produco- 
no 5 imperciocché chi vi é di quefti, che dopo aver 
re con incredibile diletto, ed attenzione rimirato il 
Cielo , che di tanti , e così vafti , e lucidiiTimi corpi 
adorno, ed immortale rifplende; la Terra, che per 
la ammirabil varietà degli infiniti fuoi parti quafi 
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garreggia dì vaghezza col Ciclo, l'altre nature tut- 
te ripiene di prodigj, tutte con infinita provviden- 
za prodotte dal Tuo Creatore» e governate , non ri- 
volga gli occhi Don meno della mente, che del cor- 
po alla contemplazione delle piante, degli animali^ 
e dell'altre cofe minori (lanco nello spettacolo delle 
grandidìme ? Nè vi fia alcuno, che creda tanto mi- 
nor diletto provarfi^c tanto meno ammirarfi l'Arte- 
fice Diuino in quefta speculazione, quanto l'opere 
minime della natura cedono di grandezza alle maf- 
fìme: Avvenga clpe per lo contrario nelle picciolif- 
fime cofe , come più riftretta , e raccolta , più facil- 
mente fi vagheggia l'arte del Divino Maellro 5 on- 
dejfecondo il parere di Plinio,in effe più che ricH'al- 
tre la natura tutta difcoprefi ; fendo che quefte più 
fottopofte a i fcnfi noftri,e più trattabili fono di 
quelle grandi,eccelfe,amniirabilj,fovrane,alle qua- 
li noftre vifte vanno poco vicine. Per la qua! cofa^ 
quedo (ludio,che le cofe naturali minutamentecon- 
fidcra,cftato femprcda peregrini ingegni coltiva- 
to, e tenuto in fommo prezzo, e da grand'anime an- 
cora in ogni tempo onorato,e fopra tutti ammirato, 
e favorito, come infiniti efempj dimoftrano , i quali 
io volentieri addurrei, (c non avelli prefente l'efcm- 
pio di V. A.S. maggiore,e più degno di tutti,che tra 
le nobilidìme occupazioni,ed efercizj,con i quali (i 
rende ogni giorno fuperiore a fe medefima, & alli^ 
grandezza fua, pone cura non mediocre in quelta 
parte di Filofofìa jc nel fiore dell'età più tenera, eJ 
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acerba moftra frutti di sì matura fapicnza,che la To- 
fcana con incredibile allegrezza fperanzacertiiSraa 
concepifce di goder' la felicità promefla da Platone 
a' popoli y che fufTcro governati da Principe fìlofo- 
fantejecon ragione,perciocché l'animo dell'Altez- 
za Voftra è di quella tempera, che ne i regnanti ri- 
cerca il medeGmo Sapiente, la natura de* quali egli 
vuole,che non deva cfTere ad altro fomigliante, che 
ad oro fini (Timo, e perfetto, e diquefto ne fanno in- 
dubitata teftimonianza la purità della mente,Ia gra- 
vità dc'coftumi ammirabile negli anni fanciullefchi, 
la finezza del giudizio,la docilità^lacutezza dell'in- 
gegno, quella dolcezza di genio fingolare , quella-, 
nobiltà d'indole veramente regia, quello fplendore 
d'animo di principato dcgniflimo, e di regno , e fo- 
pra tutte le cofe quello Audio delle belle arti, ed a- 
more di conofcere la verità , che in V. A. fi vede ; il 
quale fi può con ragion crcdere,che (ìa per eccitare 
neir^nimodi tutti co efempio sì grande il defiderio 
degli ftudj- leggiadri, onde la Toìcana,e particolar- 
mente Firenze accrefca l'antica fua gloria con nuo^ 
va lode . E di quefto mi pare di poter prendere ccr- 
tirtìmo argomcto da quel che fento in me ftelTojche 
nel vederla occupata in quefti ftudj,più m'accendo 
nella voglia di eflì , e confiderando giorno , e notte 
come potefTì dar qualche fegno della divozione mia 
grandiffima, e dell'accefa volontà di farle cofa gra- 
ta, ò giudicato non dovermi partire da quedi Audj, 
e perciò avendo fatte alcune oHèrvazioni fopra la^ 
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natura delle Torpedini, òdcdinato dedicarle al fua 
Sereniamo nome 5 il qual dono , fc è vile per la de- 
bolezza deiringegno mio, e per la baflezza dello 
f>ile,non è vile per la materia, pofciachè niuna ope- 
ra della natura è vile ; anzi, come io diflì da princi- 
pio, tutte fono da coutemplarfi con maraviglia, ^ 
diletto ; poiché fc piacere,e ftupore ci arrecano l'o- 
pere de* gran Monarchi , e Capitani da veraci ifto- 
rici defcritte, quanto più diletto, e maraviglia ci 
deve apportare la contemplazione dell'opere d'Id- 
dio, le quali, benché alcune di effe al volgo fembri- 
no picciole, fono tutte grandiilìme,e marauiglioic, 
come émaravigliofa la natura di quefto animale^ , 
che io prcfi a defcrivcre^ la virtù del quale non me- 
no rende ftupefatti gl'ingegni che lo confiderano, 
che inftupiditc le membra che lo toccano. Onde 
molti tratti forfè dalla ammirazione di elfo , di(fero 
molte cofe dalla verità lontane per eccitare negli 
animi quella maraviglia che e/C avevano provato ; 
le fauoledc' quali lafciate da parte, quello folo ò 
fcritto,chc veroòconofciutoj elTendo certo, che 
fe non piacerà altro a Voflra Altezza in queflo li- 
bro, piacerà lo ftudio della verità, di cui è Àata fèm* 
pre amiciifima • 
DiV.A. S. 

Vmilifs. deHotifs. e obbliiàtifs.fern)ì''^ 
Steftii9 Loreni^ini • 
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A faviczza di Dcirocrito male inter- 
pretata dagli Adderiti, comcchc^ 
più a dentro non penerrauano, fe lo- 
ro credere , che egli mcn die del Sa- 
vio fertiflTe . E certo leflcr egli ftac-^ 
cato totalmente da quelle coìe, che 
all'imperito volgo dilettano, potca forfè fembrar 
follia : Ma altrimenti andava la bifogna, imperoc- 
ché gli Addenti cfiQ crano^che tenevano poco fea- 
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% os^uKVAz, mr. alle torpedinì, ' 

no, e Democrito anco quando meno il pareva cra^ 
saaio,^ prudente j e n'ebbero per ceftimonio di ve- 
rità ildiumo Ippocrate,che chiamato da c(fi a cura- 
re queirinfermità, che in altrui fmirtramentc crc- 
dtuano , difle loro , che Democrito non folamentc 
non auca bifogno d'effere alia primiera fanità ri- 
chiamato , ma che di più quando i popoli d'Adde- 
rà foffero (lati infermi, egli folo era baHcuole a re- 
ftituirgli alla integrità delle loro menti mal fanc^ : 
lì ciò diffe Ippocrate , perche le operazioni di De- 
mocrito non erano da Ùolto, anzi tutta la Tua ap- 
plicazione intorno alTAnaromica filofofia pruden- 
temente raggiravafijcd in tal guifa applicato, fem- 
brava altrui q^uel .che non era, anzi non era cre- 
duto quello che era , cioè da tutte Taltrc co(^ 
veramente remoto , ed alieno , ma però airmchic- 
fta del vero fagacemente inchinato • Or dietro 
alle pedate d'uomo si grande (che che altri fi dica- 
no ) non pare che fi pollano riprendere coloro, che 
ai santo amore della Filofofia confegnandofi , cer- 
cano dai fenfibili effetti delle cofe rintracciare le 
cagioni , che non così di facile fi manifcftano all'u- 
mano intendimento . E benché io non mi fia tale , 
che nè m?n dalla lunga mi poffa dire imitatore di 
tanto Filofofo , nulladimenoe chi fia , che mi vieti 
il bramarlo ? Ed appunto vna tal brama quella fu, 
che mi moffe a fare le prefenti ofleruazioni intorno 
al pcfcc chiamato Torpedine, e pofcia a.diftender- 



7>ì STEFANO LORENZÌ^Ìì'. j 
]c con iftìle men pulito dì quel che fi conuerrcbbci 
ma però non meno fincero . O' tenuto un tal'ordi- 
nc, che prima ò defcritto efternamente la figura-, 
della Torpedine, e la pelle j pofcia ò notaio ciòcche 
fotto la pelle (ì vede > quindi ò fatto pafTaggio alle 
ofTcruazioni di quelle parti,che fi contengono den- 
tro le cavità deirAddominc , del Torace , e dellt_» 
Te(^a)riferbandomi in ultimo luogo a favellare di 
quella cotanto mirabile proprietà ,che alla Tor- 
pedine dagli scrittori della storia naturale s'altri- 
buifce. Se le mie fatiche avran fortuna d'eCTerc^ 
concortcGa gradite, forfè che a nuove, e maggiori 
mi faranno d'un polente incitamento • 

Il Corpo delia Torpedine, toltane la Coda, rap- 
prcfenta quafi un cerchio con varie inegualità nel- 
la fua circonferenza, tra le quali la più fenf)bilc^ 
è nella parte anccriore del Capo , benché anch^ 
qiicfta in tutte le Torpedini non fia ad un modo. 
Divcrfa è la loro grandezza, e per confeguenza di- 
vcrfo e il loro pefo . Io ne ò vedute di quelle , che 
non pcfauano fe non fei once, e di quelle cht^ 
arrivavano al pefo di diciotto libbre. L'età può 
clfer cagione della diuerfità delle grandezze, e de* 
pefi; ma però mi fentirei inclinato a credere, che 
vi fìa la razza delle piccole , e delle grandi ; impe- 
rocché in alcune di quelle, per av vcntura,della mi- 
nor grandezza , io vi ò trovato l'uova vicine allt-» 
totale loro perfezione^ . VJonfion§ volle che 1^^ 
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4 OSSERVAZ, ÌKT. ALLE TORPEmW^ 
nii^g'^^'ri Torpedini appena palTjircro fci libbra, 
ina ( jili certamente s'inganrò, in pcrocchc oltre le 
m'e fopradettc oculate offervaiioni, Mo»ffgn, Nic* 
€oiò Stenone mio amati (lìmo Macitro, Velcouo og- 
gi dì Titopoli ,e Vìcaiio Apollolicoin Hannover, 
celebre non meno per le lue nobili cognizioni sì 
nelle cofe naturali, si in quelle della Oiuinità, nc^ 
tagliò vna di nove libbre^come egli itctfo refcnfcc 
negli atti di Copenhagen del 1675. & il nobililfi- 
«10 si^H. Frdncefc» Redi , anch'egli mio rlventiflBmo 
Maeflro, nelle fuc cfpcrienze naturali fcntte al Pa- 
dre Chircher racconta d'averne tagliata vna di pc- 
fo di quindici libbre ; anii di p ù mi dice d'averne 
pefata un'alcrj di ventiquattro libbre . lo però nel- 
le prefcnti o(rervaz.ìoni piglierò a defcriverc quel- 
le Torpedini di mottana grandciia, chc mi è ac- 
caduto di poter' off. rvarc • 

La Coda è corta , c formata a fimlglianza di va,» 
cono, che tanto fopra che fotto fia vn pochette 
fttacciaro, fu la cui parte fuperiorc fono piantarci 
due pinne , o vero due ale in linei retta fecondo la 
lunghetta di cffi Coda . La pinna più vicina al 
Corpoè'tnig^fOfe di quella , che e più vicina alTc- 
ftrcinità della Codi, e l'elhcrnuà della Coda mede- 
finn c cifcindita di una terra pinna , la quale in.. 
un certo modo e biforcata, effendo la parte fupe- 
rioredi qi>e(ti forca più lunga dcirinfcnorc. Que- 
lle ere pinne fono arnaacc di alcune spine fottili, 
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Dì STEFANO LOKEÌ^Zmi. 5 
c cartilaginofc , le quali vengono p( rtc da una.» 
comune membrana, che c quafi della n^edcfiiTii^ 
forca di quella pelle, che velie non folamencc 
Coda, ma ancora tutto il Corpo della Torpedine-;, 
ancorché quella delle pinne fia un poco più Cotti- 
le. La Coda, là dove c attaccata aircftremità del 
doflb , è melTa in mciio da due altre pinne carnofe, 
le quali fono più toflo due allung;Amenti di lembo 
del corpo della Torpedine • Con tutte quelle pin- 
ne fi aiutano le Torpedini al nuoto, al quale gioua 
ancora tutto quanto il Cottile lembo diremo del 
loro corpo circolarci ami quefto da loro la mag- 
gior forza. Da qui avanti quefto Cottile eftremo 
lembo del corpo farà da me chiamato con nome di 
pinne lacerali. 

Due dica irauerfe in lontananza dall' eftremo 
lembo anteriore del Capo fono fituaci gli occhi 
non molto grandi, con qualche differenza d'eftcr- 
na figura , fecondo la differenza delle fpecie delie 
Torpedini, come a fuo luogo procurerò di dire . 

Dietro a gli occhi fi fcorgono due forami ovali, 
uno per occhio, che sboccano al palato , e da que- 
lli ributta !a Torpedine una piccola porzione di 
quell'acqua , che le entra per bocca . Quefti in al- 
cune Torpedini fono uguali di grandezza a gii oc- 
chi , ed in alcune altre fono minori , in reruna non 
gli ò veduti maggiori 5 c pure il lonfiono^ forCe in- 
gannandoli , ci lalCiò fcricco , che fo|;lioQO efferc^y 
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più grandi degli occhi (tcffi . Si pofTono quefti fo- 
rami ferrare, ed aprire da vn corpo fimile ad vna^ 
palpebra umana , ficuato in quelTangolo de* fora- 
mi , che è più vicino a gli occhi , ed è di foflanzi^ 
carcilaginofa coperto da una porzioncella dì cute , 
e fi muoue intorno alla fua bafa in modo , che egli 
può ferrare , ed aprire i forami qualunque volta al- 
la Torpedine ne venga il defiderio , o la neceilìtà ; 
e ordinariamente fi ferrano ogni volta , che la Tor- 
pedine apre la bocca per riceuer Tacqua, e (ì apro- 
no allora quando la bocca eilèndo piena d'acqua fì 
ferra per dare l'ufcita ad e(Ta acqua , giacche, come 
dì fopra ò detto , vna piccola potLÌone ne efce per 
quefti forami, ed il reftantc è fpinta fuori per li fo- 
rami delle Branchie, le quali Branchie dal volgo 
fono appellate con nome d'Orecchie . 

Nelle parti laterali del dorfo , e del ventre della ' 
Torpedine apparifcono le linee,o fegni di due cor- 
pi falcati uno per banda , i quali avendo rivolte le 
loro parti (che dagli anatomici fono chiamate fi- 
me) runa contro l'altra, tengono le loro parti con- 
vcfse voltate verfo la circonferenza del corpo • 
Quefti corpi falcati occupano lo fpazio che e tra le 
Pinne laterali, e le Branchie , e tra il Capo fino alla 
regione dell'Addomine , e fono d'una certa foftan- 
za molle,che apparifce comporta di tante vefcichc 
piene d'acqua dotate di varie figure irregolari . 
Che cofa iia quefta foflaaza , lo duò appredb , 
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Dì STEPAm LORENZI^. j 
quando avrò difcorfo della pelle , e di tutto quello 
che ad efTa pelle appartiene . £ è da notare, che 
tutto il corpo della Torpedine nel mezzo è pìà 
gro(fo,e nc^dintorni piìi gracile, e le pam più vici- 
ne alla coda fono più piene , e più tronfie dì rutto ii 
reftante del corpo, e dentro di loro fta na fcofta una 
cartilagine , che conferifce molto alla loro grof- 
ic£za. 

Tutta la cute , o pelle, che cuoprc il dorfo è pice- 
na d'infiniti forami, de' quali alcuni fono più gran- 
di, altri più piccoli ; e tanto i grandi, quanto i pic- 
coli anno la circonferenza nericcia , e fono più nu- 
merofi in vicinanza del capo , e quanto più s'avvi- 
cinano vetfo la coda , tanto più (cerna il lor nume- 
ro, e la coda rtelfa à la pelle forata da quefti forami, 
che in elTa coda fono piccoliflìmi : 11 loro firo e ta- 
le, che quei più piccoli fono più vicini ali'efhemo 
lembo del corpo, e quei più grandi fono più lonta- 
ni da cflb lembo. A tutti quefti forami fono conti- 
nuate altrettante ftriej e meffa vna setola perl^ 
bocche de' forami entra in effe ftrie , e molfra che 
elle fono tanti canaletti , da' quali fuole vfcire vxi^ 
certo umore , che à del vifcofo ; ed è cofa degna di 
olTervazione, che ficcome tra quei forami ve ne fo- 
no e de' grandi , e de' piccoli , così tra quefte (Irie 
re ne fono c delle più grofl'e, e delle più fottili, del- 
le quali le più groife fono continuate a i forami 
raagglori , c le folcili a i minori . Quell'umore che 
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efcc, corneo detto, da i forami è vifcofo, anzi vi- 
fcofiflìmOjma però tale, che rende lubrica la pelle 
delle Torpedini di maniera , che diiBcilmentc fi 
poflbno tenere ftrctte tra le mani , c fa in effe il 
■ledcfimo vfi^io che fa la fpalmaciira nelle nani, 
xhc le rende più facili al moro . Qu^cfti (leflì fora- 
m'x con le medefime ftrie fono ftati oflcrvari , e de- 
ferirti dal stg. Stentnt nel pcfce chiamato Kizzt^^ 
con quefla differenza però , che egli a offervato 
Yna fola forra di forami grandi, ed io ò olìervato i 
«laggiori , e i minori , e gli ò offervati in tutti i car- 
tilaginei piani , che fìno a quedo tempo ò tagliati • 
11 ug.Ffàncefco Redi , nel fuo trattato dcirAnguillc 
non ancora ftampato , ofl'ervò ancor'egli quefta.» 
differenz.a di forami magglorije minori, e gli a de* 
ferirti diligentemente ; e di più à oilervato, cht-^ 
nieCTa la setola per un forame , e camminando lun- 
gheifo il canale fottopoflo, va la setola aufcirc^ 
fuora del canale per la bocca del forame più ri- 
cino . In oltre egli à ofTervato , che non folamentc 
ì pefci cartilaginei , e fenza squame fono dotati di 
quefti così fatti forami , e canali , ma ancora i pelei 
iquamofi , come i Lucci , le Tinche , le Reine , Ic-* 
Trote, il pefee Perfo, la Lafca, la Palamita 5 e mol- 
te altre raiie di pefci e squamofl , e non squamofi , 
c marini, e d'acqua dolce , anno quedi forami, 
c fenipre con qualche differenza manifefta o nella 
graadc&iajOocirordine, o nella poficura,o nella 
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fòltczta , fecondo la dive rfiti delle schiatte , conj 
quello di più, che egli àofìcrvato dell'c (Fere fimili 
forami, e canali pieni , o voti d'umore vifcofo. 
Di che colore fiano quelle fopradette ilrie delle 
Torpedini non fi puotc oflervarcvperche per lo più 
corrifpondono al colore efterno della pelle j egli è 
ben vero , che ottimamente fi vede il loro cammi- 
no, il quale e diverfo, fecondo la divcrfita dellc^ 
ftrie , imperciocché quelle ftric più ^roflt con bel- 
lidimo ordine difpotte camminano verfo il capo, 
o per dir meglio camminano dal ca po alla volta de' 
forami , e quefto cred'io non per altro , fe non per- 
che con rincontro dell'acqua il contenuto umore 
vifcofo fia più facilmente fpinto fuora de i forami; 
ma le Arie più piccole camminano da i forami ver- 
fo il dorfo dell'Animale , o pure dal dorfo dell'Ani- 
male vcrfoi forami, e tutto quefto fi rende piùma- 
nifefto allora, quando s'intromette la setola in am- 
bedue le forte di queftc ftrie , imperocché nelle 
grandi la setola fi trova la via aperta verfo il capo, 
•e nelle piccole verfo il dorfo , come fe daUcftremo 
lembo della circonferenza del corpo tutte quelle 
ftrlc piccole andafièro paralelle fra di loro, e per- 
pendicolarmente verfo la spina , come verfo il dia- 
metro . PafTa in oltre tra quefte ftrie un'altra diffe- 
renza, ed è, che nelle ftrie piccole la setola non en- 
tra fe non per la lunghezza di due dita traverfc-;, 
c pel contrario nelle ftrie più groffc s'infinua tutta 
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19 O^^EKl^AZ. INr. ALLE TORPEDINI, 
ùazi aè iusno arrivare alla loro ultima cftrcmltl », 
Li Figuri pnmx-i che è nella prima Tavola, moftri 

tutto quello, che fi vede nel dorfo dclUTorpedine, 
nella quale 

ééAnb Corpo circolare della Torpedine y che con la fu4 
eirconferenxA forma molte me^ualttà , ma prtnctpalmenti 
in h, 

ccc Coda della Torpedine ^fiUdt cui parte fupertort^ 
fono piantate le due pinne de* 

f Pinna che circonda la Cada • 
' * bh due pinne carno/e che mettono in me^o la Coda . 

I I ^/i Occhi 

/ / due /orami «-vali , che shoccano al Palato . 
mmm m yC c. linee , o fefni de* due corpi falcati , 
nnnnn cinque macchie nere ^ihejt 'veggono fnl dofm 

f§ di alcune Torpedtm . Tutti gli altri /orami , che non^ 
figgati di lettera veruna , fono i forami pc quali 

§fce C ymtre yntuofo . 

• Come fia fomminiftrato a qucfte ftrie rumort^',. 
che per clic sì copiofamente fi verfa,lo dirò a Tuo 
luogo, quando avendo levata la cute, lecfaminctk 
con più efacteLza, Ma non vi fia chi creda , che 
nella parte fupina dell'Animale non fi ritrovino de 
i forami, che di fopra ò defcritti trovarfi neldor- 
ioy concioffiecofache tutto l'orlo, che termina le 
parti convelle di quei due corpi falcati , che appa- 
rifcono comporti come di tante vefciche pient-# 
d'acqua dotate di varie figure irregolari , che di 
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fcpra ò defcritti , e ripieno degli ftcffi forami , ma 
però di quei grandi pofìi lutti per crdire un dcpo 
l'altro, in quefti fimilmcntc iniroirefia la setola.* 
trova rcfitovcrfo ilcapo, benché penetri più in- 
ternamente di quello, che elia fi faccia nelle flrie 
liei dorfo . 

Nella mcdcfima parte Tapina fra' due corpi fal- 
cati fuddeiti, poco lontano daircftremità dinanzi 
del capo fi vede fituata la Bocca , la quale in tutte 
le Torpedini a proporzione del loro corpo à lo 
fquarcio grandinimo , benché quando cfla e ferra- 
ta appaia affai piccola. Io ne ò tagliata una, la^ 
quale pelava diciotto libbre j quefta aveva la boc- 
ca tanto grande, che io poteva liberamente fenza^ 
veruna difficulti pereffa intromettere la mia mano 
nello ftomaco, conforme anco oITcrvò nella fua il 
stgn. Fréincefco Redi . Onde fi vede chiaramente lo 
sbaglio à^\\lon[}ono^ il quale parlando delle Torpe- 
dini ebbe a dire, che anno la bocca piccola j ma 
egli per avventura volle intendere della bocca fer- 
rata, e non aperta, nel qualcafo egllaverebbe ra- 
gione , giacche, come di fopra io diceva, allo- 
ra appare afìai piccola . Nel mezzo cerchio dellt 
mafcclla di fopra, ed in quello della mafcella dì 
fotto fi veggono fituati alla rìnfufa molti ordini di 
denti piccoliffimi , duri , oncinati, e rivolti verfo le 
fauci • Artliotile^ e il lonHono fcrivono , che effi denti 
fon fatti a foggia di sega, ma iononòfaputove- 

£ % dcrgU 
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dergli corali, benché io abbia ufata o^ini arten- 
rione per oflervargli , e mi fia fervito più voitt-* 
del Microfcopio . Accanro al Labbro di fopra_« 
della bocca , eternamente fono (ìtuati due forami 
rifondi di non molta profondità . Qiiefti, comune* 
mente dagli Autori, tono creduti effere i forami 
del nafo , ed io non fono lontano dal crederlo, 
giacche, come diiò a fuo luogo, la membrana, 
che cuoprc la parte loro convella , riceve nervi- 
dal cervello, corrifpondenti a i nervi dell'odorato, 
chiamati olfattorj , che fi veggono negli altri ani- 
mali ; e quefti nervi non pare che poflano eflerc 
dtftinati ad altro ufo, che a cagionare quel fenti- 
niento,che noi chiamiamo odorato. Fglièben^ 
vero, che io credo, che quefto loro fentimento 
delTodorato fia ottufo, ottufifiìmo, dandomi mo-^ 
ttvo di crederlo tale, la fuperficie conveflTa dclla^ 
cavità di quei forami , la quale è femplice , fempli- 
ciffiraa , e non punto moltiplicata per mezzo di la- 
melle , ne per mezzo di alcun*altro corpo. 

Che quella moltiplicazione di fuperficie fia ca- 
gione della maggiore acutezza del fenfo, non cre- 
do, che vi (la chi ne dubiti , imperocché, fe noi an- 
drem^-ad una ad una efaminando la fabbrica in- 
terna lei nafo degli animali, non vi troveremo al-^ 
tra differenza , che circa alla moltiplicazione della- 
fuprrficie , avendola alcuni animali pili , alcuni 
meno moltiplicatai e di quefti, ahri anno Todoracs- 
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più acuto, altri meno; e quegli che Tanno p ù acu- 
CO) anno la fuperncic più moltiplicata di qucili che 
lo anno meno acuto. Efcmpio di c:ò ne funo i 
Bracchi, e tucte Kalcre schiatte di cani , i quali, co- 
me ogn'un fa, anno Todoraco rquificiiTimo j ed iiu» 
quetti, fé noi cfamineremo la fuperficie interna^ 
della cauità del nafo,la troveremo molciplicara^ 
marauigliofamente per mezLodi molte lamelle of- 
fec, le quali ci mollranoun maravigliofo artifizio 
del fovrano Facitore nel moltiplicare cotanto ia^ 
piccolo spazio una superfìcie . L'Qrfo, che al pari, 
e forfè più d'ogn'altro animale à l'odorato acuto , à 
la superficie interna del nafo molto , e molto mol- 
tiplicata y e la ragione di quefto fi è, perche quanto 
più grande,e più spaziofa è la superficie, tante più 
fono le particelle che polTono introdurvi imprcflio- 
fie,'e quante più fono le particelle,che introducono 
impredione nella superficie, tanto più e rifveglia- 
to il senfo, e diviene più acuto, e più perfetto , do- 
ve pel contrarrò quegli animali , i quali anno la^ 
superfìcie interna del nafo meno moltiplicata, tan- 
te meno fono le particelle, che in ella introducono 
impre(rione,e per confeguenza tanto più ottufo, 
e più imperfetto è il senfo j ma di ciò in altra occa- 
fione fpcro di poter parlare, non effendomi in ac- 
concio ora qui foggiugnere altro, fe non come per 
paffaggio, che la fabbrica interna del nafo dell'Or- 
lb| la quale non molto tempo fa, per la benignità 

del 
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del Scrcnifs. sig. Principe di Tofcana mio Signore, 
che ù compiacque donarmi un*Orfo per nocomi« 
larlo , io ò potuto offervare . Ed è la fcguente . 

Nel Nafo di qued'Animale, nella via dell'aria 
Scontano più di trenta spa^^j di lamelle, le quali 
fono pofte in modo , che quattro ordini di piani di 
Uniclle giacenti fono feparati l'uno dall'altro per 
■iez,£0 di tre piani perpendicolari • j 

11 primo piano e pofto nella superficie delle na-* 
rici, (opra il quale fono fituati due piani perpen*^ 
dicolari. 

Nel fecondo ordine di piani Ci contano due altri 
piani , de' quali uno è piccolo , e molto femplicc-^» 
c l'altro è bafc comune degli altri piani, e fopra 
quefto fono pofte perpendicolarmente fette la- 
melica . i 

Il terzo ordine di piani è compofto di cinque 
piani , & 

11 quarto ordine ècompofto folamente di due^ 
piani. 

Ma torniamo alle Torpedini . In quella vici- 
nanza, nella quale la coda fta attaccata al corpo 
della Torpedine , fta fituato il Podice con una fef- 
fura alTai grande, la quale e verfo il capo, e verfo la 
coda termina in un'angolo • Di qua, e di là dell'an- 
golo che guarda la coda fi veggono ne' labbri del- 
la felfura medefìma due forami falcati . L'angolo 
che guarda il capo vien quali ricoperto da una^ 

porz.io- 
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porzione di cute, la quale forma coire un'iperbole, 

0 parabola che dir vogliamo, che allunghi le gam- 
be di quà,e di là verfo i lati della fefìuia medcfima. 
Vna limile Ihuctura intorno al Fcd ce io Tò trova- 
ta ia tutti i cartilagìnei piani, che fin'ora ò tagliati, 
cioè nella Kaza , nello Squadro, nell'Aquila, e nel 
I'alcone,che pur'anch'eflo è una fpezie di Raza,che 
da^Ii Scrittori delle cofe naturali e chiamata Kaia 
oxyrhyncos maior, per aver'ella nella parte ante- 
riore del capo una giunta allungata a foggia di beo 
co. Che cofa fieno quelli forami,e quale ufo abbia- 
no,lo dirò apprefibjquando favellerò delle parti in- 
terne , Nello ftelTo piano del Podice a i lati interni 
di quei corpi falcati , che fono d'una certa foftanza 
niollc,ch'apparìrce comporta di tante vefciche pie- 
ne d'acqua dotate di varie figure irregolari , che di 
fopra ò mentovati, fono aperti dieci forami, cinque 
per banda ; i quali forami, anch'edì dì figura falca- 
ta, e voltanti le corna verfo il Podice, fono quegli, 
che vanno alle branchie, e fono coperti da una^ 
rimboccatura di pelle , la quale impedifce , che 
l'acqua, che una volta è Hata mandata fuora da 
quelli forami , non polTa in elli di nuovo rientrare • 
11 colore di queda rimboccatura è fomigliantifiTimo 
al colore delle Madreperle, ma a i colori non bifo- 
gna dar molta fede, perche foventemente fogliono 
Tariare , fecondo i luoghi , ne' quali fono Ilari prefi 

1 pcfci, e fecondo i percotimenti dell'aria , cornea 

oir.rrò 
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oflcrvò anche il siiM.Redt nei Tuo trattato deli*An* 
guille non ancora Campato. 

Lé ftcondé Ftfuré^ che è nella TénjtU prima ^mo^ 
ftra il Petto , c TAddomine della Torpedine, coM 
lutto quello , che in efTa fi oflerva , ed in quefta^ 

h té Bocca • 

# t fornmt del "Ngfì , 

d d far Ami dtlli Brdrschte, 

9 , foTéLtrie del Podice , co dut firàmttù fàlcàù^ the 
fono fcolptti ni di Lui LMri , 

Sbrigatomi dalla defcriz-ionc delle parti cfter- 
ne, le qu;ìli fono comuni a tutte quante le schiatte 
delle Torpedini , farò prefcntemente palTaggio ad 
alcune diverfità, che nelle parti efternc tra Tor- 
pedine , e Torpedine fi fcorgono . 

Gli Scrittori delle cofe naturali dlftinfero 
Torpedini in due schiatte , cioè nelle nere , e nelle 
rortìgne, o per dir meglio fimili al colore della Si- 
ropia. 11 grande jirifloit/e aggiunfe la terza Tor- 
ta , e chiamolla Spinofa : Ma perche quella divi- 
fionc non fi poteva comodamente adoperare , nè fi 
trovava in tutto , e per tutto vera , fecero gli Au- 
tori un'altra di vifione, per la quale le divìdevano 
in Torpedini macchiate , c non macchiate; ed a 
quefta divifione aggiugnevano un'altra fuddivi- 
fione, la quale diihngueva di nuovo le macchiate 
ki due force • Della prima forca erano quelle , che 

avevano 
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avevano nel dorfo cinque fole macchie nere-» ; 
le quali macchie, perche rapprefcntano in un certo 
modo gli occhi;" diedero motivo a Plinto di chiama- 
re quefte Torpedini oculate , ed a Fltwo fi fotto- 
fcrifseil Bel/omo. DelKaltra forra fono quelle, che 
prive delle macchie nere, anno fparfe per tutto il 
dorfo molti/lime macchie bianche di diverfe figu- 
re. Io, oltre a quefte differente, ne ò offervatt-» 
alcune altre , la prima delle quali fi è ^ che quella 
cinque macchie nere , che fi ritrovano fopra il dor- 
fo di alcune Torpedini non fono tutte della mcdc- 
fima figura, come vogliono gli Autori, che le chia- 
mano tutte tonde, ma alcune fono perfettamente 
tonde, alcune altre fi avvicinano un poco più, altre 
un poco meno alla figura ovale[. In oltre vi fono al- 
oune Torpedini , nelle quali una delle macchie ne- 
re è fatta a foggia d'una mezza Luna. In alcune Ic^ 
macchie nere fono fituare in modojche fe fi congiu- 
gneffcro con linee rette i loro centri, fi coftituireb- 
be da quefte un Pentagono non perfettamente re» 
golare; in alcune altre tali macchie fono pofte foU- 
mente in due linee rette fra di loro paralelle,che le 
tre anteriori in una , e le due pofteriori in un'altra* 
E è da oflervarejche tra quelle Torpedirii,che anno 
cinque macchie nere , ve ne fono alcune, che anno 
tutto il dorfo tempeftatodi moltiflìme macchie 
bianche di diverfe figure fimili a quelle dell'altre 
Torpedini , che non anno le cinque macchie nere. 

C Del 
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Dd refto in qucfte il colore della pelle del dcifo è 
di colore di cene re , e in quelle altre , che non anno 
macchie dì forca alcuna, è roHìgno, o vero color di 
ruggine. 

La feconda differenza fi è, che alcune Torpedi- 
ni anno la Coda mefla in mezz.0 da due appendici 
quafi ritonde , più lunghe, e più corte , fecondo la.» 
maggiore , o minor grandezza dell'Animale . 

La Ft^ur4 terz^a^ che è nella Tavola prima , rapprc- 
fenta al naturale una Torpedine fupma avente la^ 
coda melTa in mezzo dalle appendici j ed in qucfta. 

a a Sono le appendici • . 

Nelle più grandi, che io ò tagliato, non paflava- 
no la lunghezza di quattro dita traverfe , e la grof- 
fezza era fimilc a quella d*un dito mignolo . Quefte 
appendici fono dure,e quafi olTceje compone come 
di tante lamelle foprappotte l'una alTalcra. In quella 
partejche riguarda la coda apparifconocome fcfle, 
e neireftremità, che riguarda l'eflremità della coda 
medefima anno un forame, pel quale intromcHa la-, 
setola, dopo di efler'arrlvata alla metà di cfla appen 
dice non pafsa più oltre, per non aucr* altra vfcita; 
talché flconvien loro il nome di condotti ciechi. 
In qucfti condotti vi fta racchiufa una certa fuOan- 
za fimile al latte , la quale che cofa fia,ed a che fer- 
va, ed in qual modo vi fia venuta è difficilifTimo il 
congetturarlo . Quefte iftefse appendici nel mede- 
fimo modo figurate , e fabbricate le anno tutti gli 

altri 
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altri pefcl cartilaginei piani, che fin'ora mi è acca- 
duto di vedere , e particolarmente l'anno pafsato 
in Livorno le ofservai nell'Aquila , o Pipiftreilo 
che fe lo chiamino, nello Squadro, nella Raza>/, 
c nel Falcone j e furono anco oflervate dagli Auto- 
ri, fuori che nella Torpedine, perche forfè noaj 
vennero alle loro mani di quelle Torpedini , ch^ 
anno fimili appendici . 1 medefimi Autori opina- 
rono, che elle fieno un fegno certiflimo del Icfso 
mafculino ; ma quanto efiì fi fieno ingannati-, e fie- 
no lontani dal vero, lo dimoftrano chiaramente-* 
tutti quei cartilaginei piani, i quali ancorché ab- 
biano quefte appendici, nulladimeno racchiudono 
nel ventre le parti della generazione conuenicnti 
alle femmincjcome molcidìme volte offervai Tanno 
pafsato ed in Fifa , ed in Liuorno , non folamentc-> 
nella Torpedine, ma ancora negli Squadri, nelle 
Aquile, ne' Falconi, e nelle Raze,ne* quali tutti 
pefci trovai l'ovaie , e gli ovidutti pieni d'uova, 
ed in alcuni di tal grandezza, che non v'era pe- 
ricolo di poterfi ingannare, imperocché alcune-» 
erano grofse quanto il tuorlo di un'uovo di gallina 
noftrale 5 ficche tolto via quefto contrafsegno, co- 
me falfo , che gli Autori pongono per diftinguere ì 
mafchi dalle femmine, non refta nel di fuori ve- 
run'altro contrafsegno, almeno, che io abbia of- 
fervato , il quale pofsa diftinguere l'un genere-/ 
dall'altro. 

C 2 La 
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La teria diffcrcnia fi è, che alcune Torpcdiai: 
anno gli occhi, che fi follevano fopra il capo a fog- 
gia di gallozzole, come notò nella Tua Torpedine-* 
il Jt^. Frdfjcf/co Redi netU Ut ter 4 fcrìttà di PAdre Chtrcher, 
ed io ancora più, e più volte Tò oflTervato. In alcu- 
ne altre ò polto mente ,che gli occhi non fi folle- 
vano nè punto, nè poco, anzife ne ftanno rinchiufi 
nella lor calTa, ancorché ve ne fieno alcune , nelle-* 
quali s'mnalLano folameocc vn poco nella parte-* 
anteriore. 

La quarta differenza fi è , che alcune Torpedini 
anno gli orli di quei forami , che fono immediata- 
mente dietro a gli occhi fatti a merluzzi , con fette 
merluzzi per ciafchedun forame , certe altre non_^ 
gli anno; e per quanto ò potuto olTervare, tutte 
quelle Torpedini, che non anno gli occhi follevati 
a foggia di gallozzole, anno i forami dietro a gli 
occhi fatti a merluzzi , efiendo tutte l'altre prive di 
quella fattura. Quefte fono le differenze, le quali, 
oltre le notate dagli Aurori , io ò oflervate -, il per- 
che avendo fornito tutto quello , che appartiene al 
di fuori , andrò per ordine defcrivendo tutte Taltre 
cofc,chc fecondo la norma del caglio anatomico 
li Tanno manifeflando . 

Cominciando adunque a fcparare là pelle da i 
fottopofti mufcoli dell' Addomine, bella cofa è il 
vedere,come molte fibre tendinofe, che fi vanno ad 
inferire nella pelle, camminando per traverfo. fi fe- 

gano 
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gano alternamente formando un curiofjflìmo plef- 
fo, o per di r meglio una gentil tenitura di fottiliffi- 
matcUj il che ancora à ollervato ottimamente il 
sif. Stenone nella notomta del pe/ce . E* in oltrt-* 
curiofilFimo il vedere come da per tutto il corpo 
vanno ad inferirfi nella pelle infinite quafi diflì fi- 
bre tendinofe, & infinite ramificazioni di fibr^ 
nervofe , e di vafi capillari fanguigni j le quali cofc 
tutte fanno molto bene intendere , che anno una_j 
gran parte nella compofizione , e teflìtura di eflk^ 
pelle : E perche una fnnile ftruttura fi oflerva in- 
torno alla cute di tutti i pefci cartilaginei piani, 
parmi che fi pofTa affolutamente affermate , che la-i 
maggior parte della pelle è tefluta da fibre tendi- 
nofe , c nervofe , e dall'anguftie del ricettacolo 
fanguigno . Nè fia chi creda, che quefto componi- 
mento della cute fi trovi folamentc in quelH pefci j 
imperocché il j/^. Stenone à oflervato, che in tutti 
gli animali la compofizione della cute è quella me- 
dcfima,che lodi fopra ò detto trovarfi nelle Tor- 
pedini 5 & il dì 20. Pebbr. 1 677. ab Incarnationi^ 
la potei beniffimo offervare in compagnia del si£n, 
Fra?Jce/co Redt in un gran Lucertolone d'Affrica^, 
che nella fua cafa fi anatomizò, nella pelle del qua- 
le troppo chiaramente fi vedeva , che ad ogni fca- 
glia andavano ad impiantarfi moltifTime fibre ten- 
dinofe . Di più neiruomo fteflb la pelle è continua- 
ta co* tendini noo folamente nella Imea alba dell' 

Addo- 
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Addomine , ma e ne'gotiiici , e nelle mani, e né* 
piedi ; e quello l'ò più volte moftraco in Fircnzt-> 
nello spedale di santa Maria Nuova ad alcuni miei 
cariflìmi amici , ed è tanto chiaro , che non parc->, 
che vi ila più luogo di dubitarne . 

Levata via la pelle tanto dalla parte fuperiorc-/, 
c[uanto dalla inferiore del corpo, appaiono nel dor- 
fo intorno alle parti convefTe di ciafcheduno de i 
corpi falcatijche fono d'una fuftanta molle,che ap- 
parifce comporta di tante vefciche piene d'acqua», 
dorate di varie figure irregolari, appaiono dico, 
due fafcetti di canaletti uno per banda , I quali ca- 
naletti appoggiati fopra i mufcoli del dorfo , e fe- 
parati nella loro lunghez,z:a dalla pelle, quando Ci 
fcpara effa pelle, fi offervajche vanno con una», 
cftremità a fcaricarfi ne i forami maggiori , che di 
fopra ò detto ritrovarfi nella mcdefima pellc.^ , 
c con l'altra eftremità tutti infieme vanno a termi- 
nare in un luogo, che è fra gli occhi, e Teftremo 
lembo, o eftremità anteriore del capo tra due ap- 
pendici olTee del Cranio , le quali , come due corna 
spuntan fuori del medefimo Cranio . Con qucfla^ 
cfircmità ciafcuno de i canaletti fta attaccato fcpa- 
ratamente ad un piccolo globo fimile ad un Co- 
riandolo , e tutti quelli globi nuotano in un'umore 
bianco, ma glutinofo, ne* quali ftanno immerfi. La 
fuftania,che compone quelli globi e fimile all'umo- 
re criftallino dell'occhio j ficcome parimente quel- 
la 
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la fuftanza , che compone i canali medcfiml 3 con- 
ciofTiecofachc i globi, e i canali fono d'una medefi- 
ma Tuftanta comporti . Il numero di così fatti ca- 
nali raccolti in due fafcetti è uguale al numero de i 
forami grandi, che fi fcorgono c/ternamente nella-» 
pelle 5 e ficcome i fuddetti forami fono in maggior 
numero verfo il capo, clic verfo la coda, cesi anco- 
ra il numero de* canali è maggiore verfo il capo, 
che verfo la coda. Egli è ben vero, che quei ca- 
nalijchc fon più numerofi verfo il capo, fono altresì 
più corti di quegli, che fono meno numerofi, giac- 
che tutti , come io di fopra diceva , anno un'eftre- 
mità in un mcdefimo luogo, e Taltra in diverfu 
Quello che fi c detto qui di quefti canali , s'mten- 
derà meglio dalla FtgurA.quaru^ch^ è nella Ta^oU 
ffrtma , nella quale 

aadddi e c. Sono i canatt fin qui defcrittì , cht ter» 
minano ne//a pelle 

ùù i Lucjm do-ue t c Anali fuddetti con t altra eflrcmità 
evanno ad yntrfi a 1 globi di fopra dcfcrttti. 

L'ufo di quefti canali , corneo accennato, è di 
portare qucU'umorc , il quale fuole ufcire per quei 
forami, ne* quali c(Ti canali vanno a sboccare.^. 
11 luogo d'onde venga l'umore In quefti capali, 
crederci effere quei globi fopradetti fimili al Co- 
riandolo, i quali fervano come di glandule con- 
glomerate per la fcpar3z.ione di eflb umore 5 im- 
perocché egli c vero vcriftìmo, che tutti i vafi in 

quel 
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quel luogo , nel quale anno le loro cftremicà , o ri- 
cevono, o depongono l'umore contenuto in eflì. 
Qucfti vafi terminano in quei globi , adunque di-j 
quegli ricevono, o in quegli depongono Tumoro 
contenuto 5 ma, come abbiamo veduto, quefti va- 
fi depongono Tumore contenuto per reftrcmità, 
che metion capo ne* forami della pelle 5 adunque-* 
bifogna neceffariamente conchiuderc ,che abbia- 
no la loro forgente da quei globi , e che per confe- 
guenza quefti lo feparino , oltre che la gran quan- 
tità di vafi di sangue , che per la fuperficie di que- 
fti globi fi veggono diramati , pare che lo dimoftri 
chiaramente , concioflìecofache eflendo effi vafi 
molti più di quelli, che fcrvirebbono per la fola-, 
nutrizione de* globi, danno motivo d opinare , che 
in quei globi fi faccia la feparazionc di queirumo-?». 
re dal sangue. Ne deeoftarc,che Tumore, che e- 
fce da i forami, che sboccano nella pelle, sembri in 
maggior copia di quello , che da sì piccoli globi fi 
polla feparare , poiché effi fon tanti, che il numero 
fupplifce alla piccolezza. Ma perche forfè anche 
il numero non potrebbe fupplire a quella v]uanticà 
così grande, vi è da confiderare di più , che i canali 
medefimi , o per dir meglio le pareti de' canali aiu- 
tano i globi alla cribrazione di quefto umore-». 
E perche quella mia confiderazione non paia affat- 
to aerea , e ideale, addurrò qui i motivi , che m'an- 
no indotto a formarla • 11 primo motivo è flato ii 

vedere, 



Ycdcrc, clic le pareli di qucfti canali fero c^clla^ 
ftefiìrriiTia fudan za de' globi, ancorché un pccodi 
colore diverfo, il quale non fa per coftltuìrc le fii- 
ilanie diverfc, perchè la differenza della fuftanzi^ 
delle parti argumentaca dal colore è Incerta, 
quelle parti, che per lo più rofseggiano per cagio- 
ne del rangue,po(l"ono diuenir gialle per la bile; & i 
mufcoli in alcuni animali ora apparirono rtflTijOra 
bianchi , anzi che in uno ftcfìb piede di Coniglio ò 
ollervato i mufcoli e bianchi, e rodi, che pure e gli 
uni, e gli altri erano della medefìma fuAanza,ed 
uTipiegati nel medefìmo ufìzio^ onde chiaramente 
apparlfcc, che il colore non à niente che fare in- 
torno alla diuerfa fudanza delle partì . 

11 fecondo motivo mi vien fomminlftrato dalle 
medefime pareti de' canali, le quali eflcndo di gran 
lunga più grofse di quello, che fi convenga ad un-j 
fcmplice condotto , fanno dubitare di cflère deli- 
rate a qualche altro ufo più nafccfto , giacché It^ 
natura non opera mai a cafo, né multiplica gli enti 
fenza neceflìtàj che fe Tufo delle parti fi determina 
dalla fudanza , che le compone , o dalla fomiglian- 
za , che effa fuftanza à con un'altra luftanza , bifo- 
gna neccfl'ariamente concludere quello , che di fo- 
pra io diceua , cioè , che le pareti aiutino nella cri- 
brazione i globi , giacché tanto quelle , che quefti 
fono comporti da una ifteflii fuftanza . 

il terzo motivo era il vedere, che per tutta la fu- 

D perficìe 
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perficic cftcriore di quei canali fcorrono moliiilìmi 
yafi di fangue, che fi dividono in infinite minutifli- 
me ramificaiioni ; a i quali vafi io non faprei alic- 
gnare altro ufo , che di portarvi mefcolato col san- 
gue una porzione dcirumore bianco untucfo, ac- 
ciocché in quelle parti fi vagli ,o fi fepari dal me- 
defimo sangue . Ma fia come eflcr fi voglia, quando 
ancora tutti quefti motivi foflero falfi , che pure io 
gliò per veri, non importa, che quei globi fieno 
piccoli in riguardo a tanto umore , che fi troua ne i 
canali ; imperocché quei globi, come tante picco- 
le, e povere vene, o sorgenti d'acqua pofibno a po- 
co a poco ftillare ne i canali , come in altrettante-» 
conferve,queirumore,il quale infenfibilmcnte qui- 
vi radunato , e raccolto , è poi fpinto fuori allora^, 
quando ne viene il bilogno. E quefti fono i moti- 
vi, che m'anno indotto a favellare fopra l'ufo di 
quei globi, e di quei canali; rimettendomi però 
fempre ad ogni miglior giudizio di coloro , che di 
me fono più provetti nelle anatomiche fpeculazlo- 
ni. Ma perchè ò qui fauellato delle ftrie, o canali 
più grofIi,& ò determinato il loro ufo, fa ora di me- 
liiere, che io parli delle ftrie , o canali più fertili . 

Quelle ftrie , o canali più fottlli , allora quando 
fi fc para la pelle da 1 mufcoli , non rimanizono ap- 
poggiati fopra i mufcoli del dorfo, ma reftano iii^ 
modo attaccati alla pelle di eflb dorfo, che non fi 
poffono fcparare da cfTa pelle senza rompergli , 

ola- 
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0 lacerargli, c formano in cffa pelle una T^ghiflFma 
figura, imperocché girando tanto nella parte de* 
Ara, che nella (ìniftra, un canale da per tutto intor- 
no a quel luogo, al quale ftano attaccati quei corpi 
fjlcati,che fono d'una fu/lanza molle,che apparifce 
compodadi tante vefciche piene d'acqua dotate di 
varie figure irregolari , e che più volte ò nominati ; 
( apparendo quel luogo , per le veftigle che vi fono 
lafciatc imprclTc da quelle, erme vefciche ) dopo * 
avergli girati, ritorna in fc fteflb,tal che ancor'clTo 
forma una figura (ìmile , e corri fpoiìdcn te a ^uella^ 
che formano! medelìmi corpi falcati ; quindi par« 
tcndofi dalla parte inferiore di ciafcheduna di quel- 
le figure una ramificazione , vanno una nella parte 
de(lra,e l'altra nella parte nni(lra,camminando fino 
all'ultima eflremità della coda . Quef^i due canali, 
cioè dcftro, e finiftro comunicano fra di loro per 
mezzo d'un canale della iileda loro qualità , il qua- 
le poco fotto quei forami , che fono dietro a gli oc- 
chi, pafla dall'uno de i canali fopradctti all'altro. 
In oltre , da quefti due canali , come da due tronchi 
principali fi partono moltiflime ramificazioni di 
eanali della medefima forta , le quali vanno a con- 
tinuare a tutti quei forami piccoli, che abbiamo 
detto vederfi efternamente nella pelle. La mag- 
gior lunghezza di quefte ramificazioni non paffa». 
due dita trauerfc . La figura, che formano quefti 
canali, s'intenderà meglio rapprefcntata al natu- 

D 2 rale 
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rale nella Ftgura pnmd della fdruiU /econday ncllL». 
quale 

444 y ce. Sono i for4mi delU pelle y per i qu4li fi 
fc4ru4»9 I c4n4Ìt maggiori • 

bifhyCC. R4mtfic4Z}om de i c Anali mtnori y che i^àn* 
no 4 continuarli 4 t forami minori della pelle • 

c ce, ce, £* U pelle , che cuopre ti dorfo dclLt 
Torpedine ^ 

Per qacfti canali piccoli è portato queirumorc , 
che vcrfa fuora de i forami minori della pelle delle 
Torpedini , e quefto apparifce un poco men vifco- 
fo di quello che efce da i forami più grandi . Io fo- 
no llaco.un poco dubbiofo d'onde pocelfe derivare 
in quefti piccoli canali un così fatto umore, mentre 
non mi pareva, che avellerò continuazione, né co- 
municazione con parte veruna ; ma olfervando poi 
meglio,che in quella parte , con la quale effi canali 
ftanno attaccati alla pellc,la medcficna pelle ferve i 
loro di pareti,cefsò in gran parte ogni mio dubbio^ 
mentre potei credere doverli concludere clTergli 
fomminiftrato dalla pelle, e perciò doverfi chiama- 
re quefti canali veri canali efcretorj della pelle 5 i 
quali canali efcretorj fono la quarta cofa , che il sig. 
hiccolh Stenone affermò còcorrere alla compofizions 
della pellet e quefto fuo affermare viene fiancheg- 
giato da qucfta mia oftervazione , mentre nella-* 
pelle delle Torpedini ve ne fono fparfi, e dirama- 
ti moltiilìmi 5 ed ancorché tanto ne' bruti , quanto 

negli 



D! STEFANO LORENZI^. 19 
ncgìi uomini quelli vali efcrccoi j non fi offervino 
roanifcih , non è però da difperare , che una volrjL. 
non fieno per efl'erc fcoperti da qualcheduno più 
oculato, e pmavventuroio, mentre fon molte le ra- 
gioni, o le oflcrvazioni, che invitano a tenere per 
credi bile,che e(Ti vi fieno , ed io qui non voglio ad- 
durlc per non mi allontanar di foverchio dal mio 
propofito.Saràdùquecrcdibilejche l'umore untuo- 
fo venga fomminiltrato a quelli canali minori da al- 
cune glandule miliari,cioè quafi della gradez-za d'un 
grano di miglio analoghe a quelle , che il medefimo 
si^, Stcnone a olTervato eflerc attaccate > e fparfe per 
tutta quanta la pelle di molti animali; an^i ,chc egli 
offerva di più , che ciakhcdun poro della pelle à la 
ftia gianduia miliare, la quale o è maggiore negli 
ammalati,© è minore nc'faniy maggiore è in co- 
loro, che molto fudano, c fpclTo . A quelle glandu- 
le miliari de' pori , fcorrendo per tra verfo , lì acco- 
da un nervo, come affermò rocuIatifìTimoj/^rj. Mar» 
cello Mdlpi^hi i c non folamente un nervo, ma ancora 
(ì accollano ramificaiioni di vafi fanguigni . Da ta- 
H glandule miliari Ci fepara per tutto ilfudore, il 
quale ferve acciocché le papille nervee oficrvate 
dal mcdcfimo j/^». Mulpt^bi nella Cute, e da lui crc»- 
ducc per organo del tatto, fi mantengano aolli, 
e non fi rifccchino,© dal continuo ufo non iiìcalii- 
fcano ; onde nelle parti di efquifito fenfo, arricchi- 
te, come egli oicimamence aYYertifce>copiofo per 

lo 
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lo più Tuoi nafccrc il fudorc , come farebbe a dirt-> 
acllc piante de* piedi, nelle palme delle mani, e fot- 
te Tafcellc , e c. Melle Torpedmi adunque , ed in-, 
tutti gli altri pefcijche anno canali fimili, o rifpon- 
lìenri a quefti, una buona quantità di quell'umore, 
ehe fi fepara dalle glandule miliari, Ci raduna in efiì 
eanari,e tucto infìeme al bifogno vìen portato fuo* 
ri per quei forami manifcfti . E che quefto fia così, 
mi farei lecito di non ne dubitare, poiché effi ca- 
nali, per quanto ò potuto oifcrvarc, non anno con- 
nedione con verun'altra parte , che con la pelle-» , 
0 per confcguenta non polTono ricevere rumort,^, 
the da efla pelle , d'onde ne fegue, che quando non 
folTcro ftatc notate le glandule nella Cute di tacci 
gli animali, vi fi dovcrebbero necelTariamcnte am- 
mctcere almeno in quegli animali, che avefifero va- 
fi fimili,o analoghi a quefli, giacche le pareri di 
quefti canali non fono fabbricate in modo, nè di 
fuftanz,a abile a fcrvire per iftrumento di fepara- 
z.ione,come abbiamo detto feguirc ne* canali più 
groflì. 

Sono adefTo da efaminarfi quei corpi falcati, che 
fono d'una fuftanza molle, che apparifce compolU 
di tante refcìche piene d'acqua dotate di varie fi- 
gure irregolari . La loro fabbrica non è difficile su» 
ricrovirfi , imperocché efii corpi non fono alerò, 
che due bclli(Iìmì mufcoli; come ancora olTervò il 
ii^o. Frdmc/cB Redi^ c«mpofti da moke fibre molli) 

bianche, 
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bianchc,e più grofle delie penne dell'oc he,e di figu- 
ra cilindrica . Vna ertremità di quefte fibre e nella 
Cuce j che cuopre il dorfo , l'altra cftrcmità e nella 
Cute 5 che cuopre il petto , e'I ventre della Torpe- 
dine, e vi ftanno pofte perpendicolarmente ; c ben* 
chè le fibre fieno dì figura cilindrica , nullad!mer;0 
le loro cftrcmità fono di varie figure irregolari , le 
quali da effe fibre fi lafciano impreffe nella pellc-> 
tanto del dorfo , che della parte inferiore 5 e quefte 
eftremità fono quelle , che pel loro colore , figura , 
cfituazione appanfcono vefciche vere, e reali, che 
perciò fin'adeffo io ò chiamato quefti due raufcoli 
corpi falcati fatti dVna fuftanza molle, che appari- 
fce comporta di tante vefciche piene d'acqua do- 
tate di varie figure irregolari . Quefte fteffe fibre 
componenti quefti due mufcoli falcati , fono fepa- 
fatc vicendevolmente da fibre trafverfali , e rice- 
vono nervi manifefti , che trafverfalmente ad efl<L-» 
s'accoftano di maniera, che io non dubito, che non 
fi poffano appellare fibre motrici j coll'aggiugnerc 
di più, che l'anteriori fono più corte delle pofte- 
riori . 11 modo come quefte fibre fono difpofte, e la 
figura, che le cftrcmità loro lafciano impreffa nella 
pelle, fi rapprefenta nella Ft^nra ficondd della Ta'^9>' 
U fccowdà , nella quale 
4444, Porvone dt peile» 

hb-i e c. Fibre ctlindrtchey (he cawmwdfto dalìd ftlle^ 
che cuopre ti dorJoydlU pelie^che cuopre il pette^ef AddomtDé, 

cicc^Se* 
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ecce y Stfnt che re fi Ano tmprcjjì mlU pdle , tei te 'vìi, 
k- fibre ctltndrtche, 

Rrpprefcntaca in tal maniera la pelle, e le più 
Ticlnc parti fuccutancc, fa di meftierc di palfar^ 
illa confidcraiione di quelle parti, che fi conten- 
gono dentro le cavità deirAddomine , e del Tora- 
ce ; e prima di colà penetrare , non è da lafciare di 
eonfiderarc , come obliquamente afcendcndo Ic^ 
fibre tendinofe de' mufcoli deirAddomine firuati 
ne' lati oppoftì fi interfegano , come nella linea Al- 
ba, alle quali fibre procedenti obliquamente, al- 
cune altre fibre, che trafvcrfalmente camminano, 
vanno formando come tante ifcriiioni in quei rau- 
fcoli^ 

Aperto TAddominc, apparifce il Peritoneo di 
colore bianco bianchifTimo, il quale fta sì forte- 
mente attaccato a i mufcoli deirAddomine , che-* 
fcnxa pericolo di lacerarlo non fi può da efiì mu- 
fcoli feparare 5 ed è cofa vaga il vedere una gran 
quantità di fibre tendinofe , le quali ufcendo da' 
mufcoli vanno ad impiantarfi nel Peritoneo, e fi in- 
trecciano in modo, che fi può dimoftrare chiara- 
mente , c confermare quanto del Peritoneo fcrifl'c 
il sign. Ntcctiò Stcmncy cioè, che egli fia compofto 
dalle fibre tendinofe di varj mufcoli, le quali in- 
trecciandofi infieme vengano a comporre una tal 
membrana . Il firaile egli crede della Pleura , della 
darà Madre , e di tutte l'altre membrane , si comu- 
ni > 
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ni, come proprie di ciafchedunmufcolo, cioè, che 
tali membrane non fieno altro che fibre proceden- 
ti da mufcoli j e tutto quefto fi può evidentemente 
moftrare5Comeio ò fatto più volte non foiamentc 
ne' cadaveri degli uomini , ma altresì in quegli de* 
bruti, imperocché il Peritoneo con le fue fibre paf- 
fa tra le fibre della linea Alba» ficcome ancora tra_» 
le fibre tendinofe, che fono Intorno al mcLzodcl 
Diaframma , ed è continuato alle vertebre ftelft-r. 
Cosi ancora nella caviti del Torace la Pleura fta 
attaccata e al tendine del Diaframma, e alle co- 
ttole , ficcome ancora ad altre parti j così la mem- 
brana grofia del Cervello, cioè la dura Madre, non 
folamcnte è attaccata da per tutto intorno al Cra- 
nio , ma in oltre le di lei fibre ufcendo per le futu- 
re fono continuare a i mufcoli , che fono fituati 
nella parte oppofta,& in tal modo la fuftaniadi 
quelle tre membrane farà la ftclTa • 

Tolto via il Peritoneo apparifce il Fegato,il qua- 
le,pcl fuo fito,chiama fubito gli occhi alla fuaconfi- 
dera£Ìone,imperocchc è divifo in due lobi a foggia 
di due falci non molto fra di loro , in quanto alla^ 
grandei-ta, differenti, e camminano uno alla parte 
delha , e Taltro alla parte finiitra dell* Addomi ae , c 
fono uniti infieme nella parte,che è fotto lo Sterno, 
o vero nella loro bafe per meizo di una Ihifcia fot- 
tiliflìma della medefima fuftanza del Fegato, il 
che fu ancora olferuato dal signor Francefco Redi 

E nelU 
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n^lfd fetttrà id lui fcrittÀ aI ?, AtA^ufto Chtrcher. Il co-^ 
lore del Fegato in alcuaci Torpedini è pallido , in^ 
altre è grigio, in altre roffigno . Nel di lui lobo de- 
ftro fta litujta la borfetta della bile, la quale,a pro- 
porzione dciranimale,è grande,& è di figura quad 
perfettamente ritonda . 11 colore del Fielc,chc nel-' 
la borfetta fi racchiude , in alcune Torpedini è ac- 
quofo, in altre è verde pieno, in altre è verde si, ma 
fmontato, ed in altre è rofligno, ma in tutte in foni- 
mo grado amaro , A quefta borfetta del Fiele noa 
manca il canale cinico, il quale fi unifce con un'aU 
ero canale epatico, concioìLecofachè tre fono i ca- 
nali epatici , due de' quali fi partono dal lobo fìni- 
ftro del Fegato , ed il terzo fi parte dal lobo deOro 
poco lontano dalla borfetta del Fiele. Queftoca-r 
nale,che li parte dal lobo dcftro del Fegato, fi uni- 
fce in un tronco folo con uno di quei due canali, 
che fi partono dal lobofiniftro, unendofi quellal- 
tto, die fi parte dal lobo finillro in un tronco folo 
6on il canale cillico ; e tutti quelli due tronchi bili- 
ari vanno a fcarlcarfi nell'inte/lino poco fotto il Pi- 
loro nell'angolo fecondo , che è formato dal canale 
degli alimenti . Nella Figura terz^a della TnuoU /r» 
condd fi rapprefenta ia structura,,.cd il cammino di. 
quelli dotti biliari, nella quale 

4 Lolfo ftmflro del Fegalo^ 

b Lobo de (irò • 

# Borfetu del Fiele . 

d CanAle 
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el Càvale aflìco. 

e C anale epatico^ che fi parte dal loio de prò del Fegato] 
f g Due canali epatici procedenti dal loLo fini(ho dei 
Fegato . 

h b Due condotti comuni ^ ne quali ft tvnìfcono i quat" 
tr$ canali biliari . 

f Portone delFintepino^nel quale fi /caricano i cand^ 
li biliari • 

l i Le o'Zfate» 

Ma giacché io ò qui dcfcritto una sì bella fabbri- 
ca intorno a i canali biliari delle Torpedini,mi vie- 
ne improvvifamentc in penderò di dcfcrivcrnc un* 
altra bcllillìnia,chc io oflervai in un'altro Animale, 
fc non totalmente della razza de* pcfci, almeno del- 
la razza di quelli , che e nell'acqua Infieme , e nella 
terra abtrano , e converfano, e fono chiamati anfi- 
bi . Dal Screnifs. Sign. Principe di Tofcana mio 
Signore mi fu donata, per farne notomia , una Lon- 
tra ; in quefta , mentre che io , avendo fra le mani 
ri fegato , andaua in traccia del poro biliario , non 
folamentene vidi uno, mapiùlnfieme, i quali in- 
trecciandofi , facevano una vaga figura ; e mentre 
iocrcdeua,che non foflero più d'uno, ma ben si un 
folo in varj giri piegato, mi mifi a feparare, c tor 
via tutte le membrane, e tutto quello, che mi pote- 
va impedire una veduta così curiofa . Separate^ 
adunque le membrane, c levato via ogni impedi- 
mento, io m'accorfi,che da ogni lobo del fegato 

£ % ufciva 
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ufciva feparatamente un poro, o canale biliario,al- 
cufii de* quali andavano a fcaricarfi nel collo della 
borfctta del fiele , & altri nel condotto ciftico , 
ognuno però feparatamente da per fe folo, con una 
imboccatura a (e folamente propria . Tutti quefti 
pori , canali , o condotti biliari erano di diuerlc.-» 
grandeiie , conciofTiecofachè alcuni erano più 
gro(Iì,alcrf più fottili , altri più lunghi , ed altri 
più corti .. Quei più groffi fi partivano da i lobi 
maggiori del tegato , ed i più foctili da i lobi mino- 
ri j e perchè il numero de i lobi eradi Tei, Tei pari- 
mente erano i condotti biliari , tre de* quali erano 
maggiori , e tre minori . Quando a prima vifta of- 
fervai quei condotti biliari, che fi inferivano nel 
collo della borfetta del fiele , io credetti allora, che 
per quefti fi portafle il fiele nella borfetta, e per 
mezzo di elTi ella fi empiefle j ma dopo che ebbi 
bene efaminato la loro apertura nel collo della mc- 
dcfima borfetta, mutai parere , poiché efia apertu- 
ra non riguardava la borfetta , ma il Dotto ciftico 
il perchè è chiaro, che non fi fcarica quivi il fiele 
per entrare nella borfetta, ma ben sì per portarfi 
infieme con quello, che efce dalla borfetta ncgl'in- 
teftini per lo canale comune . Ma per tornare al 
mio propofito . Tra i due lobi del Fegato è fituato 
lo ftomaco,il quale col fuo Piloro afiai fottile ri- 
voltandofi in fu verfo il Diaframma forma un'an- 
golo , e camminando in tal modo quafi fin fotto lo 

sterno, 
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sterno , fi rivolta di nuouo in giù verfò il Podice-» > 
talché rapprefenta la lettera del greco figma , co- 
me à notato ancora il stg, Francejco Redi ; quindi poi 
s*inlerilce neirinteftino, il quale va diritto ad unir- 
fi al Podice, conforme apparifce tìtWsLttguraquArtdy 
che è nella TauoU feconda yiitWz quale 
a d Lo slomAco, 

b Corto paffa^gtOyche è trd là boccale lo HomACO, 
c c Vinte (tino,, 
d d i anali bdtar 't . 

€ e t'afjafgtoy che c tra le ^Iomac§^ e rintepino. 
f La Milz^a, 
g il P anere Aie , 

Nelle Torpedini maggiori tutto il canale degli 
alimenti c lungo un palmo in circa > e delle tre par- 
ti di tal lupjdhciza, due ne occupa lo ftomaco. Vi- 
cino all'inferzionc del Piloro neirinteftino,vi è una 
piccoliffima appendice cieca di colore roflìgno, 
c di figura falcata. Il Pancreate^e la Milz,a fon fi- 
tuati nel primo angolo , che è formato dal canale.^ 
degli alimenti, ftando la Milza attaccata alio ilo- 
maco, ed il Pancreate al piloro . 

La Milza è più grande , e più piccola fecondo la 
proporzione degli animali , ma in tutti è di figura^ 
ellittica . 

11 Pancreate di color bianco fudicio , è di figura 
aflai irregolare , imperocché verfo la milza e grof- 
fo, e largo, e pofcia con una lunga (Irifcìa va acco- 
dando ù 
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ftandofi airinceftino, nel quale con vn canale fuo 
proprio va a deporre quel fugo, che egli fteffo fc- 
para, e che sugo pancreatico dagli scrittori vien 
detto, e lo depone poco lontano dall'imboccatura 
de i due condotti biliari, de' quali ò faucllato di fo- 
pra. Nella bocca non apparifce fegno alcuno di 
lingua , come avvcrtifce ancora il lonflonoi Artfioùk 
però fembra, che potcHc cflerc di contrario parere, 
come queglijchc Icrifìe nel libro fecondo della Sto- 
ria degli Animali , al capitolo tredicefimo. 

x«ì TrarVfc ^;>«ow/i' o'^*ì; tbc chvTgts xaì vré^Tci^vc xeù Xviot tv » 

Cioè , che tutu t pe/ct anno i denti aguixj 9 ^ ^ p'^ 
filari { e ordini y e alcuni nella, itn^ua, e la lingua an* 
no dnra , /pino/a , e così attaccata , che: alle *^ólit^ 
può fewhrare che note 1* abbiano . Ma quanro Arifis' 
tile fi fia ingannato , TefpcrienLa chiaramente lo ci 
dimoftra , perciocché non folamente le Torpedini, 
ma Infiniti altri pefci ne fono privi,comc può ognu- 
no manifcftamentc vedere poltre che, fc vorremo 
confiderarc ad uno ad uno tutti gli ufiii della lin- 
gua, noi toccheremo con mano aver la natura ope- 
rato con fommo configlio allor che non arricchì i 
pefci d'un organo come è la lingua , la quale noiL-. 
avercbbc fervico ad effi pefci per ufo alcuno, del 
che qui appreflo procurerò di addurre i motivi . 
La Lingua adunque, la dì cui tclllcura fu fcoper- 

ta 
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ta permwio del sign, Stcnone elTer compofta di tan- 
te libre motrici, non credo,cIic pofTa fcruire in pri- 
mo luogo per la favella , giacche tutti gli animali, 
che ion privi della favella, la pcficggonoi ficchc io 
crederei, chequcllo della favella folle un'ufo fccon 
dario; ficcome crederei ancora, che per più princi- 
pale ufo ella ferva per muovere in qua , e in là le-» 
cofe prefe in bocca, e col muoverle m qua , e in là 
bagnarle , e inumidirle di un proporiionatidimo 
fermento, & avendole co:ìì bagnate, e inumidite^ 
spignerle giù per l'efofago . E certamente io non», 
credo, che vi fia nclTuno, il quale abbia olfervato, 
epoffa noverare altri ufi della lingua di qucfti fo- 
pradetti. Supporto dunque qucflo, io non trovo 
qual'ufo mai ella pofla avere ne* pcfci , mentre in_j 
vciuno de* fopradctti eHa può aiutargli, concio^ 
ficcofachc i pefci non folamente non parlano, ma 
né meno articolano voce , a fuono veruno , ed 
in un'inftantc medefimo per quel corto pafsag- 
gio, che è tra la bocca , e Io ftomaco, manda- 
no nello ftomaco medcfimo le cofe , che anno 
prefe in bocca fenza punto trattencruelc ; e per 
confeguenia fenia punto alterarle, e nello ftclTo 
inoJo, che le anno ricevute in efla: Contrafse- 
gno ne fia Tauerc la natura fabbricato nelle fauci 
di molti pcfci , come io ò moltiffimc volte oflcrva- 
to , altri ordini di denti, i quali fervono ad alcuni 
ufi, c particolarmente a quello, che fe alle volte 

inghioc- 
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inghiottlffero altri pcfci vivi , come per lo più ac-* 
cade, quefti coll'agitarfi non pcflano ricornare in- 
dietro , ma da quei denti fieno ritenuti , ed impedi- 
ti 5 giacché elTi fono fabbricati in modo, che per lo 
più riguardano lo ftomaco : Onde è , che non crac- 
tenendofi punto i cibi in bocca, e non ricevendo in 
cfTa alterazione alcuna , almeno, che a* fenfi (i ma- 
nifefti, è fegno, ed inditio chiaro, chccllì non an- 
no bifDgno di elTer mandaci or dall'una parte , or 
dall'altra , e per confegucnza non vi è neceffario il 
motore, che ferve a quelto effetto, cioè la lingua-i. 
Ma fi potrebbe dire i n contrario , che fe la lingua.^ 
non aveffe altri ufi, che quegli,che io qui ò raccon- 
tato, io averci forfè ragione , ma che avendo la lin- 
gua un'altro ufo, che è il più comune , perciò tutto 
quello, che fin qui io ò detto è una mera mia imma- 
ginazione. L'ufo adunque principale, al quale fu 
deftinata la lingua , fi è il fcntire , e difcernere i fa- 
pori delle cofe ; che però dovendo i pefci fentirc-f, 
o difcernere tali fapori,è nccelfario nece^farilTìmo, 
che cfTì ancora abbiano la lingua, che ferva loro 
come organo del gufto. Io voglio concedere il tut- 
to francamente, e di buona voglia , anzi di più 
voglio agglugnere efl'erc oggi cofa chiari (li ma»^, 
che quella fenfaLÌone,che noi chiamiamo gufto, 
fi fa per mezzo di quelle papille, le quali furono 
fcopcrte nella lingua da tre dottiflìmi uomini de* 
noftri tempi , Maipight , Bciiìnf , e Fracaffati , ed io 

per 
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per adcflb non dubito punto di quefta verità , ben- 
ché vi fieno alcuni , che dubitino ancora fe quefte 
tali papille fieno fole a ricevere queirimprclfione, 
fenza che qualchedun altra parte della bocca,e del 
palato anch effa concorra a quefto miniftero.Or fie- 
no le papille della lingua l'organo del gufto,perche 

10 rivolto Targumento, e dico, che quelle lingue, Je 
quali non avranno così fatte papille 1 non faranno 
abili a difcernere i fapori , e tali appunto fono quei 
corpi dentro le bocche de i pefci , a i quali comu- 
nemente ù fuol dar nome di lingua ;c che quefti ta- 
li corpi non abbiano papille, fi rende chiariflimo 
e dalla quotidiana efpericnza che fe ne può fare-/ , 
e dalle oculatiffime olfervazioni del stgn.fraca/?ati^ 

11 quale non vide mai quefte papille nella fuppofta 
lingua de* pefci, ma le vide bene e nel palato , e nel 
principio deireibfago , e nelle branchie j adunque 
quel corpo, che comunemente fi chiama lingua ne* 
pcfci> non elTendo dotato di quelle papille, che fo- 
no riftrumento della fenfazione , non può guftare, 
e per confeguenza non potendo guftare, non fi pu^ 
chiamar lingua . Di qual momento fieno quefti 
miei motivi, io non so determinarlo, e lo rimetto 
alla confiderazione degli uomini molto più di mc-> 
dotti , ed efperimentati , fecondo il giudizio de* 
quali io fon fempre pronto a mutar parere. 

Lo ftomaco è continuato con la bocca feoztJ 
elofago, formando con eifa bocca una fola , & una 

F mede- 
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medcfima cavita , la quale a proporzione deiranì- 
maleè va Oa, conforme a notato nel pcfcc Rata il 
st^, Stenone^ imperocché intromcfla in quella cavità 
per la bocca della Torpedine la mano, vi fi può 
raggirare fenz-a veruna dìfhcultà , talché faciliffi- 
ma cofa è il congetturare quanto grandi fieno i 
corpi, che le TorpedintpotTono inghiottire interi^ 
e benché clTa cavità nelle fauci fia un poco più- 
ftrccta che altrove in modo tale, che pare, che di- 
fìingua lo ftomaco dalla bocca con un piccol tra- 
getto, non è però, che quello piccolo tragetto me- 
riti il nome di elofago , concioffiecofachè tutti gli 
cfofagi , che io ò nn'ora col coltello anatomico ta- 
gliati, gli ò ritrovati quali gli olTervò, e gli defcrlf- 
k Ustori, Niccolò Stenone y cioè efìer compolti di fibre 
spirali, le quali fibre spirali fi riducono a due gene- 
ri, cioè a due chiocciole, le quali incontrandofi ia 
tal maniera fcambievolmente ii fegano,che quella, 
la quale avea camminato fotropoda all'altra, ca» 
valca poi la medcfima fino acbc di nuovo le fibre 
s'incontrino, dove che quello piccolo tragecto è 
compollo d'una fola forte di fibre , le quali cammi- 
nando non già fpiralmente, come oflfcrvò il stg. Ste» 
none nel pefce Raia, ma circolarmente compongo- 
no e(fc fibre quefto ftelTo tragettc in foggia di tan* 
ti anelli . Nello ftcffiffimo modo è comporto lo fto- 
maco , e l'inteftino ancora , si che tutta la fabbrica 
di tutto il canale degli alimentiè totalmente Tillef- 
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fa , al contrario di quella che avviene negli altri a- 
nimali , nella maggior parte de' quali fuoreffer dif- 
ferente per la varietà de' luoghi , e per la diverfità 
delle funz-ioni . Quefte fibre, le quali in foggia di 
tanti anelli compongono il canale degli alimenti, 
fono pochi(rinìC,c non più di quelle , che bifogna- 
no per fabbricare un fcmplice canale, talché fi ma- 
niferta chiariffimamentc il loro ufo non cfìer' altro 
che di riftrignere, e corrugare efib canale degli ali- 
menti allorché egli è roto d'ogni cibo, e di allar- 
garlo, acciocché fi accomodi alla quantità , e figu- 
ra dei cibo che egli in fe fteflb faccetta . Tutte que- 
lle fibre medefimc , che compongono il canale de- 
gli alimenti fono per di fuori cinte da una membra- 
na affai gagliarda. 11 palato, e le fauci fono rico- 
perte da una carne glandulofa, la quale premuta-, 
manda fuora per piccoiitìimi , ed infiniti forami un 
certo umore, il quale ufcendo s'appallottola in for- 
ma di tante piccole perle, e poi unendofi tutte-* 
quelle pallottoline formano una piccola mafia , Ììub^ 
quale fi può nfolvere in filamenti nell'illelf) mo- 
do, che fi ofTerva nel mucco delle narici. Lo fto- 
maco per di dentro è ricoperto da una crofta grof- 
lìflìma atal fegno, che in alcune Torpedini arriva^ 
quafialla groifei^a d'un dito trauerfo. Qucftacro- 
11 j premuta manda fuori per certe papille quantità 
confiderabilc d'un'umore molto acido, il quale-* 
quando nello ftomaco non vi è cibo fi raguna tute j 

F a infic- 
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!nricm?,& in una tal forma, che nfìf Mniglia il vi* 
treodeirocchlo. A chi attentamente riflette alia», 
ftruttura di quefto ftomaco , gli fi dà un gran moti- 
vo di venire in cognizione , e certificarli del modo 
come lì fa Io fcioglimento de' cibi, comunemente 
chiamata digeftione, della quale , perche io ( Iddio 
concedente ) fon per trattare altrove , non dirò qui 
cofa alcuna , baftandomi folamente d'accennarti , 
ch'io Tattribuirei , con Tapprovaiione di prudenti 
amici, tutta ad un fluido, illquale è di due forte 
una forta è quella che geme dalla bocca, dairefofa- 
go, e dallo ftomaco , e l'altra forta è quel fluido che 
iì piglia per bocca in mangiando, e bevendo j e 
quefte due forte di fluidi quando fon*aiutati dal ca- 
ler moderato delle vifccre operano la refoluzionc 
de* cibi , che Ce poi il calore è troppo gp.gitardo, 
o troppo languido , allora ne fegac quel viiio , che 
con nome d'indigeftione è chiamato. 

Nello ftomaco delle Torpedini io ò ritrovati de* 
pefci Tordi, delle Sogliole, de' Polpi, de* Gambe- 
ri , e molt'altrc specie di pefci , i quali , perchè già 
erano quafi tutti confumati , non ò potuto rieono- 
fcere • Et è da notare, che tinti quei pefci ritrova- 
ti nello ftomaco erano tutti df per tutto intorno 
intorno unti, e fpalmati di quel fluido, che di fopra 
ò detto gemere dalle papille, che nella crofta dello 
ftom ico li ritrovano . L'inteftino ancor'eflb per di 
dentro é foderato dalla fua crofta , ma più fottilt-* 
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affai più di quella dello ftomaco , & è arricchito di 
una fimbria formata a chiocciola, la qual fimbria.» 
fi inalba dalle tuniche interiori deirinteftino , ed è 
ancor' cfla ricoperta da una crofta della medefima-. 
natura di quella, che fodera cflbinteftino . Qucfta 
fimbria comincia fotto il Piloro , e termina un dito 
traucrfo di lontananza dal Podice* Fu offervata.» 
dal Jt^n. Stenor,e nella Raza ,e dal j/^. Frame/coRedi 
nella medefima Torpedine , e non è diverfament^ 
figurata da quello, che ella fi fia ne' due inteftini 
ciechi delio Struzzolo , c nel cieco de* Conigli. 
Quella fimbria adunque , che compone quella.* 
chiocciola è più larga, cpiù ftretta, fecondo che 
è più grande, o più piccolo Tintertino; & in alcune 
Torpedmi l'ò trovata larga più d*un dito traverfo . 
In ogni Torpedine, tanto grande, quanto piccolla, 
ella forma otto giri, ed è comporta di tre ferie di fi- 
bre, come ancora offervò nella Raza il stgn, Stenone^ 
cioè le due ferie efternc falgono obliquamente dal- 
la tunica deirinteftino fino al lembo efterno di cffa 
fimbria $ eia terza ferie, che è fra queftc due, cara- 
mina fecondo la lunghezza della fteffa fimbria^, 
benché anche qucfta non cammini totalmente ret- 
ta. Non molto lontano daircftremità di qucfta.» 
fimbria cocleare fi vede efternamentc un lembo 
quafi nervofo, che biancheggia , e fi divide in fila- 
ménti 5 che io non credo efler'altro che fibre tendi* 
nofc quivi raccolte, c ritorte vcrfo il ai (orto . 

Que- 
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Queda mcdefima chiocciola io l'ò ofTcrvara nell' 
jctcttino del pefce Aquila, dello Squadro, e del 
Falcone, ed in tutti ella è compofta della mcderma 
forre di fibre ; e^li c ben vero, che la finribna che-» 
forma la chiocciola in alcuni è più larga, In altri 
più ftrctta , ed in alcuni n^i pare che formi più giri, 
in aitri meno, ma non ardifco afi'crmarlodj certez- 
za. Quarufo abbia qucfta chiocciola , io crederei 
che fofle lo (tefì'o di quello che à negli altri anima- 
lij la grandilTima lungheria degli inccfìini, ed i fre- 
quenti andirivieni delle loro giravolte. Ma giacché 
io ò qui defcritto la via,o canale degli alimenti, 
non litimo fuor di propofito rifpondere qui a due-» 
quiftionijche circa la medcfima via fi poffono muo- 
vcre,e dipoi addurre tutti gli ufi,a' quali ella ferve. 

La prima delle dettequiHioni fi è , perchè gli a- 
niraali abbiano quella via fuddetta di cotanta lun- 
ghezza dotata ? A quefta domanda non tanto ferve 
per nfpofta ciò che apportano alcuni , che dicono 
che ella c fatta acciocché la cortezza degli intcftmi 
non produca h frequenza deH'egeftione, ma fi può 
addurre un'altra rifpofta generale,che fi può appli- 
care ad una qulftionc generale da muoverfi non fo- 
lo intorno alla via predetta, ma ancora circa molte 
altre parti del corpo , cioè per qual cagione in un_. 
piccolo fpazio fi trovi fpefTilTinio racchiufa una.* 
grande elpanfione di fuperficie; e quefto è quello, 
clic fi offcrva ancora nella tunica delle n2rici,ch<^ 

vcftc 
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veftc rutta la fuperficie di tutti gli o^Tj rpiignofijdc- 
conie ancora nella multiplicaiionc , e divifione del 
ricettacolo fanguigno dentro de* Polmoni , del Fe- 
gato, de' Reni, de' Tefticoli,delIe ovaie, & in oltre 
ancora nel numero inefplicabile delle anguftie del 
medelìmo vafo fanguigno,le quali anguftie abbrac 
ciano la via degli alimenti 5 alle quali cofe tutte è 
fuftìciente una iola rilpofta,cioè,che non peraltro 
fine fiaccrefce la fupeificie ne* fpazjanguliijfe non 
perche padi maggior comunicazione tra il fluido 
cfterno, e l'interno, imperocché i fluidi feparati tra 
di loro per mezzo di un folido, non anno altra co- 
municazione fra di loro , che quella , che loro con- 
cede la fuperficie del foJido , che divide efii fluidi 5 
nel qual cafo le particelle contenute nel mezzo del 
fluido fanno ben sì azione l'una contro Taltra , msu 
non pcflono già paflare nel fluido vicino , e le fole 
particelle, che fono vicine, o per dir meglio tocca- 
no la fuperficie, cercano di paflare,c trovano il paf- 
fàggio per un luogo conveniente alla loro figura^ 5 
che fe poi la fuperficie del folido , che divide i due 
fluidi s'accrefca in modo,che gli ipazj de* fluidi do- 
ventino piccoli, allora più particole di quegli ftcflì 
fluidi doventano vicine,o tangenti la fuperficie del 
fclido . E di qui è facil cofa congetturare per qual 
cagione più prefìo s'imbriachino quelli che bcvc- 
no a forfi , che quegli che tracannano gran calicio- 
ni^ (come viene, lalva la verità, comunemente ere* 

duco) 
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duco) imperocché mandandofi giù nello fìomaeo 
in uniftclTo tempo una gran copia di vino, tutto 
quello che non tocca la fuperfìcie dello ilomaco, 
c deircfofago, non potrà tramandare le Tue parti- 
celle nel sangue j ma quando fi beve a forfi , il vino 
prcfo in bocca , prima che arrivi allo ftomaco , ra- 
dendo quafi con tutte le fue particelle la Tupcrficic 
della bocca, c dcH'efofago, tramanda nel sangue 
tutto quello , che egli à in fé di fpiritofo . £ di qui 
fi rende manifcfto Tufo della diftinzione che è tra»» 
la fupcrficle vera , intrinfeca , cftrinfeca , & inter- 
media, fecondo che Vi definito il stgn. Niccolo S te- 
none imperocché egli le diftingue tra di loro nel 
modo feguentc . La fiiperficie interna vera, è quel- 
la, che fi trova dentro alla cavità di tutto quanto il 
vafo fanguigno , e principalmente nella cavità del- 
le di lui anguftic , le quali fi trovano ne' Reni , ne' 
Polmoni, nel Fegato ; ficcome ancora di quelle che 
abbracciano il canale degli alimenti, e c. 

La fijperficie efterna vera non è folamente quel- 
la che è efpofta vifibilmentc a* noftri occhi , ma in-, 
oltre è anche quella, che è continuata a quella fti- 
perficie , che è efpofta vifibilmente a* noftri occhi 
per mezzo de i forami maggiori , come farebbe ìl^ 
dire tutta la fuperficic delFAfpera arteria, e de* 
Polmoni, che è toccata dall'aria , che fi refpira da-i 
gli animali aerei j tutta la fuperficie della vefcica-., 
e dciruretra ; tutta la fuperficie, die comunica.» 

coll'u- 
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coll'utero , almeno negli anni della pubertà^ tutti! 
vafiercrctorj, che terminano nella becca, rfglio- 
recchi, nel nafo, e c. E tutta quanta la lup cifìcic^ 
della via degli alimenti. 

La fuperficie intermedia è quella, che è tra la fu- 
perficie interna, ed efterna ; quefta non è altro, che 
i pori , per meizo de' quali una fuperfìcle comuni» 
ca con l'altra. 

Tutto quello, che fi contiene dentro la fuperfi- 
cie interna vien chiamato dal medefimo si^, Sttmns 
fluido interno; e quello, che tocca la fuperficie e- 
fterna vien chiamato fluido cfterno ; e quel che paf- 
fa da una fuperficie all'altra per i pori , cioè per la-, 
fuperficie intermedia, è chiamato fluido comunv^. 
Or dunque eircndo la via degli alimenti comprefa_. 
fotto nome di fuperficie efterna, e Tanguftie del rc- 
cettacolo fanguigno, che abbracciano la medefima 
via degli aIimentI,fotto nome di fuperficie interna; 
avviene , che quanto più la via degli alimenti (ì 
prolungherà, tanto più s'accrefcerà la fuperfici<«^ 
efterna, e per confcguenz,a l'interna , giacche mol- 
to più numerofe faranno le ramificazioni , cioè \^ 
anguftie del recettacolo fanguigno , che abbracce- 
ranno la medefima via degli alimenti ; dal qualc^ 
accrefcimento della fuperficie interna, e efterna^, 
nece(rariamente nefegue, che la fuperficie inter- 
media , o vero il numero de' pori fi abbia da multl- 
pUc^res imperocché queftc fon cofc ^ che fi feguo- 

C no 
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no l'uaa Talcra, cioè breve via degli alimenti, c po- 
ri pochi , lua^a via degli alimenti , e pori affai ; ma 
fccon J ) il numero de* pori è più , o meno fpaLiofo 
il pafliggio p:l fluido comune, e per confeguenz»^ 
Hiijjgiore, o minore e la quantità delle parcicellt^ 
del me Jefimo fluido co nune , che polTono pafla- 
re dal fluido eterno air interno , o dall'interno 
airertcrno. Ma tutto ciò lì renderà più manifefto 
con le figure. Sia nella figura 4 ^ il folido retto, 

r-T— — che diuide i fluidi , e iafiememenrc 

: 1 porofo. Sia nella feconda figurt_# 
^ ! il folido curvilineo c che divi- 

' de i due mcdefimi fluidi, c fia an- 

che qucfto fi^ilmcntc porofo , è 
cofa manifefta anche a gli occhi 
/ ; fteflì,che il numero de* pori è mag- 
* giore nella feconda figura,che nel- 
la prima ; e fe il medefinvo folido 



fofll» piegato in più angullie , il numero de' pori fa- 
rebbe ma^giore,e perciò la comunicazione de i flu- 
idi divifi fra di loro per mcrz.o d'un fohdo anfrat- 
tuofo farebbe maggiore j ficchè c chiaro chiarifli- 
mo , che la natura non per altro fine à accrefciuta_-> 
rantola fuperficie ne' fpazj angulH , fe non perche 
partì maggior comunicazione fra il fluido interno, 
c l'erterno . Per tanto in due modi s'accrefce la fu- 
perficie della via degli alimenti, o quando il mede- 
firn^ canale allungandofi forma più giri , come ne' 

quadru- 
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quadrupedi volatili , e c. O quando in un canal più 
corto , c diritto e melTa intorno intorno alla fuper- 
ficic intcriore dillo ftcfifo canale una mcmbranjL. 
elicoide 5 cicè fatta a foggia di chiocciola , come fi 
è veduto che accade nelle Torpedini, e in molti ai- 
tri pefci. 

La feconda quiflione fi é, perche la via, o canale 
degli alimenti dalla bocca fino all'ano non fìa per 
tutto della i^eifa capacità, o larghez.za, ma in alcu- 
ni luoghi fia più (paziofa ,in altri più angufta, co- 
me fi olTerua in alcuni animali, ne' quali m cue luo- 
ghi per lo più (uorcfTcr dilatata effa via degli ali- 
menti, cioc, e vicino alla bocca, e vicino al podice; 
delle quali dilaraiioni,quella che è vicina alia boc- 
ca fi chiama lo ftomaco, ed e comune a tutti 5 queir 
altra poi, che c vicina all'ano, e fuol chiamarfi l'in- 
tedino colon, non l'anno tutti gli animali , ma fola- 
mente alcuni . Se noi riguardiamo a quelle cofc-/, 
che fi fanno, egli è certo, che tutte queftedue dila- 
taiioni impedifcono, che tutte quelle cofe che in.* 
cflc fono portate, non fé ne vadano fubito via^ on- 
de è, che fi può dire, che la prima dilatazione ò fat- 
ta acciocché le cofe prcfe per bocca abbiano luo- 
go , nel quale fi fermino un pochetto , e quell'altra 
dilatazione è fatta acciocché gli efcrementi fieno 
ritardati qualche tempo nel loro moto j nè fi det-» 
a(fegnare altra proprìerà alle predette dilatazioni, 
che quclla,che la loro fìeura, & il loro fito ci mani- 
co ^ fetta- 
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fcftano : E di qui fi cavano due argumenci di pror^ 
videnia del fomnio Artefice^ il primo lì cava in ve- 
dendo 5 che egli à difpofto tutte le cofe in modo ta- 
le , che lìa conceduto tempo baftance per feparaic 
da^li alimenti che fi pigliano tutte quelle partico- 
le che polTono fervlre al corpo , Il fecondo argu- 
mento fi cava in vedendo che egli à previfto,c-> 
provveduto acciocché ali* animale non fia tolto 
dalla continua. ingcftione, & egeftione quel tem- 
po che egli deve impiegare in altre az.ioni . 11 fog- 
giugnere di vantaggio intorno a ciò è (orna da altri 
omeriche non fono i miei . 

Avendo adunque fodisfatto fecondo la debolez- 
za del mio intendimento alle due propofte quiftio- 
ni intorno alla via , o canale degli alimenti , debbo 
adeffo alTegnarc gli uiì , a i quali ferve quello fteflfo 
canale, come di fopra ò promcifo . 

Quefto canale adunque degli alimenti: Primo, 
quanto alla fuperficie comune, o intermedia, egli 
ferve ad un reciproco, e continovo moto delle—» 
particelle, che vanno, c vengono dal fangue j di 
qui e, che fi fente Tavvilimento per la mancanza»» 
della materia , & il riftoro per la quantità fuHìcien- 
te della m^defima materia* 

Seconda, quanto alla capacità, e quanto alla_* 
lunghezza, egli ferve come di d'fpenfa, e di con- 
ferva, concedendo tempo badante per rifoluerc i 
cibi , c per fepararc da quelli le cofe giovevoli dal- 
le 
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le fupcrfluc, e non giovevoli, ficcome ancora egli 
ferve acciocché più facilmente abbiano comunica- 
xione fra di loro il fluido interno, e c derno . 

TerzLO, quanto alla cavità, egli ferve con^e di 
vafo , dentro al quale fi fa la feparaiioae , e la con* 
giunzione. 

(^arto,quantoalle fibre motrici, egli fa Tufi- 
zio di motore. Quanto alla capacità dello (loma- 
co , e del colon negli uomini , ferve acciocché la^ 
continua ingeftione, & egeftione non tolga il tem- 
po deftinato ad altre azioni . Ma giacché forfè con 
troppo lunga digreflione mi fon traviato dal mio 
cammino, è ormai tempo di ritornare In c(fo . 

Poco forro il diaframma > di quà, e di là a i lati 
della spina della Torpedine fi veggiono due corpi 
rubicondi, uno per bandajdiverfamentc intagliati, 
c diuifi in tante piccole particelle, o glandulettt-^, 
c quelli fono i reni della Torpedine . Non è fola la 
Torpedine ad avere una cotal fabbrica di reni -, ma 
la anno ancora tutti quanti i pefci, tutti gli uccelli, 
tutti j serpenti , ed alcuni de* quadrupedi , come ò 
più volte olfervato ne i Vitelli di latte , nelle Lon- 
tre , e negli Orfi . Non parlo de i reni del Lucerto- 
lone Africano, e de i Ramarri noftrali oifervati ul- 
timamente col si^fj,France/co Redi^ perche non vo- 
glio allungarmi di foverchio, e voglio più tofto pi- 
gliarmi licenza di defcrivere qui una fomigliantv^ 
fabbrica a(fai curiofa trovata nella Milza d'un pe- 

fce 
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Tee della schiatta de* cani, il quale l'anno 1675,00! 
j ftn. Stenone io tagliai, mentre mi ritrovava in PiGu, 
e ne diedi ragguaglio con una mia lunga lettera al 
fuddetto stgn, Fr Ance/co Redt, 

La milza di quefto pefce era lunga due braccia-., 
c mez.z.0 in circa, racchiufa dentro ad una membra- 
na,ed era comporta come di tante piccole particel- 
le ritonde della grandezza d'un piccolo granello 
d'uva . Stavano Lgate infiemc per mezLO di altret- 
tanti vafi fanguigni quante elle particelle erano; 
c quei vafi fanguigni uncndcli poi in un foi tronco, 
accomodavano in maniera le particelle , che efìO 
rapprefcntavano a pennello , sì nella ftruttura , co- 
me nella fìgura,un lunghiffimo grappolo di quclPu- 
ve nere , che da noi Tofcani lono chiamate Abro- 
ftini, o Ravcrufti . Ne* cani da caccia lìmilmente ò 
oflervata la milza in più parti fpartita ; nè per efTcr 
così divifa la fuftanza di qucfte vifcere , le Fa punto 
diverfc dalla loro natura , imperocché fono l'itteffa 
cora,& operano le medefime funzioni, o lìeno di vi- 
fc , o fieno unite le di loro luftanie fotto una mcm- 
prana comune , o fieno fecondo le ramificazioni de* 
vali fanguigni divife, e fpartite in particelle. 

Cominciano i reni , come ò detto di fopra , con_. 
anaeftremità affai fottile poco fotto il diaframma, 
& a poco a poco allargandofi s'incamminano vcrfo 
il podice ; e nelle Torpedini più grandi fi riduco- 
ne alla larghciLza d'uà dico tra vcrfo • La lunghezza 

loro 
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loro è raria, fecondo la varia grandeiia de* corpi ; 
ma in tutte le Torpedini occupa quafi tutto lo fpa»- 
2Ìo dcirAddomine , camminando fcmprc lunghcf- 
{o i lati della rpina,e dando fempre attaccati forte- 
mente al dorfo . Quefti reni , co* loro ureteri , cre- 
do che (ì fcarichino per que' due foramenti falcati > 
che mettono in mezzo l'angolo inferiore di quelita 
apertura che di fopra ò detto apparire nel fito del 
podice, conciofficcofachè intromelTo in qucftì fo- 
ramettì falcati Io (lile, va a penetrare In due cavità 
aperte nell'Addomine , nelle quali cavità mctton-, 
capo i due vali ureteri , i quali vafi ureteri cammi- 
nano giù per li reni, ricevendo moire, e molte ra- 
mificazioni da quelle particelle, delle quali ò detto 
di fopra efler comporti i reni . Quefta medcfima^ 
ftruttura, e fuuazione,si de* reni, come degli ure- 
teri, òoflervaro in tutti quei cartilaginei piani, che 
di fopra più volte ò nominati • 

Tolti via gl'iftrumenti, che fervono per la nutri- 
zione, rcftano a confiderarfi gli organi della gene- 
razione, i quali variano alquanto fecondo l'età del- 
le Torpedini,imperocchè nelle più giovani,che noa 
anno mai partorito , o non fono vicine a partorire , 
fon formati in un modo, ed in quelle , che già anno 
partorito, o fono vicine a partorire, fon formati in 
un'altro diuerfo modo. E per cominciare dall^ 
ovaie, qucfte nelle Torpedini più giovani , quanto 
alla loro figura , grandezza^ fiiftanza^cd intrgri- 

mcntj 
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menti non fono molto differenti da quelle delle.* 
donne più giovani , e vergini . Sono fìcuate nella., 
parte fuperiore , o per dir meglio nella bafe di cia- 
fchedun lobo del fegato toccante il dorfo , dove-/ 
avendo formata una piccola cavità , una porzione 
di cfle ovaie fta dentro a quelle cavità racchiuf^L^, 
ftando nel reftantc fuori di efla cavità folleuata^. 
Lafuperficie delle ovaie è affai irregolare, e coil-. 
diverfi globctti ineguale . Sono veftitc, e racchiu- 
fe da una fola membrana , la quale , benché non fia 
molto dura , non fi ftacca però molto facilmente-» 
dalla loro fuffanza , imperocché fta attaccata in tal 
modo a quella, come fe con effa foffe continua . La 
fuftanza delle ovaie è comporta principalmente da 
molte membrane , e fibre Tuna all'altra fcambic- 
volmente unite, ne' cui fpazj fi trovano molte vc- 
fcichctce piene di liquore. Quefte vefcichctte fono 
uova , e agguagliano la grandezza d*un feme di 
Coriandolo . La fuftanza delle ovaie é ferpeggiata 
da moltiffìmi vafi fanguigni . Gli ovidutti , c gli u- 
teri , in quefte più giovani Torpedini fono per tut- 
ta la loro lunghezza ugualiftìmì nella loro groffez- 
la, la quale non paffa la mifura d'una di quelle cor- 
delline di refe,che dalle noftre donne fogliono fab- 
bncarG, e non camminano a linea retta giù pel dor- 
(o, ma fi incurvano un poco a i lati dairanimalc . 

Nelle Torpedini più grandi , ed in quelle , che-» 
anno partorito, 0 fono vicine a partorire > la bifo- 

gna 
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gna cammina in un'altro modojimperccchè l'ovaie 
crefciute mirabilmente di mole, contendono den- 
tro di loro le uova di diverle grandezze, e di di ver- 
fo colore , innperocchè il colore d'alcune ucva è 
giallo , e d'altre è bianco ; e la grandezza di alcune 
arriua ad un tuorlo di uovo di gallina roflralc^,^ 
L'uova fon fìruate nelle ovaie in tal modo , che le^ 
minori occupano il luogo di mezzo , c fono circon- 
date intorno intorno dalie maggiori , acciocché in 
più largo fpazio più facilmente poHano dilatard, 
e crefcere in quella (lefla maniera appunto , che il 
dotti (Timo h abbrivio da AcqtiépenaeTìte ofTervò nelle 
galline, allorché egli dille, che le uova maggiori 
nelle ovaie, come in un grappolo fono pofte, e fi- 
tuate nel circuito , o nel dintorno, e le minori fono 
porte nel mezzo, o vero circondate dalle maggiori; 
e che finalmente le uova prccoliffime fono fottopo- 
ftcatutte. E quefto non per altro, fe non perche 
quando le uova crefcono, e acquiftano maggior 
mole , fi fcparino dall'altre , nella qual feparazionc 
ciafchcduno de' tuorli, oltre la tunica propria, n^ 
piglia impreco un'airra dalle ovaie, la quale perdi 
fuori abbraccia l'uova , e le connette a quel corpo^ 
dal quale pigliano la loro origine* Perquertocor* 
po, dal quale il tuorlo piglia la fua origine, riceve 
ancora cflb tuorlo il fuo alin ento per crelcere, ed è 
analogo a quello, che da Gtrolamrf Abbrivo da jìc^uà* 
ftndente fu appellato ttàtoikjy c f ^ che pe« 

H rò 



5 5 Oi^B^f^AZ, rvr. ALLE TORFEDIWf 

rb j[i Ci può C^ttLi dubbio alVegnarc la ftefla difini- 
iiioae,chc a quell:> alf^gnò il fudJccco Fubbrtzjo^ 
cioè, che Su n:xi4S membrAnxceus ca-VAtus , à racemi 
fan lamento 4Ì l^itellum proditcitur^ qnem cum contingtt^ 
(UlitMièf , ( protnde ne ner^us opticus tn oculo àmpUfi' 
cai té f) ynellum extern a tunica obductty htnc forte Ariftotelei 
roAjK •tt^aA»Jj», hoc eft appendicuUm vmbtlicaiemyO* 
/«// fiiiéUm nténcupA'-utt , (^elbo Peduccio, o Pic- 
ciuolo delle uova porca feco a diramare nelle uova 
molti vali fanguigni , che in effe uova ferpeggiano» 
La inembrana, che l'uovo piglia imprefto dallc-> 
ovaie vcfte tutto l'uovo , fuorché nella parte efte- 
riore direttamente oppofla al picciuolo , nella qual 
parte apparifce una certa linea affai larga, nella^ 
quale non fi vede neflun vafofanguigno,come pru- 
dentemente nelle galline notò Regnerò de Graef^ 
contro Topinlone di Fabbriz^io da Acquapendente ^ il 

quale voleva , che quefta tunica , che l'uovo piglia 
Imprefto dalle ovaie non abbracciaffe tutto quan- 
to l'uovo, ma che folamente lo veftiffe poco più ol- 
tre del mczio, in quella guifa appunto, che il cali- 
ce della Ghianda abbraccia la medefima Ghianda, 
rimanendo il relVante dell'uovo privo di quefta.* 
membrana, ed ignudo . Ma che la parte anteriore, 
o lontana dal picciuolo, come di fopra ò detto, {ìa_» 
folamente quella che refti priva , ed ignuda di que- 
lla membrana , fi manifcfta allora quando meflo un 
tubulo, 0 cannellctto nel picciuolo, c foffiando, 

la 
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la tunica cfteriorc vicn diftela dal fiato , la cua^t-r^ 
come l'ifteflb Gr^r/' c (Ter vò ne* volatili , nelle uova 
non ancora perfez-ionate fta fortemente attaccart-. 
la tunica interiore , manelk uova già ptjftiionatc 
fi rcioglie,e fi dilata talmente, che o Tuovo calca da 
per fé lUilo, o è fpinto fuori per la contrazione che 
fanno le fibre della membrana efìeriore j e quefto 
uovo quando fi ftacca dal fuo picciuolo è ricevuto 
dall'ovidutto^e per meno di quello è portato all'u- 
tero, o facco dell'ovidutto , recando la tunica efèc- 
riore col picciuolo appiccata al grafpo ^ la qual 
membrana, perche è fimile,e corrifpondentc a.» 

quella, che nelle galline l* /icquapendense ^ C/irrueo^ 

&il Gr4r/ anno chiamata calice, ancor'io le darò 
lo fteflb nome . Querto calice rimane attaccato col 
fuo picciuolo al medefimo grafpo, alquanto dopo il 
parto, ma poi nel medefimo modo, che nelle galli- 
ne, a poco a poco fvanifce; del che (ìa contrafìegno 
Taverc io trovato in alcune Torpedini alcuni calici 
ancora !nteri,e grandi, altri più ritirati, ed a^^rin- 
iati, ed altri meno; ed in alcune, che certamente-» 
aveano partorito, il non auer trovato ne(funo di 
quelh calici apparenti : Sicché poco dopo il parto, 
dal numero di quefti calici fi può venire in cogni- 
zione di quanti feti abbia mandato fuori la Torpe- 
dine, e quanto tempo Ha trafcorfo dopo il parto • 
Sei di quedi calici fono (lati il maggior numero che 
io ò ritrouaco elTere rimafì attaccati ad ogni ovaia^ 

H 2 talché 
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talché palTo Faciline ice dedurre , che e fife Torpedi- 
ni po Tano partorire dodici feti per voltaj non è pe- 
rò ch*io non creda che elTc non ne pollano partori- 
re ancor più , anz.ì io lo credo, e lo tengo per certo; 
ma non farà già vero, che io cni riduca giammai 
credere quel che riferifcoao Anflattiey PUnio^ & altri 
scrittori della storia Naturale, i quali cengon per 
cerco, che fi fia trovato una Torpedine pregna di 
ottanta figliuoli, concioflìecofachè fi ricerchereb- 
bero iilrumenti troppo grandi per una cotale ge- 
nerazione, e grandiilìme di mole bifognercbb^ 
che foffero le Torpedini, giacché effe Torpedini, 
come dirò poco appreffo , non partorifcono le uo- 
va fuori del corpo , ma ben sì partorifcono i feti 
belli, e formati; e pure molti di quegli scrittori del- 
la storia Naturale ci anno lafciato Icritto , che eflc 
Torpedini palTano appena il pefo di fei libbre; Io 
quinto a me crederei, che effi o nell'una , o nell'al- 
tca cofa , o per dir meglio in tutte due fi fieno in- 
gannati, giacché, come ò detto di fopra,cfiè non., 
iolamentc paflfano il pefo di fei libbre, ma lo ecce- 
dono ancora di gran lunga . Può elTcrc , che colo- 
ro , che videro quella Torpedine pregnadi ottanta 
figliuoli la vcdclTero neirOceano dell'Indie , dove 
gli animali fogllono effcrc molto più grandi di 
quello , che fi fieno nelle nollrc marine del Me- 
diterraneo, 

Oltre le cofc, che ò riferito ricrovarfi nelle ovaie 
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delle Torpedini, che anno partorito, o che fono 
vicine a partorire, vi G ritrova altresì una certa fu- 
ilanra glandulofa, la quale è quafi del medefìmo 
colore di quello che anno le uova medefìme, ancor 
che fia un poco più dilavato . Quefta fuftanza glan- 
dulola è analoga a quella che Kcgncr§ de Graef ìoC- 
fcrvato in quelle ovaie de' quadrupedi, che volgar- 
mente fono creduti i loro tefticoli . Io credo, che 
tal fuftanza ferva al medefìmo ufo , che le viene af- 
fegnato dallo fte(fo Graef ne' medefimi quadrupe- 
di, cioè di aiutare le uova a (laccarfi dalle ovaic^ , 
e quindi cadere negli ovidutti, conciofliacofachè 
nafcendo quella fuftanza glandulofa tra le tuniche 
dell'uovo circonda tutto l'uovo, rapprefentando la 
. figura d'un globo. 11 modo poi col quale crede il 
'Grdcf che qucfta fuftanza glandulofa aiuti l'uovo a 
flaccarfi dalle ovaie (1 è, che ella a poco a poco 
crefcendo preme l'uovo medcfmio d'ognintorno in 
tal maniera, che finalmente per quel forame della 
tunica, che egli piglia imprefto dalle ovaie, lo fa^ 
sgufciare,e cadere nell'ovidutto . Defcritte Ic^ 
ovaie, fa di melHere adcffo il far menzione de i vafi 
deferenti , cioè a dire delle tube, o ovidutti, che dir 
vogliamo , pe* quali le uova comodamente polfono 
far paffaggio a gli uteri, o facchi degli ovidutti^ fic- 
come ancora è neceffario il defcrivere gli uteri ftef- 
fi , ne' quali i feti ricevono il loro augumento • 
Siccome due fono le ovaie, cosi accora due fono 

gli 
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gli ovidutti fituati nelle pam laterali dell' Addomi- 
ne, ano alla deftra, c l'altro alla finiftra . Quefti 
ovidutti anno il loro principio poco fotto il dia- 
framma , ed il deftro , ed il finiftro andandofi fcam- 
bievolmente ad incontrare per traverfo , fi unifco- 
no infieme fopra il mez7.o dello ftomaco, come 
foflero in un canal folo , lafciando però nella parte 
dove fi unifcoiio una apertura, o forame afiai mani- 
feilo, e grande di modo , che vi potrebbe entrarci 
un dito , e per quefto forame le uova cadute dall^ 
ovaie entrano negli ovidutti. Quefti ovjdutti in^ 
quelle Torpedini che anno partorito, o fono per 
partorire , fono grofli quanto il dito piccolo della^ 
mano d'un'uomo . Dalla parte del meiio dello fto- 
maco cominciano poi a Iccndere gli ovidutti alla^ 
Tolta del più baftb deirAddomine,c fi fanno conti- 
nui,o per dir meglio entrano in due gran borfe, alle 
quali io dò nome di uteri , e dal sig. FramefcoHedt fu- 
rono chiamate lacchi degli ovidutti^ i quali facchi 
fono lunghi quattro, o cinque dita traverle, e lar- 
ghi tre, o quattro dita. Quefti ovidutti dunque fi 
fcaricano delle uova, e le fpingono ne* Tacchi degli 
ovidutti , o vero uteri, che gli vogliamochiamarei 
fi fcaricano per mez.io d'una papilla, la quale entra 
nella cavità degli uteri fuddetti per la lunghciza^ 
quafi d'un dito traverfo, & è grofla più d'una grof- 
fa penna di Cigno, ed è forata in punta con un per- 
tugio aflii manifefto . Tal papilla ferve ad impedi- 
re, 
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re , che le uova cadute dagli ovidutti ne* facchi de- 
gli ovidutti,© vero negli uceri,non poffano ritorna- 
re addietro, nè rientrare negli ovidutti Itedì; ficco- 
me ancora impedifce,chc neflun'altra cofa polla en- 
trare dagli uteri negli oviduttijed acciocché ella fia 
fiancheggiata a queft'ufìiio, perciò un diro traver- 
fo lontano dalla Tua imboccatura fono piantate due 
valvule circolari rivolte verfo gli uteri , delle quali 
valvule, quella che è più vicina alla papilla, èaf- 
fai piccola , l'altra pofta fuperiore a qut fta, e per 
confeguenia più lontana dalla papilla, è molto p:ù 
krga. Quefta iftelfa ftruttura ò ritrovato nelle-» 
Aquile,nello Squadro,e nel Falcone ; anzi che nel- 
lo Squadro le valvule porte fopra la papilla fono 
tre, due delle quali, cioè le più vicine alla papilla-» 
fono aflai piccole , la terza, cioè quella^che è fupe- 
riore a quefte due , & è più lontana dalla papilla , è 
quafi larga un dito traverfo. 

La fuftanza degli ovidutti è fatta di due mem- 
brane, una interna, e l'altra efterna j l'interna à ori- 
gine , o per lo meno è comune con quella , che in- 
ternamente fodera i facchi degli ovidutti, o vero 
gli uteri . L'efterna è comune con quella, che efter- 
namenre vcfte i medefimi facchi degli oviduttijon- 
deèch iaro, che quefti uteri anche elfi fono compo- 
rti d'una doppia membrana , cioè interna, ed crter- 
na . La fuftanza contenuta tra quefte due membra- 
ne è finule a quella, anzi la fttfla di quella, che dal 
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sìg. Niccviò Sttnone fu offervara , e defcncca nella Ra- 
za , cioè biancheggiante , e non rutta fatta ad un^ 
modo j imperocché vi fono molte fibre , le quali 
dall'interna tunica aH'efterna s'e(lendono ^ e tali fi- 
bre nel mezzo fono più lunghe, ma verfo ì lati a po- 
co a poco quafi infcnfibilmcntc impicciclifcono. 
Oltre quefte fibre, fi trova ne' lati una certa fullan- 
za non diflinra da fibre, la quale in un cerco modo è 
glandulofa. La membrana efterna degli uteri co- 
mune coH'efterna degli ovidutti non ilU tempre-* 
attaccata alla fuilanza degli uteri, benché la mem^ 
brana efterna degli ovidutti ftia fcmprc tenace- 
mente attaccata all'interna j imperocché molte-» 
volte ò trovato quella efterna membrana degli ute- 
ri maravigliofamente dilatata, ed in maniera tale, 
che in niuna parte, o luogo toccala fuftanza dell'u- 
tero, fe non dove l'utero pofa fopra di effa mem- 
brana . Nella cavità di quefta membrana in tal ma- 
niera dilatata fempre ò trovata una notabile quan- 
tità di acqua molto torbida , ed a giudizio del fa- 
pore molto falata . Come quefta acqua polfa entra- 
re tra la fuftanza dell'utero, e la membrana c fterio- 
re del medefimo utero, mi sforzerò adcflb di de- 
fcriverlo, fe non con certezza, almeno per una», 
congettura molto probabile . lo ò detto di fopriL^, 
che la fuftanza dell'utero c molto limile ad una fu- 
ftanza glandulofa ^ onde mi viene ora in liicnte./, 
che quefta acqua pofta elfcre feparata, cribrata» 

cfpic- 



DI STEFAW LOREmmi. #5 
c fprcmuta da quefta medefima fuftanza glandulo- 
fa: L'ufo poi al quale è desinata quefta acqua è dif- 
fìcilifTìmo il ritrouarlo, onde io di buona voglia^ 
confeflb di non faperlo, benché, s'io volcflj difcor- 
rcrui fopra più tofto per una cerca apparenza , che 
per rintracciarne la verità , potrei dire, che ella^ 
riempiendo quelle cavità, ferve come di guanciali 
di difefa airuova,cd a i feti, allora quando fi trova- 
no nelle cavità degli uteri medefimi . E qui è d«_, 
notare, che io ò trovata quella membrana in si fat- 
to modo dilatata in quelle Torpedini,che avevano 
già partorito , o che to(èo erano per partorire , con 
quella differenza, che in quelle Torpedini ch^ 
avean partorito di frefco, ocheaveanotra poco a 
partorire , la cavità della membrana era ripiena di 
molcifTìma acqua, ma nelle altre Torpedini, le qua- 
li di più lungo tempo a veano partorito vi era minor 
quantità d'acqua , e quanto più fi allontanavano 
dal parto , tanto fempre minor quantità d'acqua ri 
fi ritrovava j onde io credo, che dopo il parto ella^. 
a poco a poco fi perda, o fvanifca affatto . ^ 
Gli uteri adunqne, o i facchi degli ovidutti, co- 
me gli vogliamo chiamare, fabbricati nella fuddet- 
ta forma, col loro collo vanno ad unirfi , e formano 
un folo canale , il quale a guifa di una papilla entra 
in un certo reccttacolo analogo a quello , che negli 
uccelli è chiamato la cloaca, ancorché nella Tor- 
pedine quel reccttacolo fia feparato dall'intcrtmo 

i eoa 
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con una membrana di msizo . Quefta papilla quali 
pendula apparifce manifefla a gli occhi quando fi 
aprono i labbri di quel forame, che di fopraodecco 
cfler collocato nel fico del podice,ed è così penden- 
te, che a prima vifta parrebbe un membro genita- 
le ; ma fi puote ragionevolmente rafibmigliare al 
collo della. matrice umana, che mette capo nella^ 
fbfia magna .. Vna fimile ìlrutturalo ò oHeruata io^ 
tutti j cartilaginei plani , e particolarmente nell'A- 
quila, o Pipiftrello, nello Squadro, e nel Falcont-*v 
Ed acciocché meglio s'intenda quello, che fin qui 
ò detto circa gli ovidutti, c gli uteri, porterò due-/ 
figure , che fono nella TauoU ter^a , fegnate col nu- 
mero i.e 2. L4 prtma rapprefenta gli ovidutti, e gli 
uteri femplicemente,ed in quefta:. 

d d Gli oTftdutti , che ft •vm/cono in c, 

h b Dut far Ami sìampàti negli o'-utduttiy pc quali U 
HOST'd dalle o'TJdie entrano negli ovidutti. 
' d d Papille y per mezxiy delle quali glt (ruidufti fi /cd^ 
rie ano né" sacchi degli ovidutti ^. 

e e I facchi de^b o-vidutti . 

f f '^^^^'^^ 'val'vule y due per o-uidutto ^ delle quali 
le due f f fono maggiori ^ e le due g g fono minori 

h Canale comune ^ nel quale fi unt/cono t facchi degli 
Q-uiduttt che sboccano nella, cloaca 

feconda figura rapprefenta gli ovidutti ,e gli 
uteri , ed in oltre la membrana efteriore degli uteri 
con la medefima figura che ella fa nel fuo fito natu- 
rale 3 ed in quefta: < à So- 
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4 4 Sono t due Jaichi^ ne quali thjttme con niOÌt*acqu4 
Hanno ranLiuft 1 jauht degit cntauttt, 

Auendo favellato fin qui delle parti della gene- 
razione, credo che non fia difconvenevole il fauci- 
lare della generazione medefima di quefìi pcfci, fe- 
condo certe offervaz-ioni , che da me a quefto fol fi- 
ne fono ftate fatte . E perche il principio della ge- 
nerazione confi fte neHelfer l'uova fecondate, o co- 
iTìecomunementefidice, nell'efier gallate, perciò 
di qui prenderò il cominciamento del mio dire . 

Refcrifce C Ar^eo , che le uova de* pefci partori- 
te nell'acqua dalle femmine fono fecondate , e gai- 
tate dal feme de* mafchi fparfo nella mcdefima ac- 
^oa, che però egli ci lafciò fcritto nelt efercitavont^ 
^Maranfefima . Fidt tp/emet pt/cts mares ftmellam pari» 
luram turmaiim tnjeSlari , ut oua recenter poftta laElc 
/u9y feu femtne afpergerent. Nelle Torpedini però la 
cofa procede altramente, imperocché eflendochc 
elle fono nel numero degli animali vivipari, cioè di 
quegli che non partorifcono l'uova, ma gli animali 
belli, e formati , bifogna che l'uova neceffariamen- 
te fi fecondino nell'ovaie dentro al corpo della ma- 
dre, come accade ne' quadrupedi , e negli altri ani- 
mali vivipari ; fi che adunque a voler che l'uova re- 
mino gallare, fa di meftiere, che il mafchio traman- 
di, e fchizzi il fuo feme fecondatore negli uteri del- 
la femmina , da' quali fia portato alle ovaie per fe- 
condar l'uova . La via adunque , per la quale il fe- 

1 2 me 
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me mafchile dagli uteri è portato all'ovaie per fe- 
condar l'uova , cred'io efler la mcdefima , che negli 
altri vivipari j e perchè quclta ancora è controvcr- 
fa alfji tra gli Autori , io m'appiglierò a c]uella opi- 
nione , che mi par più probabile , c più conformc»> 
alle oiTerva^ioni già fatte y e quella è quella dei 
stg», Niccolò Stenoncy il quale aflferifce, che il fcme del 
mafchio Ichi^^ato nella cavità dell'utero , o tut- 
tofo parte s'infinua , e penetra dentro al sangue^ j 
c così per Tinfallibile legge della circolaiione por- 
tato all'ovaie feconda Tuova con quella forza , che 
egli à, giacche fubito dopo il coito non fi trova ve- 
runa particella di femenza nell'utero delle femmi- 
ne, come e manifelto perle offcrvazioni ò^WAr-ve^^ 
il quale a quello fìne à aperto moltìdimi Daini ; ed 
io più , e più volte l'ò olTeruato ne* Cani , e ne* Co- 
nigli . Qiicfta sentenza è itata confermata dal sign. 
GafpAro Bariolim nel Libro del DiafrAmma , contro l'opi- 
nione di Regnerò di Graef^ il quale volcua,che nel 
coito fecondo una parte più fottile del mafchio fof- 
fe per mezzo delle tube, o ovidutti portato all'o- 
vaie i ma quella opinione è ftata a baftanza confu- 
tata dal fuddetto j/jr.G4/^4ro,il quale fi è fcrvito dcl- 
k ragioni del medefimo Graef per confutare la di 
lui opinione , che però non è neceflario di addurre 
qui niente di più contro di lui , fe non ridire, che il 
ferrue non puote clTer portato per gli ovidutti all'o- 
vaie per l'impedimento di quella papillare di qucl- 
' . i le 
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k due, o tre vai vule, che di fopra ò detto ritrouarfi 
nella cavità degli ovidutti delle Torpedini , degli 
SquadrijdelPAquile. L uova allora quando fon gal* 
late, o fecondate, fono fpinte dalla forza delle ovaie 
nelle cavità degli ovidutti, c da^li ovidutti negli 
uteri, o vero ne* Tacchi degli ovidutti, dove appari- 
fcono di figura deprelTa circolare , e fono di colore 
di zolfo , come notò ancora il ji^. Frame/co Redi nel- 
la notomia di quella Torpedine, che egli fcrilTc-/ 
nella lettera al Padre AtanaftoChircher : La grandet- 
ta naturale di queft'uovo fi rapprelenta nella f 
m ter^A della TauoU terid, 

in alcune dì queftc uova digià cadute negli ute- 
ri, io oflcrvava una piccola cicatrice della grandei 
za che fi vede nella é-t ura quarta della TauoU tetxa, 
che la rapprefenra al naturale. * 

C^uefta piccola cicatrice perfettamente ovale-», 
intorno al di cui centro con l'aiuto del microfcopio 
fi fcorge un cerchio candido, il quale nella Ftatéra 
giunta della TduoU ter:^a (che per maggior chiarei- 
za rapprefcnta la piccola cicatrice, con tutto quel- 
lo che dentrodi efla fi racchiude maggior del natu- 
rale) è fegnato m a d a. Dentro a quello cerchio 
candido fi contiene un colliquamento di color di 
piombo , regnato à i nel quale colliquamento 
nuota un abbozzamento dell'animale, fegnato e, 
d'intornatodi ftrifce bianche notate con le lettere 
d d. Intorno alla parte più grolfa deirabboiamcn- 
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to deirànimale fono fituate certe vefckhetce di va- 
rie figure, e di di verfe grandezze, fegnate con Ic-* 
lettere eeee. La parte più fottile dell'animale è fc- 
gata obliquamente per traverfo da un cerco Tac- 
chetto, legnato / /. Ilcerchio candido , fegnato 
4 4 4 4, è circondato eternamente da una larga fa- 
fcia, fegnata^^g; la qual fafcia in alcuni luoghi è 
di color zulfureo, ed in altri è di colore un poco 
più fofco . La parte zulfurea apparifce un poco 
più Codetta , e la parte fofca fembra un poco più li- 
quida . Quefta fafcia è circondata da un'altro cer- 
chio di colliquamento, fegnato hh*, ì\ qual cerchio 
è di fopra circondato da una zona candida, fegnata 
ii. In alcune altre uova io olTervava la piccola ci- 
catrice un poco maggiore della predetta; la qual 
piccola cicatrice avea la fua grandezza naturala 
giufto come è rapprefentata nella prtma Figura della 
Tauo/a quarta. In quefta cicatrice non fi ofTervava^ 
altra differenza, che circa l'abbozzamento dell'ani- 
male , e circa quel sacchetto , che fega la parte più 
fottile dell'abbozzamento dell'animale obliqua- 
mente per traverfo, e circa quelle vefciche ,chc-# 
ftanno intorno alla parte più grofla dell'abbozza- 
mento dell'animale, poiché quefte vefcichctte vi 
mancavano . Quefte differenze fi fpiegheranno me- 
glio , e più facilmente con la figura , che con le pa- 
role, e perciò rimetto il cortcfe Lettore alla me- 
4deGiiìa figura , che c nella Tauo/a quarta ^ la qual 
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rfigura è fcgnata col numero z. in qucfta-,. 

A4 a 4 Cerchio candido , nel quale e contenuto fi collie 
quamento bb, 

' c Abbozzamento delC animale. 

d d Stri/ce bianchey chedtntornano C ahboixAmento delt 
animale . 

e e S acchitto y che fegaobltquamente fer ir auerfo la par» 
, te più fattile dell* animale , 

ff Fafcta , che circonda il cerchio aaaa, 
gggg Cerchio di colliqu amento • 
hhhh Zona candida. 

Tutte Tuova , che fi ritrovano negli uteri, o fac- 
chi degli ovidutti, nuotano libere, e fclolte, enon 
attaccate a cofa veruna, in un'umor glutinofo di fa- 
por falfo, e di color chiaro, e limpido . Quefto umor 
glucinofo fenz-a dubbio vicn fomminiftrato da cer- 
te lunghe ftrifce di corpi glandulofi di color cene- 
rognolo, che fi trovano attaccate alla membrana^ 
interiore degli uteri. Qucfti corpi glandulofi, o 
glandulcttc che dir vogliamo,e che manifeftamen- 
te ricevono vafi fanguigni , fono fimili in tutto , ^ 
per tutto, fuorché nel colore, e nella figura, a quel- 
le piccole glandule , le quali io più volte ò oflerva- 
10 cflerc fparfe nella fijperficie cfteriore della mem* 
brana,>chiamata chorion, nelle Vacche, ne* Cervi, 
c ne' Daini j le quali glandule fono compofte di 
molti(Tìme particelle, e piccoliflime , fimili alla più 
minuta arena , ognuna delle quali particelle è cort 

redaca 
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redata evidentemente dal Tuo vafo sanguigno. Tali 
•^landulettc fparfc nella fuperficie citeriore del cho- 
I ion delle Vacche, de* Cerui,e de* Daini,corrirpon- 
dono ad altrettanti corpicciuoli glandulofi fparfi 
nella (uperficie interna dell'interna membrana del« 
Tutero, e fono anch'elfi corredati di vali fanguigni, 
Quefte ifteflc glandule fparfe nella membrana cho- 
rion delle Vacche furono oifervate dal jip. Sunone^ 
ma egli dubitò fè C\ trovallèro altre glandule fìmili 
nella tunica interiore deil'utero corrilpondentc La 
quelle del chorlon, come fi olfenra ne' Cotiledoni; 
il che, per le mie fopradettc oflcrvadoni, non ri- 
siane più dubbiofo . L'ufo di edì corpi glandulofi^ 
« glandulette, è Io fteffo di quello de* Cotiledoni, 
a non crederei che foifero altro, che mìnurilfimi 
Cotiledoni . Ma per non ufcir troppo fuora del 
cammino proportomi , quel che m'mduife a crede- 
rc , che quelle lunghe ftrifce di corpi glandulofi di 
color cenerognolo^ che fono attaccate alla mem- 
brana interiore degli uteri, foifero quelle, per mcL- 
mo delle quali fi feparalfe quell'umore , nel qual^ 
dentro le cavità degli uteri nuorano,e galleggiano 
l'uova, fu primieramente il confiderare, che non vi 
è altro corpo , per meno del quale un tale umore^ 
fi potclfe feparare j secondiriamente fu il vedere, 
che in quegli uteri , ne* quali non fi trovava l'umo- 
re , non fi trovavano ne meno quefti corpi glandu- 
joG 3 ed ifl tciLO luogo , che quetti fteflì corpi noa^ 

erano 
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erano in tutte le Torpedini fatti ad un modo, ma ia 
alcune erano più grandi, in alcune più piccoli 3 in_? 
quarto luogo , che in quegli uteri , ne* quali quefti 
corpi fon più piccoli, Tumore è poco, e pel contra- 
rio in quegli uteri , ne* quali i corpi fono più gran- 
di. Tumore è più abbondante ; ficchc, fe è vero, co-i? 
me è veriflìmo , che mancando i corpi , manca Tac- 
qua, e che a proporzione, che quei corpi crefcono, 
crefcc ancora Tacqua, ne fegue per giufta, e necef- 
farla confcguenza , che quei corpi , o glandulettcl* 
fieno gTiftrumenti, per mezzo de' quali quelTumo^ 
re feparandofi dal sangue , viene fomminiftrato a_.' 
gli uteri. 

Quefto ftcffo umore fi troua negfi uteri poco ìn-* 
nanzì che Tuova vi fieno tramandate dagli oviduN 
ti: Vi fi trova quando vi fono le uova , e vi fi trova 
altresì alquanto dopo il parto della Torpedine,coa 
quefta differenza peiò, che auanti che Tuova ca- 
fchino negli uteri, Tacqua è poca, ed allora quei 
corpi,o glandulctte fono affai piccole, quando Tuo- 
va galleggiano negli uteri, allora Tun ore è in mag- 
gior copia, ed i corpi glandulofi fon più grandi. 
Poco dopo il parto Tumore è più coplofo che mai , 
& i corpi glandulofi fono maggiori 3 ma poi Tumo- 
re fcemando a poco a poco , finalmente fi confuma 
t.utto,e fvanifce 5 ficcome a poco a poco fvanifcono 
i corpi glandulofi , fenza ne meno potcrfcne vede- 
re veftigio 5 ficchè è chiaro chiari/fimo , che a pro- 

K porzio- 
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poriione che crcfce il feto, crcfconoquei corpi; 
c a proporzione , che crefcono quei corpi , crefcc-r 
l'umore j e che in oltre quello fteflb umore fcrvc-^ 
per bencfiiLio del feto . Quefte ftrifcc de* corpi 
glandtiloG fi rapprefentano nella FtguvA terzA , che è 
nelb TauoU quarta y nella quale 
' ^4444 Poterò y 0 /acco detCo-utdutto aperto, 

hbbbbby^c. Corpi , o ftrtfce glanduhfe , che ft rveg- 
gono attaccate alla fuperpae interna delt-vtero . 

Tutto quefto detto di fopra Tò offeruato nel Fal- 
cone , nair Aquila , e nello Squa<iro , ne* quali pefci 
io mi fono abbattuto a vedere quando i feti fon già 
perfettamente formati , e che per ancora ftanno 
racchiufinegnuterij e perchè qticfti pefci nella^ 
ftruttura delle parti della generaiione mi pare, che 
fieno firaiUrrimi, anzi gl'illeffi con le Torpedini, 
non credo, che fia per eflere fuori di propofito rac- 
contar qui quello , che circa efTì io ò olTervato. 
Mentre dunque il dì i4. MarL0 1 676. ab Incarna- 
t'ione, e ne' giorni fufTeguenti mi trovava in Livor- 
no con la Corte, ebbi dalla cortcfia del s'tg. Francefco 
Redi arande occafione di olTeruar fcco molti , e di- 
verfi pefci nella di lui cafa, doue fu ancora qualche 
volta prcfente il stg, aligero Giacobto perltilTimo nelle 
cofe naturali, & il J/^ Crifiofano Bartoltnt figliuolo 
det famofo, & eruditilTimo anatomico Tommafo Bar. 
tolini . Tra gli altri pefci ebbi per le mani un grof- 
fiflimo Squadro, col ventre inferiore affai tronfio, 
* e nle- 



DI STEFANO LORENZim. 
e rìleuato ; onde natami la curiofità di vedere chcj 
cofa colà dentro fi racchiudeflejlafciata da parte 
ogni altra cofa, feci, che quello foflc il primo ad 
eifere notoroigato • Io gli aperfi TAddomine, e co- 
là dentro trovai quel che io m'immaginava, e an- 
fiofamente defiderava, cioè a dire, che gli uteri, 
o vero i facchi degli ovidutti contenevano dentro 
le loro cavità i piccoli squadri perfettamente for- 
mati,e me ne accorfi prima che io fdruccifTì gli ute- 
ri , giacché efternamente appariua la loro figura-i . 
Tagliai fecondo la loro lunghezza gli uteri, e tro- 
vai , che in ciafcuno di efiì vi era un feto di gran- 
dezza aliai confiderabilc . Quel feto, che abitaua». 
nell'utero deftro avea il capo rivolto verfo il capo 
della madre, e la di lui coda entrava nell'utero fini- 
ftro . Il feto, che abitava nell'utero finiftro volgeva 
il capo verfo la coda della madre , e la di lui coda_. 
camminando per l'utero alla volta del capo della_t 
madre, dopo eflere arrivata a quella papilla, per 
mezzo della quale gli ovidutti fi fcaricano negli 
uteri, da quella papilla impedita la coda a pallar 
più avanti, fi ripiegava airindietro. Quefti feti rac- 
chiufi dentro gli uteri non avevanno conneflìon^ 
alcuna co i medefimi uteri, ma efiendo da ogni par- 
te liberi galleggiavano dentro ad un fluido affai co- 
piofo, il quale era chiaro, e lìmpido, di fa por fala- 
to,come quello, che ò detto ritrcuarfi negli uteri 
delle Torpedini . £ qui di paifagglo non poffo far 

K 2 di 



OS^EK^AZ. /Vr. ALLE TORPEOm, 
^ilméno di non avvercirc quanto per av^venrura (ìa* 
grande l'inganno, e Terrore di coloro, ì quali vo- 
gliono, che nel feto non lì generi il sangue , ma che 
clTo sangue fotto forma di sangue trapallì dalla^ 
madre nei feto; imperocché egli è impolTìbile di 
poter foflenere , che in quelli feti, che non anno 
co:ine(Tiv)ncnefljnacon Tutero della madre, pafTi il 
sangue della m idre medcfimi nel feto sotto forma 
di sangue puro, e fchietto ; ne vale qui il dire, co- 
me molti fogliono, che negli animali uovipari la_» 
cofa procede diverfamente da quello, che ella pro- 
ceda ne*'vivipari ; poiché primieramente egli è già 
chiaro, e manifefto, che tutti gli animali, ami l'uo- 
ìùo fteffo nafce dall'uovo j dipoi ne meno in quegli 
'animali, che effi chiamano vivipari i Come dimo- 
ftrerò altrove fé a Dìo piacerà, paffa il sangue dalla 
madre nel feto fotte forma di fangue;cgli é ben ve- 
ro , che dal sangue materno fi fcpara per mciio de 
i cotiledoni, o delle placente un fluido , il quale poi 
* palla per me^io de i vafi umbilicali in nutrimento 
del feto,; il che fu accennato dal st^. Gafparo Banoltm 
nella fua lettera deiriftorla della Generazione, ^ 
primi dì lui dal si^. Stenone. Ma ritòrnìarrto ìli via. In 
" quel fluido, nel quale notavano! feti, notavano an- 
"*cora molti efcrcmenti dcllaruftanza,e del colore del- 
. la belletta, i q'uali a giudizio della lingua appariva- 
^^ho'ihfipldi. Aperto Io ftomaco di eflì feti,tro vai che 
^'egli era pieno della medefima forra di efcrcmenti di 

quegli 
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■quegli che notavano nell'acqua 5 e di quefti medc- 
frni efcrementi fé ne trovò neirefofagOj o per dir 
meglio nelle fauci, e nella bocca . L'uovo, del qua- 
le il Feto fi nutriva , pende va parte fuor dell'Acdo- 
mine di eiTo feto in figura d*un3 pera ; indi afiotti- 
gliandoli come un canale grolTo quanto una penna 
di gallina, che formava il gambodella pera forava 
i mufcoli deirAddomine,ed entrava nrlia cavità di 
elfo Addomine, doue a poco a poco al'argandoiì 
come in un'altra pera aflai più grofla di quella , che 
ciondolava per di fuori , fi appiccava ali'intcltino, 
eperun forame affai manifefto fcaricava la materia, 
che dentro di fe conteneva in effo inteftino ; il qua- 
le inteftino era pieno, parte di quefta materia gial- 
la fomminiftrata dairuovo, e parte d'una materia-* 
della medcfima forra di quella , che di fopra ò dcc- 
-tOjche galleggiava nell'acqua deirAnnion,cd era_» 
nello ftomaco, nelle fauci, e nella bocca del feto. 

Qaefti efcrementi trovati in tanti diverfi luoghi 
poflono eflere una gran coniettura , che il lx:to , oU 
tre il nutrimento che egli riceve per gl'inteftini , fi 
nutrifca anco per la bocca , contro Topinicnc di 
coloro, che concedono al feto il nutrimento per i 
foli vafi umbilicali, o per gTinteftini . In conferma 
di che mi raccontava il j/^. Franct/co Redt^ che aven- 
do l'anno 1 666. aperta una Troia salvjtica pregna 
di quattro porcellini , ofiervò che nell'Annion tro- 
vavafi un liquor bianco fimilc alla chiara dell'uo- 
vo, 
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UfOy nel quale galleggiavano molti, e molti globetti 
gialli della ftelTa con(jltenz.a dello fterco, c di gran- 
deiia fi mili alle vecce . Aperto lo ftomaco de* por- 
cellini , che notavano in quel liquore dell' Annion , 
trovò pieno plecifiGmo eflb ftomaco non folamentc 
di quel liquor bianco, ma ancora pieno di quegli 
altri gLobetti gialli , de* quali piene ancora ù erano 
le budella; ma quefti delle budella appari vanod'un 
colore più accefo , e più abbruciato degli altri 5 ^ 
quefta ftelTa faccenda io l'ò notata più volte nelle 
Vacche, ne* Cervi, e ne* Daini. Cofa degna di of- 
fervaiionc è, che quefti medefimi porcellini , come 
mi vicn detto dal fopramentovato sig,FrAnceJco Redt^ 
oltre l'eHer rinvolti, e ben difefi , come moltiflìmi 
altri animali, dalle tre tuniche Corion, Annion^, 
c Allantoide, ogni porcellino in particolare era an- 
cora veftito d'una quarta camicia Tortili (Ti ma, 
bianca, la quale accoftandofi bene a tutte le parti 
del lor corpo pelofo , lo vcftiva, e lo caliava tutto, 
e veftiva i diti de'piedi anteriori,e pofteriori,come 
tanti guanti , e la coda ftefla avea anch*ella la fua_. 
guaina ; quella camicia però con altrettanti tagli, o 
forami , lafcia va libero lo fquàrclo della bocca, gli 
occhi , le narici , il bellico , e quella parte dove ter- 
mina l'inteftino retto , cioè il podice ^ ma di ciò , fc 
piacerà a Dio, farà da fa vellarfi in luogo,cd in tem- 
po più opportuno. 

Defcritte le cofe appartenenti alla generazione, 

refta 
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refta il ragionare intorno al tempo, nel qiiaiefo- 
gUono le Torpedini partorire . Tutti gli Autori 
convengono in quefto, che effe parrorifcono circa_» 
Tequinoiio . Così ArtfiotiU mlC'vndecmo capitolo del 
seHo libro delC Isiorta degli Ammali , e Phnio nel libro 
nono d capitola cinquantuneftmo . Tra Ari fiatile Pli- 
nio però vi è una differenza j imperocché /fn/M//^ 
intende favellare deirequlnoiio Autunnale, «/Jg 
rapxoM 7rip<T9' (pfi/rcTft>pov tìxtckt/ , clce,Lf Torpedini par» 
torifcono circa l* Autunno , e Plinto non lì dichiara.» 
fe fia Tequinozio dell'Autunno, o di Primavera. 
Per le mie olfervazioni Io trovo, che le Torpedini 
parrorifcono ititorno aU'equinozio di Primaucra_., 
come apprelfo farò noto 5 onde è che Plum , il qua- 
le non determina circa quale equinozio efìe parto- 
fcano , fi potrebbe molto ben difendere , mentre fi 
può dubitare, che egif abbia voluto intendere deli' 
equinozio di Primavera , ma non fi può già difen- 
dere Ariflotiley ne per fua difefa fi può dire, che \^ 
Torpedini foglian figliare due volte l'anno, cioè 
ne*^ tempi dell'uno, e dell'altro cquinozlopmper- 
ciocchè il medefimo Arìfioti/e nel capito/o yndecimo 
del libro sefìo della Storta dealt Animali ci lafciò fcric- 
tO 5 %7ré%WffKiTcti Si Tal tf-iAor^ xm xvìotus Tr^iti^tt; tiLutt^ , 
cioè , Che t pejci cartilaginei fopringrauidano , e portano 
il feto fei meft interi ti più. Del che fe fia vero fa- 
vellerò fra poco; d'onde è manifcfto,che fecon- 
do l'opinione ó^Artnoit/e non figliano credibilmen- 
te 
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te fe non una fol volta Tanno . Le olTer vaiioni, per 
le quali io.conieccuro, che la fìgliacura lucceda in- 
torno alTequinoiio di Primavera fono lefeguenti* 
Udì 24. di Febbraio 1676. ab lncarnatione,in Pi- 
fa, infieme col stgn» Oltgero Gucoùeo, tagliai una Tor- 
pedine^nella quale io olfcrvai^che in uno degli ute- 
ri notavano otto uova , e nelTaltro utero fci delle* 
medcfime uova . 11 dì 26. del detto mefe ne tagliai 
quattr'altre , tre delle quali aveano in uno degli u- 
teri cinque uova , e nell'altro tre per ciafcheduno ; 
la quarta era pregna di dieci uova, fei delle quali 
galleggiavano In uno utero, e quattro nell'altro. 
11 dì 4. di Marzo del jnedefìmo anno tagliai duc^ 
Torpedini, ciafcuna delle quali aveva in un'utero 
fci uova , e nell'altro due • 11 medcfimo giorno in_. 
un'altra Torpedine trovai che in un'utero erano lei 
uo va , e nell'altro quattro . Nelle ovaie di tutte le 
fopradette Torpedini oiTervai sempre altrettanti 
calici quante uova erano negli uteri, e i calici di 
clafchedun'ovaia corrifpondevano all'uova di cia- 
fchcdun'utero. In oltre, il dì 6. d'Aprile, in dut-* 
Torpedini, che io tagliai, vidi che gli uteri, o i 
sacchi degli ovidutti non contenevano nelle loro 
cauicà uova di forte veruna , ma bensì erano pieni 
di quell'umor bianco , del quale di fopra ò Favella- 
to; ed oflcrvai, che nelle ovaie erano attaccati otto^ 
calici , cinque In uno, e tre nell'altro j i quali calici 
erano interi, e belli , ma un poco ritirati, e raggrin- 

z.ati, 
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7ati ; il che , per quanto ò detto di fopra 5 fa cono^ 
fcere,che quefte Torpedini aveano pòco prime- 
partorito 3 e riftefla cofa Tò oflervata più volte ia- 
varie, & altre Torpedini tagliate nello fteflb mefe. 
A quefte oflervazioni corrifpondono moItilTìme al- 
tre 5 che io ò fatte nagli anni 1 577. e 1 678. E ben- 
ché grandiflìma fia ftaca la quantità delle Torpedi- 
ni, che io ò tagliate ne* tre anni fuddetti, noii-, 
ottante non ò avuto mai fortuna d'Imbattermi ad 
aprire nè pure una Torpedine che avelfc negli ute- 
ri i figliuoli belli, e fatti, e formati , e vicini allefler 
figliati 5 e pure ò ufata ogni diligenza^ ed attenzio- 
ne poffibile per arrivare al confeguimento di quc- 
fto mio intento , giacché grandidìma era le curiofi- 
tà, & il defiderio, che io aueua di vedere, e oflerva- 
re almeno una fola Torpedine pregna avente i pic- 
coli portati negli uteri. Nulladimeno avendo io 
trovato che molte Torpedini aperte di Febbraio, 
e di Marzo erano di già pregne dell'uova negli ute- 
ri, e che molt'altre tagliate d'Aprile s'erano già 
fgravate dal parto, m'arrifico per congetture a cre- 
dere, che elle partorivano dentro a quefti tre mefi, 
cioè Febbraio, Marzo, e Aprile, e così poco innan- 
zi , o poco dopo l'equinozio di Primavera . E per- 
chè le medefime olTeruazioni mi corrifpondano ne- 
gli altri cartilaginei piani , però io crederei , fem- 
pre per coniettura, edere aflegnaro a tutti un tal 
tempo per partorire • Per le medefime conietture, 

L le 
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lequ ili vagliano quanto podon valere, fi potreb- 
be de Jurre ancora efl'er falfo quel che AriflouU knir 
fc incorno alla durata del tempo della pregnezza», ; 
la quile afferma elTere di Tei mefi inceri al più , con- 
ciodìecofachè ò probabilmente raccolto finirfi 
un d'prefTo tutta la formazione del feto circa i mefì 
di Febbraio, Marzo, e Aprile . Se avrò mai forcu» 
na di far migliori olfervazioni , come fpero, allora 
potrò favellare con più franchezza. 

Terminata la confiderazione delle parti della ge- 
nerazione delle femmine, con tutto quello che a lc<- 
ro appartiene, refta il deferi ver quelle, chea ra^ 
parve elfer parti della generazione del mafchio. 
Per tanto vi fono alcune Torpedini , le quali nel 
medefimo luogo dove le femmine anno i loro vaG 
della generazione ,^anno certi corpi , o per dir me- 
glio canali bianchi serpeggianti a linea retta lungo 
il dorfo, e fortemente attaccati, i quali comincian- 
do vicino al podice groffi quanto una pc nna di gal<- 
lina , vanno a poco a poco affotcigliandofi, e rillri- 
gnendofiin piiì fitti serpeggiamenti, fino a ridurfi 
(ottili quanto uno spago da lettere, anzi quanto uq 
fol filo di refe non molto groffo. Vanno ad unirfi 
a due corpi glandulofi attaccati ^ iduc lobi del fe-* 
gato, in quello fteflò fito, nel quale le femmine an» 
no porte le loro ovaie . Quefii corpi , o canali , che 
dir vogliamo, fi rappref^rntano al naturale nella-» 
Ptguré 2«4r/4 5che è tkQ\\:iiTAUcU quarta ^ncW^ quale 

4 rt 7 - 
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i à iTepicoit, 
hbbb Vaft fpermatici . 

c l'api ila , ptr mew della quale fi /caricano fuori dei 
■corpo t rz,a(t fpermatici. 

loda principio credeva efìfere quefti corpi tube 
falloppiane, o ovidutti, che dir vogliamo; tanto 
più , che 10 aveva oflervato in molti altri pefci , 
particolarmente ne* Ranocchi, e nell'Aquile , che 
le tube, o vero ovidutti ftcffl facevano ancor loro 
molti giri , benché da quefti diverfi ; e Tempre più 
andava crefcendo quelta mia credenza, particolar- 
mente, che il stg^ Giacoùeo mi re feriva di avere ofìTer- 
-vato Tiftenfa ftruttura nelle Salamandre ; ma final- 
mente non fodisfacendomi a pieno, e non reftando 
del tutto appagato di quefta mia opinione , deter- 
minai , e propofi di efaminare più attentamente il 
negozio., e di fare il confronto fe veramente foffero 
tali, quali io gli credeva, che perciò io impiegai 
ogni mia diligenza , e attenzione in qiiefta ofiTerva- 
xionc, e confronto , dopo la quale fu i forzato a mu- 
tar parere , e dubitare , che quefti non erano i vaft 
della generazione delle femmine,pcrchè moltodif- 
ferenti, ma bensìdc* mafchi, perché fimili a i vafi 
della generazione de' mafchi di altri animali . 1 mo- 
livi, che mi fecero mutar opinione furono li fev 
guenti , 

11 primo fu il confiderare,che fe quefti corpi fof- 
fero ftati vafi della generazione delle femmine, bi* 

L 1 fognava 



«4 OSSERl^AZ. INT. ALLE TORPEDINìy 
fognava confeflarc,che fotto una mcdcfinia fpez.ie, 
& un*ifte(To genere due foggetti poteflcro avert-^ , 
6c avefìfero gli organi della generaiioue formati in 
diverfi modi fenza poterfi comprendere nè la ra- 
gione, nè il fine; il che mi pareva eflere alTurdo, 
mentre fin*ora in tutti i corpi dello fteflb genere in 
una fpeiie medefima fi fono olTervati tutti quanti 
griftrumenti ,e gli organi formati nell'illeffo mo- 
do, e coiriHefle circoftanze , fe però non fiano flati 
alterati, e guaftl da qualche malattia, e particolar- 
mente , che quefta differenza non era accidentale , 
uè in un fol soggetto, ma fi olTcrvava in molti, 
i quali in tutte l'altre cofe convenivano, fuori che 
nelle parti della generazione. 

11 fecondo motivo fu il confiderarc , che quando 
quefti corpi folTero ftati griftrumentì della gene- 
razione delie femmine,benchè aveifcro fimilitudine 
con molt*altri iftrumenti della generazione d'altre 
femmine di di verfe fpezic per il ferpeggiamento che 
facevano , erano non oftante digerenti da quelli in 
molte altre cofe , e primieramente quanto alla figu- 
ra, concioflìecofachè quefti cominciavano con una 
fottigliezza grandiffima , & andavano a poco a po- 
co ingroifandofi j e nelle altre femmine pel contra- 
rio cominciano gro(Tì,e a poco a poco s'aflbttiglia- 
noj o pure elTendo un poco più grolTj, nel loro prin- 
cipiojfi mantengono poi col reftante della loro lun- 
ghe^La, fempre deiriftclla grolTczza, come ne* Ra- 

nccchi, 
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nocchi,e ne'pefci Aquilcj secondariamente quanto 
alla conneffione, imperocché qucfti ftavano attac- 
cati fortemente al dorfo dell'animale per meizo 
d'una membrana , la quale formando a loro come 
una guaina^gli teneva attaccati in modo,che noa.. 
potevano edere fraoiTi dal luogo loro desinato; 
Òc in oltre gli teneva attaccati talmente , che è dif- 
ficililTìmo, anz.i impedibile, che fi dilatino, dov^ 
nelle altre Torpedini , che certamente fono femmi- 
ne, danno attaccati al dorfo largamente per meiiO 
d'un legamento, & m modo, che fi polfono dilatare 
quanto il bifogno richiede . 

Il terzo motivo era il confiderare, che quando 
foffero Itati vafi della generazione delle femmine , 
era impoffibile , che poteflero ricevere dentro di fe 
l'uova , particolarmente, che in quella parte, che-* 
gvarda le ovaie fono tanto foctili , che non riceve- 
rebbero dentro di loro nè meno un grano della_. 
più minuta arena , non che un'uovo grofTo quanto 
un tuorlo d'uovo di gallina noftrale . 

II quarto motivoera il confiderare la fomigllanza 
grande , che quefti vafi anno co' vaG della genera- 
zione degli animali mafchi, come del Callo, del 
Granchio, e della Locufta 5 imperocché nella Lo- 
cuftai vafi spermatici del mafchio non fono altro, 
che due canali racchiufi dentro a certe membra- 
ne, i quali cominciando con una fottigliezza indi- 
cibile formano moltifCmi piccoli giri , dipoi a po- 
co 
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co a poco ingrofìTandofi fanno i giri maggiori ; e fi- 
nalmente otto dita vicino all'efito , come a vverti- 
fcc beniffimo il fatti a foggia degli epidi- 

dimi , vanno a icaricarfi fuori del corpo per mezzo 
di due forami , che fono nelle gambe ultime . Egliè 
ben vero , che il W/Af s'ingannò quando affermò 
che qucfti forami fon ficuati,e aperti nelle due-* 
gambe penultime, imperocché la verità fi è, che 
fono aperti , e fituati nella prima articolazione non 
delle penultime 5 ma bensì delle ultime gambe, Ic^ 
quali, come fi può perefperienza vedere, e come io 
col tcftimonio di oculatilfimi amici ò potuto foven- 
temcnce oflèrvare, non folamente nelle medefimt-» 
Locufte marine, ma altresì nc'Granchi d'acqua dol- 
ce 5 e ultimamente TofTer vai di nuovo in compagnia 
del sìgn» Francefco Htdi nella squilla lata del RondeU' 
zio. A qucfti forami fituati, come ò detto, neirul- 
timc gambe , s'attaccian fuora due lunghe papille , 
le quali fon forate nelle loro eftremità, e fono di 
fenfo fquificifTimo, poiché toccate con la punta del 
cultello fanno fcontorcere , e dibattere Tanimale 
gagliardi(Tìmamente. Per quefìe fteffe papille efcc 
il feme fuora, e viene fpinto là doue piace all'ani- 
male, giacché effoaniaialc ritira , & allunga q{{^ 
papille a fuo piacimento. Ne* Granchi la (tructura, 
cTefitodi quefti vafièlofteffo, che nelle Locultc, 
eccetto che qucfti de* Granchi fono un poco più 
avviluppati che non fono quelli delle Locufte^-, 

c ftan- 
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c ftannocomein una malfa raccolti j ed acciocché 
meglio la ilruttura di qucftì vafìjche fono sì nel 
Granchio,comc nella Locufla, fi poffa comprende- 
re addurrò due figure , che fono nella Tauoia ^uarta^ 
fegnate co' numeri 5.66, delle quali la ^létnta rap- 
prcfenta quegli della LocuRa>edin qucfta 

A Frtnapto fottttijftmo de uà fi /permitttci. 

B 1 mdefimi n;afi fpermattc$ y che a poco a poco 

C 1 medefmi UAft /per njAticì fatti a foggia degli epU 
didimi , 

. D Forame aperto mila priwa articcUitone delC-vltim 
ma gartìba della Locufì^ 5 pf/ q^ua'e fi fcarica ti uafo /pcV' 
malico .. 

EE Gamba ylttma della Locusìaycon tutte le fue ar» 
ticolaz^toni^ 

LsLfefia rapprefenta quegli del Granchio , ed 
in quefta 

F Parte de uafi fpermatici del Granchio , che formane 
do njarij gin fi raccolgono in t»/; gruppo , 0 pjila , che dir 
mogli amo , ti primi pio fotti Itjfimo de quali è nafcoflo 
folto t gtn più grandi , 

• G Girt , che i uafi fpermatici fanno fuori della pal- 
la , andando a poco a poco affòtiigliandofi . 

H Parte più fottile de* uafi fpermatici y che è vguale 
al principio di e [fi uafi . 

l ì Vaft fpermatici , che a poco a poco ingrojfandofi for^ 
mano uarij giri ^ 

L Vafi 
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L Vdft fperwattct , che dt tJHOUo affoUtgUandoli ^4»- 

no A fcaruAìfi fuori del corpo per mezj^o delU paptlU M 
A/N Ga&jÙ4 yluma del Gramhto ^con tutte le Jue àr* 

ticoU:^ioni . 

Nel Gallo fono in tutto, c per tutto fimili a quel- 
li delle Torpedini , concioffìecofachè cominciando 
da itefticoli , con una eftremità fottiliffìma forma- 
no molti giri y & a poco 1 poco ingroilandofi , van- 
no ancor'efifì accrefcendo, cioè rendendo maggiori 
i loro giri fino che non fi fcaricano fuori del corpo, 
conforme di fopra ò detto feguire nelle Torpedini. 

Il quinto motivo era il confiderare , che quando 
quefti fofferoi vafi della generazione delle femmi- 
ne^ non per altro fine la Natura vi poteva aver for- 
mato tanti giri, e tanto allungato i vafi,fe non per- 
che efl5 fi potefiTcro dilatare in modo, che folTero 
capaci di ritenere in fe e l'uova, e i feri , ed accioc- 
ché quella gran lunghezza fi mutafle in larghezza 5 
il qual fine non par che pofTa competere a quefti 
vafi , mentre, come di fopra diceva , fono racchiufi 
come in una guaina , & attaccati in modo al dorfo, 
che fi rendono incapaci di dilazione. 

Il fefto motivo era il confiderare , che quando il 
fine fopradetto avefle potuto competere a quegli , 
egli era neceffario , a fortìori , che anche nelle Tor- 
pedini di gran lunga minori vi fi trovafic la fteflL* 
ftruttura, nelle quali, oltre la dilatazione , vi do ve- 
rebbe cflere Taccrefclmento, che feguitafl*e Taugu- 

mento 
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mento del corpo 5 aia quefto non folamcnte non fi 
oHerva, ma, come di fopra io diceva, anco in quel- 
le più piccole elli vafi della generazione fono dirit- 
ti dirittiffimi , e non folo non fanno alcun giro, ma 
non fono nè meno groflì , o larghi quanto una cor- 
dellina ordinaria di refc^ . Quefti , & alti i motivi, 
che a bella pofla tralafcio, furono quelli , che, co- 
me giù ò detto, mi fecero mutar parere, e credere./ 
per coracerta,e indubitata,che quedi vaG non fia- 
no altro, che i vafi fpermatici del mafchio j e ch^ 
quei due corpi glandulofi , che fono attaccati a' lo- 
bi del fegato non fono altro, che i teiiicoli medefi- 
xni : E qui é da notare quanto fi ingannale AnfiottU^ 
allor che egli nel capo tredicelimo del libro se* 
condo della Storia degli Animali lafciò scritto, 

CUT irr«f cor «xròf , cioè y the mun pejcc à U cfr^icc^ 
alcuno mtefitno ^ e in tutto , e per tutto manca de 
te(lUo/i e dentro , e fuori. del corpo ^ imperocché, co- 
me di già abbiamo veduto , i mafchi delle Torpedi- 
ni non folo non fon privi di efTì , ma gli anno, e gli 
anno manifel^fTimi . MoltifTimi altri pefci mafchi 
di diuerfe razze, per non dir tutti , anno ancor'eHì i 
tefticoli , alcuni più grandi , alcuni più piccoli , se- 
condo le varietà delle fpezie , come può ognuno a- 
pertamente vedere; e quefti tefticoli non fono al- 
tro che quei corpi , che Ihnno racchiufi nella cavi- 
tà dell' Addoniine de' medcfimi pefci , e che da' no- 

M Ari 
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ftri pefcatori fono chiamati il latte. Di qui ncna- 
ice, che quel pefci, che anno fimili corpi , fono 
chiamaci di latte, ma in realtà quello latte non è 
altro, che i cefticoli ^ i quali teflicoli contengono 
dentro dì loro una gran quantità di materia bian<- 
ca,cheè fimilidìma al latte,ed è quella, che edì pe- 
fci , allor che fregano con le femmine, mandano 
fuori del loro corpo per un forame, che è accanto al 
forame del podice . Ma ritorniamo al nolho propo- 
fito . Qnei vafi di fopra deferirti vanno a sboccare^ 
unendoti ìnfieme con una grofla , e lunga papilla., y 
nel medefìmo luogo , nel quale sboccano gli uteri 
neHe femmine, e crederei, che quefta giofla, e lun- 
ga papilla faccia Tufìeio del menr^bro genitale r 
E tanto batti lopra di ciò, per poter far palìaggio 
alla defcriz.ione delle parti vitali. 11 Cuore della 
Torpedine non è molto dlflimilc da quello degli 
altri pefci , come nella Figura prima , che è nella Ta». 
rvol a quinta rapprefenta, à una fola auricola co* 
vafi corrifpondenti a quelli del cuore degli altri 
pefci , ed è serpeggiato da molte vaghiffime rami- 
ficazioni di vafi coronar) . Staccato il cuore, e tol- 
to via fuori del corpo delia Torpedine, e ftrappa- 
togli ogni vafo sanguigno , fuolcontinuare a muo- 
verfi , e palpitare per lo fpaiio di sette , otto , e no- 
ve ore continue , come parimente ofTervò nella dc- 
fcrliione della fua Torpedine il sign, Framefco Redi , 
11 Tettante del corpo > dopo che è fenza cuore , fuol 

durare 



Dì STEFAm LOREÌ^ZìWl Vi 
durare per ne ere cortir.ue , e più , con moftar fc- 
gnievidentiflìmidi moto, e di fenfojefTcndo Tulti 
ma la coda a perder detto moto, e detto fenfojii 
che verifica quanto ne fu fcritto dal fopradetco 
France/co Redi, Il Boile efperimentò ,che ilfi- 
mile avviene nelle Rane, alle quali frappato il 
cuore, nulladimeno per alcune ore foglion vivere, 
c falcellare per l'acqua . Ed è ormai cofa notiflìma, 
che tutti gl'infetti anno quefta proprietà : Siccome 
ancora , per le oflTervazioni del stgn, Framefco Redt^ 
che il capo delle Vipere (laccato dal budo, non fo- 
lo dura a muoverfi per qualche fpazio di rem po, 
ma che di più fuol mordere, e col morfo avvelena- 
re, e mettere in pencolo grandidimo di vita . Quel 
muoverfi che fa il cuore liberato da ogni forte di 
vafi fanguigni,ed mcokcerato, e divifo in pezzet- 
ti, è un grand'argumento contro di coloro, che vo- 
gliono, che il moto de* mufcoli fi faccia mediante-* 
TafflulTo del sangue ne* mufcoli medefimi, poiché 
qui fi vede nonofcuramente,che il cuore , il quale 
non è altro, che un mufcolo, fi può muovere fcnza_. 
che il sangue a lui d'altronde concorra . 1 Polmoni 
fono nella Torpedine, come per lo più fonò negli 
altri pefcl, e fono quegli, che comunemente (ì chia- 
mano le branchie, le quali nella Torpedine dentro 
alla bocca anno dieci forùmi, cioè cinqne per ban- 
da corrifpondenti a dieci altri forami di fioura fal- 
catale voltanti le corna verfo il podice ^fituar mei 
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piano di efTo podice . Entrata l'acqua in boccaJ 
della Torpedine^cfcc per quei dicci forami interni, 
c pafTando a lavare, e ripulire i corpi delle brin- 
chic , scappa fuora per quegli altri dieci forami c- 
ftcrni falcati poiti nel piano del podice . <. 

E qui Ci potrebbe muovere un dubbio affai cu- 
riofo, ed è : Per qual cagione abbiano i pefci la fu- 
per6cie efterna vera de' polmoni al rovefcio di tut- 
ti ^li altri animali) cioè convefla, quando tutti gli 
altri animali la anno concava. Per foddisfare al 
dubbio propofto , è da confiderare in primo luogo, 
che per la confervaiione del fluido interno, cioè 
del sangue, era necelfario , che da quello , o'tre gli 
altri cfcrementi, che in diverfe parti del corpo fi 
feparano, fe ne feparaffe un'altro, il quale non lì ra- 
da laife in luogo veruno fino ad un tempo determi- 
nato, miche continuamente fi mcfcolaile col flui- 
do efterno, cioè con l'aria negli animali aerei, e con 
l'acqua negli animali aquatici, altramente tutto il 
refto del fluido interno fi farebbe guaito , e corrot- 
to ; ed in oltre era nece(fario , che nel sangue fi in- 
trometteffero nuove particelle, alrrimentc efìb fan- 
gue farebbe mancato . (IJuefta intromiflìone delle 
nuove particelle fi fa mediante il canale degli ali- 
menti . Ma per feparar dal sangue quel fopradetto 
efcremento la Natura dcftinò la cuce , ponendo ìil_, 
elfa rani^'iirie del reccttacolo sanguigno, le quali 
portalfwro ivi mefcolata col sangue la materia atta, 

c abile 
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e abile a pafTare per i pori di quelle anguftic mede- 
fime . Ma perché queli*unìore , che fi doveva fepa- 
rare dai iluido incerno > cioè dal sangue, era più di 
quello , che G potcflc feparare per mezzo di quelle 
anguiiie, che erano fpaife per tutta la cute, per 
quello la Natura radunò,e ammafsò in un corpo fo- 
lo molte anguftic di vafi sanguigni della medefima 
forca di quelle, che fono fparfc per tutta la cute^, 
e le congiunfe per mezzo di molte membrane , e le 
adattò in una forma tale, che elle fonofempre efpo- 
fte al fluido efterno, o fieno arrovefciate per di fuo- 
ra, come ne* pefci,o ritirate per indentro, come ne* 
terreftri , e negli aerei ; e a qucfta tale adunanza-., 
e maffa d*anguftic in un tal modo difpolte , diedero 
gli Autori nome di polmoni . In quefti polmoni per 
tanto fi fepara dal fluido interno, cioè dal fangu^,' 
un'efcremenro fimiic a quello, che fi manda fuori 
per tutto l'abito del corpo 5 il quale efcremento 
non è altro, che UQ*ammaiTamentodi particole per 
fe ftelTe invifibili , che fi feparano dall'iftelTo fluido 
interno 5 le quali particole, mentre palfano infiemc 
con tutto il fluido interno per le anguftie del recet- 
tacolofanguigno, che compongono la principal fu- 
flanza de' polmoni; dal medefimo fluido interno, 
per mezzo de i pori delle medcfime anguftie , con_< 
l'aiuto d'vna materia, o d'una qualfifia cagione mo- 
trice, fono traportate nel fluido efterno, Quefto 
medefimo efcremento ^ che in tal forma fi fepara., 
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€ fi trafporta da un fluido all'altro, io Io chiamo Te- 
fcremtnro de* polmoni, ed é di due forre, cjc€,o 
egli è più denfo, e acquofo , o egli è più raro , e pili 
dilataco, e acreo . Ciafcheduno di quefti c adatta- 
to alla diverfità degli indi vidui, ne* quali fi fepara; 
imperciocché in quegli animali, ne* quali Tefcrc- 
nienco che fi fepara per tutto Tabito del corpo, è 
più denfo, e più aqueo j l'efcremento de* polmoni è 
ancor'clTo più denfo, e più aqueo ; in quelli poi, ne* 
quali refcremento,che (i fepara per tutto l'abito 
del corpo è più dilatato, e aereo, anche l'efcremen- 
to de' polmoni è più dilatato, e aereo 5 in somma-» 
nel mcdefimo individuo l'efcremento che fi fepara 
ne* polmoni , e Tcfcremc nto che lì fepara per tutto 
l'abito del corpo iono fimili, fimiliflimi, anz.i gli 
fteflì, come è chiarillìmo per TefperieiiLa • Dal che 
pare , che fi polla concludere efler vero quel che di 
fopra io dlcev i, cioc,che l'anguftie del recettacolo 
sanguigno che fono e nella cute, e ne* polmoni, fo- 
no dcirifteflo gencre,eche quelle che fono ne' pol- 
moni, fono ftate radunate in quel luogo non per al- 
tro , che per fxipplire , & aiutare la feparazione dì 
quell'efcrementOjchc lì dovea feparare per tutto 
l'abito del corpo, cioè per la cute, giacche quefta^ 
per fe ftelTa non era baltantc a quell'ufo . Fra tan- 
to, perchè l'efcremento più denfo, e più acquofo 
più difficilmente fi diffonde nel fluido eftcrno, fen- 
do che la medefima copia di particole motrici, che 
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muovono il fluido cfterno non iono rufficiemi,nc 
valevoli a muovere quello efcremcnto, perciò que- 
fto ftcflò efcrcmento ka attaccato alla fupeificjo-^ 
cfterna de* polmoni, SimilQ:>cnte perchè Ttfcrc* 
mento più rado , e più dilatato , e aereo , più facil- 
mente ii diffonde nel fluido cfterno , ftante che la-, 
mcdefima copia di particole motrici muova egual- 
mente e il fluido efterno, c Tefcremento : Quindi è, 
che quefto più facilmente ancora viene ftaccato 
dalla fuperficic eilcrna de^medcfimi polmoni. Qne- 
fto efcrcmento fi ftacca , e fi leva via dalla fupcrfi- 
cie eiterna de* polmoni in due modi . Nel primo c 
quando fuccedcndo, o venendo ua altro efcremcn- 
to caccia , e fpìgne via quello, che già vi era attac- 
cato, e quefto accade ne' pclmoni di tutti quanti 
gli animali per tutto quel tempo, che effi ftando 
racchiufi dentro all'uovo nuotano, e gaHeggiano 
nell'umoraquco . 11 fecondo modo, come gli efcre- 
menti fi ftaccano,e fi levano via dalla fuperficic-» 
de' polmoni , fi è quando il fluido cfterno eflendo 
impregnato degli efcrementi de' polmoni , che egli 
à tocco, fi muta j e quefto accade ne' polmoni di 
tutti gli animali allora quando vivono fuori deli' 
uovo. Ma quefto fluidaefterno,chc ferve per por- 
tare, e levar via Te fere mento da' polmoni, varia fe- 
condo che variano gl'individui , a i quali deve fer- 
vire j imperocché , ficcome altri degl'individui fo- 
no aerei, ed altri aquatici ^ cosianco il fluido efter- 
no, 
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no, che ferve per levar via refcremento da* polmo- 
ni di queflì individui, alerò è aqueo , altro è aereo ; 
cdiqueftì Taereo ferve a gli aerei, cioè a quegli, 
che vivono nell'aria , e Taqueo a gli aquei , cioè a.* 
quegli , che vivono nell'acqua , fervendo ambedue 
per un'illeflo fine, ma però in modo diverfo ; impe- 
rocché il fluido cfèerno aereo , per la medcfima via 
che egli è ftaro ammelfo a toccare la fuperfici^ 
cfterna de* polmoni , per la medefima egli è manda- 
to fuori , cioè reciprocato, dove l'aqueo è manda- 
to fuori per via diverfa da quella , che egli è iìato 
ammeffo a toccare, e radere la fuperiìcie eiterna de* 
polmoni . La ragione perchè quelli due fluidi ope- 
rino con modo diverfo fi è, perchè il fluido, che-» 
vlen feparato ne* polmoni in diverfi animali , è di- 
verfo ; imperocché in quel luogo, dal quale è man- 
dato fuora un fluido tenace,e vifcofo, come ne* pol- 
moni de* pefci, fi ricerca, che vi trapadicon vee- 
menza un fluido, che rada, e lavi la fuperficit:-» , 
c che per confeguenza, la fuperucie, che egli à di^ 
radere (ia con vefsa , altrimenti le la fuperficie , che 
il fluido à da radere , e lavare folfe concava , ne fe- 
guirebbe,che il fluido non potrebbe trapafl"irc-> 
con veem jnia per fare Vaàixo fuo , poiché egli fa- 
rebbe reciprocato, che vuol dire, che p?r un'ilkira 
via entrerebbe, ed ufcircbbe , d'onde ne nafcereb- 
be, che l'efcremento non farebbe ftaccato dalla fu- 
perficie de* polmoni , ma bensì rifpinto , c rimpin- 
zato 
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Tato nella concavità de* nicdtfimi poln oni. Dove 
pel contrario in quel luogo, dai qu«ilc è mandato 
fiiori un'efcremento p'ù vaporofo^e aereo, fi ricer- 
ca , che il fluido cftcrno non trap^ifTì co» veemenza 
toccando la fuperfìcie de* polmoni , ma che egli Ci 
reciprochi , e che per con(< guenza la fupt rfici^y 
dalla quale egli à da (laccare Tefcremento, fia con- 
cava, altramente fé la detta fu perfide foffe convcC» 
ti, ne reguirebbe,che il fluido efterno non potreb- 
be eflere reciprocato, ma che egli trapaflercbbc.^ 
con veemenza , che vuol dire, che egli farebbe am- 
mcflb per una ftrada a toccare la fuperficie de* po!-« 
moni , e per un'altra farebbe mandato fuori 5 d'on- 
de ne feguirebbe, che o dal san j^ue fi feparerebbe 
tioppo gran quantità di particelle pel troppo ca- 
lore del fluido efterno , o che non fi feparerebb^^ 
particella nefluna pel troppo freddo del medefimo 
fluido efterno. E di qui fi cava un*argumento evi- 
denti (Tino della sapienza , e provvidenza del som- 
mo Artefice; concìofTiecofachèegli àdifpoftoin.. 
ciafcheduno animale gl'iftrumenti del moto, e la fi- 
gura de* vafi> fecondo la natura de* fluidi de' mede- 
fimi animali ; imperocché a quegli animali, che an- 
no Tefcremento più craffo , a quefti ftedi egli a da- 
to la fupc-rficle eftt'rna de* polmoni, che è conti^^ua 
al fluido efterno convefia, evia aggiuftato,e adac- 
tato griftrummtì in tal forma , che effì iftrumenti 
poccifero fpigacrcj an^i fpi^nefiero continuamente 

N a quel- 
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a quella ^^upei ficie una nuova ponione di fluido e- 
fterno,dal qu«il fluido i lèerno Tempre rinovato, fot- 
le etri lup< rficjc cllerna de' polmoni , erme da un-, 
fiu ne, che feinprc fcorre, lavata, per mciio della.* 
quale lavatura f<;ffe Ja elfi portato via, e raftlato 
refcremcntOjchc ftava raccolto intorno a i convcf- 
fi canaletti de* polmoni 5 ma a gli altri animali, cl>e 
anno refcremento de* polmoni più rado, e più dila- 
taxoy eflo Divino Artefice fece la fuperficie de* pol- 
moni , che è contigua al fluido ellerno , conca va^^ 
e diede loro i(irumenti atti , e abili a reciprocare il 
moro del fluido cfterno, pt r mezzo de* quali i(^ru- 
iDcnti eHR animali mandalfero fuori de* polmoni jI 
fluido erterno impregnato di efcrementi, e fpignef- 
fcro dentro a' polmoni un'altra nuova porzione del 
medefimo fluido efterno meno piena, ma non affat- 
to libera da i medelìmi efcremenn. 

Dico non affatto libera, perch;^ nel paflarc che fa 
quella nuova porzione per la bocca, e per l'afpera-. 
arteria alla volta de* polmoni , non può far di meno 
di non mefcolarfi qualche poco con quegli efcre- 
menti, cheda'medefimi polmoni fon cac iati fuo- 
raj ed in oltre nelTmfpirarc rientra in de .rro qual- 
che poca di quella medefima aria imbrattata , che 
Deirefpirazionc antecedente era flara-f^pinra fuorr, 
e fvolazzava , e s'aggirava , per così dire , intorna 
airatmosfer.i delh bocca» 
Aoz,ldj p;ù elfo Divino Artefice à per lo pià£a.b- 

bricato 
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brkato i polmoni concavi con divcrfe maniere di 
fabbriche , fecondo le difFcrenic degli animali, 
11 defcri vere ora quefte diverfe maniere di fabbri- 
che farebbe fovcrchio , e forfè che da altri è ftato 
fatto : Quindi è,che tralafciandonc il penfiero paf- 
ferò a dcfcrivere il rimanente delle parti della Tor- 
pedine, e perchè le ò defcritte tutte, fuori che quel- 
le del capo, e nel capo contenute , perciò da quefte 
ripiglieròil filo del mio dire, 

11 Cervello nella Torpedine , come negli altri a- 
lìimali è vcftito da due pannicoli, uno de* quali è 
chiamato dura,e l'altro pia Madre, e la dura Madre, 
che vefte efternamente il cervello , é dotata di una 
folidità cartilaginofa , come più volte con grandif- 
fima fomiglianra mi è avvenuto di olfervare nel pe- 
ricardio della Lampreda . Ella efternamente, e nel- 
la voka della foprapo/h calvaria non è attaccata in 
yerun luogo , nia intorno alla bafe del cervello ella 
è cosi ftrettamente attaccata a gli offi , che par^, 
che ella co* medefimioffi formi un foiose medefi* 
mo corpo j ma internamente , cioè nella parte fua^ 
concava ella è cosi libera , e fciolta , c he in veruiu. 
luogo, ne mediante vafi , ne mediante fibre , non è 
nè poco, nè punto appiccata alla pia Madre j anzi, 
che in alcun luogo non la tocca , fe non in quella^ 
parte , con la quale corrifponde alla bafe della cal- 
varia,e qui vi fta racchiufa tutta la mole de I cervcl- 
lo . Per entro alla cavità della dura Madre fi rac- 

N z chiude 
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chiude un certo umore vifcofojnel quale umore vf- 
fcofo nuota, per un certo modo di dire, turca la mo- 
le del cervello ve(tito della pia Madre y della quale 
pia Madre io non parlo , perchè ella è fatta per ap- 
punto, come fi vede in tutti gli altri animali. Il cer- 
vello , quanto a fé ftcflo, è compofto, come di tanti 
tubercoli, i quali tengono fra di loro il fcgucnte or- 
dine , per far palefc il quale , io defcriverò prima il 
piano,o parte fuperiore,c poi il piano di lotto, cioè 
la bafc^ 

Ne Ila parte anteriore del cervello vi è un tuber- 
colo affai grande ritondo, dietro al quale vi fono 
due altri tubercoli di figura molto irregolare,! quag- 
li due tcberculi, prefi infieme , fono di gran lunga.» 
minori del tubercolo predetto . Dietro a quedo 
paio di tubercoli ve n*è un'altro paio dì bislunghi , 
ma però ancor'elTì di figura irregolare . Qucftì due 
tubercoli bislunghi , prcfi infieme, fono maggiori 
più del doppio de' due tubercoli predetti . Nello 
fpaiio di mczz.0 tra quefte due para di tubercoli vi 
è nella parte fuperiore una valletta, nella quale io-* 
un certo modo pofa un corpo fimile, quanto alla fi- 
gura efteriore, al cerebello de* quadrupedi , il qual 
corpo con due allungamenti a fimilitudine di due-/ 
gambeyuna di qua, e una di là , fta attaccato a\ìi^ 
bafe del cervello, in quella ftcfl'a maniera appunto, 
che il cerebello con le fue due gambe aperte ììa at- 
taccato a quel corpo , che midolla allungata vie 
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detto dagli anatomici . Dtfcritto il piano superio- 
Te del cervello, venendo a dcfcri vere il piano infc- 
rrore , dico , che nella bafe di quel tubercolo gran- 
de pollo nclli pirte anteriore del cervello, fi veg- 
gono attaccati , o per dir meglio pendenti due ner- 
vi , uno di qua, e uno di là , i quali vanno a diftri- 
buirfi nella membrana che verte la cavità di quei 
forami, che fono porti immediatamente fopra la-» 
bocca . Dalla bafe di quel primo paio di tubercoli, 
che fono immediatamente dietro al tubercolo an- 
teriore, fi partono da un'ilttlfo luogo i due nervi 
ottici , dietro a* quali poco fopra scappan fuora da 
i medefiroi tubercoli i due nervi mocori degli oc- 
chi, (^cfti nervi motori degli occhi nel loro bel 
principio fi dividono in due rami,anii che pare più 
torto , che nafcano diftmtamenre da i tubercoli 
due rami per parte, e che in tutto fieno quattro 
nervi . Fra quefti due nervi, o poco più fotto, vi è 
rinfundibulo porto in mezzo da due glandulettc^* 
rortt falcate in foggia dì mezza luna, l^iccro a que- 
fto infundibulo fi veggono nalcere due altri nervi , 
uno per parte, i quali dal st^n, l^Ft//is furono detti 
patetici, per l'ufo, che egli loro attribuifce j i quali 
nervi patetici nafconodal medefimo paio di tuber- 
coli , da'quali nafcono i due nervi ottici , & i dut-> 
nervi mote ri degli occhi , ma nafcono un poco fo- 
pra a f motori medefimi . Dalla bafe de' due tuber- 
coli f ofteriori nafcono due fafcetti di nervi , uno 

per 
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.per banda, che fonoi nervi guitatorj, dietro a* qua- 
li nafcono (ìmilmente due altri fafcetti di net vi,uno 
per baodajche fono i nervi vaganti.Tutti quefti tu- 
bercoli del cervello fono voti,e concavi perdi den- 
tro, il che apparilce manifedamente quando per 
meno di una tì(loIa,o cannellino fi riempiono di fia- 
to. L'arterie carotidi lì infinuano nel cervello, nello 
ftcflb modo appunto , che ne' quadrupedi fuole ac- 
caderejC fi vanno ad unire al tronco vertebrale. Per 
maggior chiarezza addurrò nella TauoU quinta due 
figure fegnate co* numeri i. c 3. delle quali la 2, 
modrerà il pianoro parte fuperiorc del cervello, 
edinquefta 

a a Tubercolo grAnde poflo nella parie anteriore del 
cervello , 

h b Primo paio di tubercloi, 

c c Secondo paio di tubercoli, 
d Corpo , che rapfre/euta m vn certo modo il cert- 
bsllo dt quadrupedi, 

e e Midolla allunf^ata. 

La 3. raoftra il plano inferiore del cervello , con 
i vafi sanguigni, ed in quefta 

d d a a a Cinque tubercoli , da* quali c compoHo U 
cervello , 

b b Parti laterali di quel corpo , che rapprefentd iru 
yn certo maio ti cerebello . 

c c ^jel corpo ^ che dagli anatomici è chiamato mi» 
della allungala, 

d d Ner^ 
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ii d ì^efvt o!f attor ij y o prinjo paio ^ the ft partono 
dalla, bafe del tubercolo grafsde titundo po/^o nella parti 
Antenore d<l ceri^ello^ 

e t Ner^ji ottici , o piato fecondo , che fi partono daU 
la bafe del primo paio di tubercoli ». • 
/ limone de* nevvt otttcr • 
gff hh Ner^t motori degJt occhi ^ o ferzo paio^ che ft 
partono dalla baje del prmo paio di tubtrtoli» 

I t Ner^i patetici^ o paio quatto y the Jt partono daU 
U bafe del primo paio di tubercoli . 

k^k. NerTn gua fiatar o paio quinto, 
i £ Nerut ^agt , o paio fefio y the corrifponde al paio 
ottiuo de quadrupedi ^ 

m m Tronchi delt arterie carotidk talliate; 
n n Rami anteriori dell'arterie carotidi^ the di^iden* 
dofi in uari^ rami n^anro a jpaìgtrji pel ceVLello, 

0 0 Ijue rami pofieriori tìelle arterie caroti ai , cL^ 
ynendoft in p iranno a congtu^ntrjt con l'arterie 'inerte" 
bratt . ^ 
qqq Tre rami afcendenti dal fartene Tenebrali » 
r yntont m yn ramo fola de* tre rami aelCarteri^ 
nje^tebrati, 

f ìnfundibulo , 

t t Due iJiandule rofftgne di figura falcata come yna 
mezza luna , clje mettono m mezz^o Cmfundtbulo • 

Io mi era quafì afFatco fcordato debili occhi, i 
quali fono per appunto come furono dcfcritti dal 
tign. Franctfo Redi . La loro pupilla non è tonda, 

impcroc- 
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imperocché Tiridc è d*una tal figura , che una metà 
di effa è concava, e l'altra metà èconveffa^cd en- 
trando il convello nel concavo, fi chiude la pupilla, 
L'umof cndallino è ritondo, di fullanza tenera^ 
ncll't derno. 

Spedita la dcfcrizione delle parti della Torpedi- 
ne , mi rcfta a parlare di quelle proprietà , che a lei 
s*atrribuikono. 

Tutti gli Autori convengono, che qucfH pefci 
fien detti Torpedmi, per aucre una certa virtù d'in- 
trodurre il torpore ne' corpi a loro vicini, così vol- 
le in fi. Hltn, hltan» Alherto Magno ^ ti Cefuiro^tl SaU 
rviano , Aldot 'rancio , ti lon/toM . h>'3 ron tutti con- 
vengono fe quefta virtù rilegga in tutto quanto il 
corpo della I orprdinc ugualmente, o pure in una»» 
parte fola , e particolare : Imperocché il Sal^iano^ 
icguitato da molti , vuole , che ella regni in tutto il 
corpo : Pel contrario Otfi o , Oppiano y & il Cardano 
credono, che ella fia rilhetta in una fola parte, fen- 
xa però aflegnare quale delle parti ella ii Ijfa . Vi fo- 
no cert'altri, che tenendo la Ihada di meno, non-, 
ardifcono accoftarfi né alla prima, né alla feconda-, 
opinione . Il stg. Francefco Redt fcrillè elìergli parfo, 
che la virtù ftupefattiva , o dolorifica della Torpe- 
dine rifedeffe più che in verun'altra parte in quei 
due corpi, o mufcoli falcati cornfpondenti al dorlo, 
e al petto della Torpedine, fatti d*una foftania.^ 
molle, che apparifce compoftadi tante vefcichc-» 

piene 
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piene d'acquajdoiate di varie figure irregolari, co- 
me al prifiCipioda meforo ftaci dclcritci j ma egli 
con la iìì3 folica nr.cdeflia non ardiva di ra^iTcrniarlOy 
e dubitava di poceifi cHere ingannato , perche iiu. 
in quei tempi re n avea avuto foituna di potere of- 
fe i vare ff nor quella fola Torpedine , deJla qualc-^ 
egli fece la dclcrizione . Io poflb francamente dire, 
€ con iterate , e più volte iterate efperienze, che il 
sign. Redi ncn s'ingant ò 5 anzi io di nuovo aftermo, 
che la virtù fìupefatnva,e dolorifica non rifiede in 
altro luogo, che in quei due fopradctti coipi,omQ« 
fculi falcati • S'ingannarono ber ( celebro, che vol- 
lero credere, e dire , che la virtù t^t Ila Torpedina 
operi non folamence col catto immediato, ma che 
ella operi altresì da lontano, paffando la virtù per 
le reti de* pefcatori , e per le forcine,operalciea- 
fle , dalle quali fieno toccate , o ferite j onde è faci- 
lidimo , che s'ingannir o PUhto libro noho capitolo quA» 
Tanieltmofecondoy e Vpptat.cTitWoi Halteuùca. i quali anno 
lafciato fcritto , che le Torpedin i , per far prc da , fi 
occultano ne* luoghi fangoli del mare, e che i pefci 
ch'alKintorno di effe vengono a paflaie rimangono 
rattrappiti , e (]upidi,e fuffcguefitementeda c(ì^ 
Torpedini divorati • Fu parimente una favola^ 
quella, che fu fcrittadal Godtgno nelle rcUijom abif» 
jtnc ( fé però non vi è qualche gran differenza tra le 
Torpedini de 1 mari di Etiopia , e quelle del Medi- 
terraneo ) • Fu dico una favola, che pcfla una Tor- 

O pedine 
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pedine viva in una cefta piena di pefci morti , fubì- 
to quei pefci , quando dalla Torpedine fono tocca- 
«ti,j>aia che ritornino in vita, mentie, come il Go^i^ 
^no afferma ,fi fcuotono, e fi agitano per un'interno 
moro , e dalTumano intendimento non compre fo. 
il sig. Framefio Redty ancorché non s'ardiffe franca- 
mente di conrradire a quelle baie, che la virtù del- 
la Torpedine operaffc da lontano , nulladimen© 
con certeiia affern:K),chc quando avvicinava la_» 
mano alla Torpedine, fenra toccarla, e quando pa- 
rimente teneva le mani in quell'acqua , nella qual; 
ella nuotava, egli non fentiva nè intormentimento, 
De travaglio veruno nella fua mano , il perchè rac- 
conterò qui apprcffo, per maggior chiarez.z.a di 
queflo fatto, tutte quelle crperienze,che da m^ 
più , e più volte fono Rarefatte, e racconteroU^ 
iinceramente fecondo che mi fon riufcite. 

L*anno 1 676. del mefe di Fchbr."» mentre io era 
in Rifa fervendo il Serenifs. sig. Principe di Tofca- 
na mio S4gnore,mi furono mandate dal Sereniflìmo 
Gran Duca fei Torpedini di varie grandezze, Ic-f 
quali, perché ancora nuotavano infieme in un vafo 
pieno d'acqua marina erano vigorofc vigorofifTi- 
me , e parca , che non avelTero patito nè punto , nè 
poco . Confiderato da me il grande effluvio ftupc- 
fattivo,e dolori6co, che ragionevolmente avreb- 
be dovuto ufcirc da* corpi di fei Torpedini unit^, 
c riftrecte in un vafo non molto grande , cominciai 

a toc- 
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a toccare or l'una , or l'aicra Torpedine con un ba- 
ione, ne fentendo nella mia mano nè dolore, nè 
torpore 5 gettato via il baione , tufBii la mano ncU* 
acqua, nella quale guizzavano Je Torpedini , e pu-. 
re non fcntij mai travaglio veruno, per minimo che • 
egli foffe , nè minimo fegno d'intormentimento. 
Reiterando più volte la medefima efperienza , sì il 
medefimo giorno in quc (le, come altri gioì ni in al* 
tre Torpedmi, Tempre m'accadde lo Oeflb, di noa«. . 
fentirfi mai travaglio nè da me, nè da altre perfonc, 1 
che ne fecero la prova. Cominciaidi nuovo a toc- 
car le Torpedini con le mani nude , si neiracqui_« , 
come fuori dell'acqua, e fempre intormentirono le 
mani sì gagliardamente, che il dolore arrivò fìno 
alla punta del gomito, non pafTando più olerei 
c fempre che in altri tempi reiterai refpen mento, j 
mi è accaduto lo ^leHb, d'intormentire il braccio ii- *> 
no alla punta del gomito , fenza paiTar più oltre j il \ 
quale avvenimento è contro coloro , che vogliono 
che l'intormentimento, e dolore (ì fparga per tutto 
il corpo. 11 sign, France/to Redi oflervò, che nel toc- - 
care la fua Torpedine gli arrivò i'informicolamea- 
co fino alla fpalla. 

L'intormentimento , e dolore , che cagionano le 
Tot pedini quando fon toccate , rapprefenta in un.» 
certo modo il dolore, e l'intormentimento, che fi 
foHFre quando (1 batte la punta del gomito a qual- 
che corpo duro ^ ed è talmente noioìo , che fi rende 

O X ia 
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in an cerco modo infopporcabilcjduranclo per quaU 
che piccolo fpi^io di tcmpo^dopo il quale fenza la- 
fciare alreraaionc veruna nè nella mano , nè nel 
braccio, fvanifce . E qui è da notare in primo luo- 
go, che quando io face va quelle prove, io Tenti va il 
dolore , e Tintormentimento folamence allora, che 
toccando , e ftrignendo quei due corpi , o niufcoli 
falcati, le fibre, dalle quali e(U mufcoli fon compo- 
fti, fi contraevano , non fentendo alceratione veru» 
na , quando effe fibre fenia contraerfi fi mantene- 
vano nel loro fito naturale . In fecondo luogo è da 
notare,che Tintormentim^nto varia lècondo la va- 
rietà della contrazione delle fibre; imperciocché 
quando c(fe fibre fi contraggono gagliardamente y 
allora il torpore è grandifTimo , e piglia non folo la 
mano, ma tutto il cubito i quando le fibre non (ì 
contraggona tanto veementemente, ma bensì un_. 
poco più lentamente, allora fi fente folo come un' 
informicolamento in ruttala mano,fenz,a però dif- 
fonderfi fuori di effa mano; e quando fi contrag- 
gono lentillimamente, allora fi fente (blamente nel- 
le dita, come un moto convulGvo, iì quale ritocca.» 
ogni volta che fi contraggono le fibre', e quando le 
fibre non fi contraggono punto, non fi fa alterazio- 
ne nefiiina nella mano di chi le tocca ; sì che dun- 
que la cagione del torpore» o intormentimento è la 
contrazione delle fibre componenti quei due mu- 
fcoli falcati 3 il che farà manifefto ad ognuno, chc^ 

vorrà 
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vorrà farne la prova, c potrà riconofccrc cflèr falfa 
l'opinion di coloro y che vogliono > che anche da i 
corpi morti delle Torpedini lì diffonda quefta alte- 
razione doloritìca . In terio luogo e da ofleruarc , 
che quando io non toccava attualmente la Tor- 
pedine, benché tenefTì la mano vicina vicinilTìma». 
all'animale , e che l'animale guiciaffe , e fi fcontor- 
cefle , con tutto ciò io non fentiva mai nè pure una 
minima puntura di dolore , o di intormentimento; 
e quefto è quello che convince d'errore quei pefca- 
tori , i quali dicono, che fé s'infonderà dell'acqua^ 
marma (opra d'un bigonciuolo, nel quale fieno del- 
le Torpedini , fi fentirà fubito intormentire il brac- 
cio . Io quanta a me non l'ò mai creduto , ma ò vo- 
luto farne la prova per poterne parlare con certez- 
za, e la prova mi à fatto trovar falfo il detto de' pe- 
fcatori, conforme io credeva , concioffiecofachè 
non mi pareva verifimile, che quel dolore jcht-» 
confitte nel moto folo d'alcune fibre , fi potellè co- 
municare all'aria , o all'acqua , per quindi comum- 
carfiaila m3no,edal braccio; egli è ben vero, che 
quel dolore, o intormentiménto, che coftoro dico- 
no di aver fentito in una fimile efperienza, io l'attri- 
buirei ad una gagliarda si, ma falfa immaginazio-i 
ne, la quale operi in tal maniera nella loro menrt-/, 
che a loro paiadi fcntire quel dolore :' Per prova di 
che lacconterò qui appreffaun cafo feguito a mc-# 
l'anno paiTaca mentre faceva quelle oifervazioni ; 

impe- 
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imperocché cflcndo venuto un giorno a trovarmi 
un mio amico defiderofo di far prova di quefta^ 
maravigliofa virtù delle Torpf?dini, per poterne-* 
con verità ragionare^ volle, che io glie la faceflì e- 
fperimcntare . Condefcefi alla fua brama, c pofta-»> 
fopra una tavola una Torpedine affai ben grande} 
gli accennai il luogo dove bifognava toccare per 
fentire rìntormencimento; allora egli tutto ripieno 
di timore cominciò a muovere il (uo braccio, ed 
peni avendo avvicinata la mano al dorfo dclla^ 
Torpedine , fen^a toccarla , la ritirò con grandillì- , 
ma preftcLia tutto sbigotrito,ed affermante d'aver 
provato un'acutiflìmo dolore j ma raflìcurandolo 
io , c nio-ftrandogli , che per fentire U dolore non.* 
badava avvicinar la mano^ma faceva di melherc 
toccare, e ftrignerquei corpi falcati j fatto mca-. 
paurofo avvicinò più volte la manose non Tenti mai 
dolore alcuno ; e quando toccò, e (Irinfe quei duc^ 
corpi falcati , e che la Torpedine fi fcontorfe , allo- 
ra egli provò il vero dolore , ed il vero intormcnti- 
inento,e non immaginario, come egli pofcia riden- 
dofi di fe medcfimo francamente confefsò . 11 
Olivero GiAcoheo , ed il st^n.CrifiofAno Bartaimi vollero 
ancor'effi fare una tal prova, e tutti due provarono 
gli effetti fopramentovati del dolore, e del torpore. 
Parendomi dunque di reftar certo, determinai di 
fare con le medefime Torpedini , mentre non-» 
avevano perduto nè puatp > ne poco del loro 

natu- 
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naturai vigore > le feguenti efperienic-r • 

Mifi una Torpedine dentro una salvctta , tenni 
la salvetta con le mani follevata per aria,5)cr olfer- 
vare fé la Torpedine cagionava alterazione veruna 
nella mia mano ; ma per dir il vero io non feniij mai 
rè pure vna benché minima alterazione , ancorché 
la Torpedine gui£iafle,e fi fcontorceffe : E quefta-. 
efperienza fu fatta da me, e da molc'altri, sì nelTac- 
qua, come nell'aria ; ma perchè dubitava , che-» 
quando le Torpedini fono nel mare potelTcro avere 
più piena , e più gagliarda , e più attiva la loro vir- 
tù,eche per confeguenza potcfleefler vero, che ti- 
rate da* pefcatori le reti, nelle quali eran rlmaf^ 
prigioniere le Torpedini , efiì pefcatori fi fcnrlllero 
intormentire le mani , e le braccia, perciò m*indu- 
ftriai tanto, che pur una volta m'abbattei fui lido 
del mare a toccar, e tirare le reti d*un pefcatore nel 
tempo , che dentro ad efle reti inficme con altri pc- 
fci eran rimafe prefe alcune Torpedini j ma npn_i 
ptC'Vai mai né dolore, rè alterazione veruna nellc^ 
mie mani 5 onde quei pefcatori fi voltarono a dire , 
che a volere, che la Torpedine produceffe i fuoi ef- 
fetti , faceva di meftierc che ella forte toccata da.^ 
qualche parte del corpo nudo; e de faSio fu la ftefla 
riva del mare premei più volte una Torpedine col 
piede guarnito della fua scarpa , e non ebbi mai (e- 
gno veruno dì dolore , o di intormentimento . Mifi 
poi cucce le Torpedini, che erano ancor vive, e ga- 
gliarde , 
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gliardc, in un vafo con altri pefci morti 5 ma nonj 

vidi mai , che quei pefci moltraflero moto neduno 
interno, ficcomc non rolfervò vè menoneflunodi 
coloro, che vi erano prefenii; ma reltandofene i pe- 
fci intirizzati andavano in qua, e in là per l'acqua.^, 
fecondo che le Torpedini gli Ipignevano col nuo- 
to; e tale efpericnza la replicai ancora fuori dell'ac- 
qua fopra una tavola ; ma qui s\ , che né per moto 
interno, nè per moto efterno i pefci fi molfero, 

Quefte fono W fpcrienze da me fatte , per epilo- 
go delle quali affermo , che ia Torpedine à la virtù 
d'intormentire, non in tutto il fuo corpo, ma in una 
parte determinata , e che qucfla parte deteiminata 
fono quei due mufcoli falcati, di fopra dcfcrittì , i 
quali fe non fi toccano immediatamente con la car- 
ne nuda, non proaucono effetto veruno; e che di 
più toccandogli con la carne nuda , fa di bifogno, 
che le fibre di quei mufcoli fi contraggano, a voler 
che producano il loro effetto nella nuda parte di 
coloro , che le toccano • 

Stabilito queflo, è neccflario dir qualche cofa»* 
intorno alla cagione deirmtormentlmcnto prodot- 
to dalla contrazione delle fuddetrc fibre, al lora_> 
quando fon toccate . Mi farà forfè impofTibiIe il 
produrre la vera cagione , ed io mi contento di 
produrre folamente la probabile, e la verifimile, 
rimettendomi fempre ad ogni miglior giudizio di 
coloro , i quali fono di me più provetti , ed c fperi- 
mentati. Sup- 
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Suppongo per fonJamcnco , che il noftrocorp3 
non poifa elVere alterato con diletto , o con dolore, 
fe non per meizo d*un*aItro corpo, che lo tocchi e- 
fternamentejoineflb s'infmui jcquefta fuppofiLio- 
ne è ben nota , e (limata vera da i feguaci della mi- 
glior filoibfia, Suppoftodunquequefto, dirci, che 
rintormentimento,o dolore cagionato dalla Tor- 
pedine proviene da molti corpicelli, i quali ufciti 
dalla Torpedine entrano nella mano di colui che la 
tocca . Quefti corpicelli non efcono fpontaneamen- 
te, ma fono fpinii, e vibrati dalla contrazione delle 
fibre, le quali compongono quei due corpi, o mu- 
fcoli falcati j e perchè alle volte cagionano minore, 
ed alle volte maggiore il dolore , quefto avviene 
perchè maggiore talvolta , e talvolta minore è Ii^ 
quantità di effi corpicciuoli; al che s'aggiunga, che 
le ftrade,per le quali effi corpicciuoli violentemen- 
te penetrano , non fono bene adattate, e corrifpon- 
denti alle figure di effi corpicciuoli . Come poi 
quei corpicciuoli vibrati dalla contrazione dellc^ 
fibre della Torpedine entrino nella mano di colui 
che la tocca, io per me crederei, che feguiffc nella-, 
feguente maniera. 

Non è cofa difficile al credere , che ne* corpi vi- 
venti fono molte ftrade, per le quali poffono entra- 
re, e ufcire molte forte di corpicciuoli , come veg- 
ghiamo giornalmente avvenire ne' bagni, e ne' me- 
dicamenti, i quali applicaci alla fuperficic efterinrc 

P del 
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del colpo, mandano la loie virtù nelle paitj più in- 
terne di efìb corpo, come per molti eicmpi potrei 
provare -, ma folamente mi bafìerà di addurre quc!- 
Jo delle canterelle , le quali applicate cfternamentc 
o alle cofce , o alle braccia , o a qualfi voglia altra.^ 
parte del noftro corpo , producono fovente ftimoli 
dolorGn(T]midiorina,e diorinafangui^na . In fe- 
condo hiogo non è difficile il credere,che per alcu- 
ne flrade alcuni corpicciuoli non poflbnopafìare^ 
fenza sforzarle, e difenderle, d*onde ne fegue il 
dolore 3 alcuni altri corpicciuoli per quelle m.edefì- 
me ftrade non poflbno penetrare nè poco, nè pun- 
to, per la ftrabocchevole di verfità delle fibre, & al- 
tri corpicciuoli vi paflano facilmente > e fenza tra- 
vaglio , anzi con diletto , purché non fieno fover- 
chiamente multiplicati,e non fi muovano con fo- 
veichio impeto 3 imperciocché da quella foverchìa 
moltitudine , e da quel foverchio impeto ne nafcc-» 
femprc la dlfcontinuazione delle parti, e per confe- 
guenza il dolore,come foglion dire i Medici. Simil- 
mente fegue il dolore, fe fi mutaffero le figure di 
quelle ftrade, per le quali folevano prima facilmen- 
te palfare i corpicciuoli ; imperocché cffi non vi 
pallerebbero con la medefima facilità, ma bifogne- 
rebbe che faceffero un poca di forza per ridurle al- 
la loro antica, e confueta figura, e così cagionereb- 
bero qualche molefta fcnfazione . E quello credo 
accadere io negrintormeatimenti , e negl'informi- 

cola« 



T>1 STEFANO LOREKìZmi. Iij 
colamenti delle mani , e de' piedi , e di qualfifi^no 
altre parti del noftro corpo, quando fono ftace con 
grandidimo difagio fuori della loro naturale pod- 
tura ,e per ciò le loro interne ftrade anno mutato 
figurale per confeguenza quei corpi, che folcvano 
entrare , o ufcirc da quelle ihade a loro proporzio- 
nate, non vi poflbno più con facilità fcorrere, e paf- 
farej e quando fi tiene in idrana pofitura a difagio 
qualche parte del noflro corpo, non (ì mutano fola- 
mente di figura le (Irade invilìbili, ma ancora le vi- 
abili, come farebbe a dire i vafì del sangue, ì linfa- 
tici, le ramificazioni nervofe,ed ancora quegli fpa- 
zj, che fpazj Inani da' Medici fon chiamati j dal che 
ce fegue , che efl'endo impedite le particole fluide-* 
di padar per quelle ftrade nella medefima quancitài 
che prima vi pafTavano, fi radunano molte infieme, 
ed in tal modo facendo forza in quelle parti , nelle 
quali fono trattenute, cagionano queirintormenti- 
mento , ed informìcolamento , il quale (ì accrefce , 
e fi rende più fenfibile allora , quando rimettendo 
la parte , che gii é cominciata ad intormentire , al 
fuo luogo naturale,che vuol dire ritornando le ftra- 
de alla loro antica figura , quelle particole ftuidt^^ 
che erano trattenute,corrono,e fi precipitano tut- 
te infieme , o una gran parte , per feguitare il loro 
proprio cammino. Crederei dunque almeno per 
probabile conicttura , che Tintormenrimento, & il 
dolore della mano, quando ella tocca, e ftringe la^ 

P 2 Torpe- 
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Torpedine, podaeffcre cagionato da una vibrazio- 
ne di corpiccluoli penetranti nella n^ano^i quali 
corpicciuoli padino per iltrade non ben corrifpon- 
dentì alle loro .figure , o (e pure elle vi fono corri- 
fpondenti, vi paflino in così gran quantità, e coiu, 
impeto cotanto gagliardo, che cagionino quella 
fenfazione dolorofa : In quella guifa appunto ch<L^ 
noi fperimentiamo in quella tale afFezzione,che noi 
addimandiamo calore , la quale in realtà non è al- 
tro che un toccamento fatto da una moltitudine di 
corpicelli mìnimi penetranti perla fufUnzadel no- 
ftro corpo, i quali, fecondo che in maggiore , o mi- 
nore quantità , e con maggiore , o mmore velocità 
la vanno pugnendo,e penetrando, ci cagionano 
quella medefima aifezzìone, talora diletteuolc^, 
e grata, e talora più, o meno molefta . E quefta dot- 
trina so molto bene che non giugnerà nuova a co- 
loro , che non ad altro rimirano che alla nobile in- 
chieda dei vero , mentre quella ne* tempi addietro 
ci fu (coperta da quel gran lume , e reflauratore 
della Filofofia , il noftro j/^. Galileo Galilei , ed infe- 
gnatacì con indicibil chiarezza nel Tuo fquifìtifG- 

mo Sa^friatore • 

Perchè poi il dolore (ìa tanto molefto , non è da 
maravigliarn , concioHfiecofachè bifogna confide- 
rare che quei corpicciuoli , che fpinti fuora dalla 
Torpedme nelU contrazione delle fue fibre paflano 
a traverfo delia mano ^ padano ancora a traverfo 
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de' tendini, ne* quàll, wome avverti il ùgn. Niccolò 
Stenone ^ fi trovan tanti fibre, quante fibre ritrova- 
no nel ventre del mufcolo y con quefta d fterenzi^ 
però, che nel tendine le fibre fono più unite infie- 
nie, ed accodate fra di loro, e nel ventre del mufco- 
lo ilanno più lontane , e iono difpode con ordine^ 
più rado, d'onde ne fegue , che i corpicciuoli , che 
cagionano il dolore , paflando a traverio de' tendi- 
ni, per eifere Ivi le fibre più ammaiTatese più unite, 
ne toccano , e ne muovono pi u infit me 5 e così toc- 
candone molte infieme, cagionano quel dolore così 
intenfo , il quale eflcndo comunicato alle fìbrc^ 
carnofe, che fono continuate alle tendinofe, fa, che 
quando la Torpedine fi muove veramente con ga- 
gliardj J, il dolore arrivi fino al gomito , e che que- 
lla per avventura fia la cagione del dolore cosi in- 
tenfo, ne può far fede un*efperienza da me moltiflì- 
me volte provata ^ ed è , che fe fi tocchi , e fi flringa 
la Torpedine con le dita, che e quanto dire co' ten- 
dini, fi fente un dolore molto grande, e acuto , ma_j 
toccata la medefima Torpedine , e premuta col 
braccio nudo, che è quanto dire con le carni, (i 
fente, è vero, il dolore, ma più ottufo, e più rimcfTo 
di quello, che fi fente allora, che la Torpedine viea 
toccata con le dita ; nè ciò fi può attribuire a quel- 
lo , a che alcuni Tattribuifcono , cioè , che quando 
fi tocca col braccio nudo la Torpedine,ella fi muo- 
ue più lentamente ^ e con minor gagliardja di quel- 
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lo, che ella faccia quando fi ti'>cca, e lì ftringe coii^ 
la mano ; ma io ne ò fatte le prove tante , e cantei 
volte, che non credo d'eflTermi ingannato , c crede- 
rei di nuovo, che la fenfazione cagionata ne* tendi- 
ni fia più dolorofa di quella cagionata nelle carni; 
il che viene ancora confermato dalTcffervare che i 
moti, ed i contrafiTegni de* dolori dati da un'anima- 
le allor che egli è ferito nelle carni,ed allor che egli 
è ferito ne' tendini, fono molto differenti tra di lo- 
ro 5 imperocché i fcgni del dolore , e della difpia- 
cenia fono maggiori, e più evidenti allor che la fe- 
rita è ne* tendini, che quando ella è nelle carni , per 
quefta ftefla ragione, la quale io di fopra ò addotta, 
e che è ftata ottimamente avvertita dal si^». Ga/paro 
Bamltm nelU lettera wtoruo aU r/o de* mr^t mi mo- 
to de* m^/coti . 

IL FINE. 
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Vaft (iella generatone delle femmine di molte forte d'ani" 
mah y perchè fieno fatti a ptegolme. 83>. 
Wtllisy -vedi Tommafo VVillis^ 

Vino tm'jrtaca più prefìo betéto a sorfixcheagran bicchieroniy 
€ perche . 47. g 48» 

Virtté fiupe fattila delle Tarpediniydo^e rifigga, 1 04.^ io j 
fe open da lontano • 105. pno a 1 07. pafft per le reti 
de pefcatm^ III. 

5. Vmoref 



INDICE. 
fmore , che e/ce pe furami della ptlle delle Torpedim , ame 

ftay ed a che jeT^vn ^ 
VmiTiy che e/ce pe forami mag^ioriy doue fi fepari, fino A 
y moresche e/ce pe forami pia oU^do-ue ft/epari, iS.e 1^,(26 
ymorey che geme dal palato^ e dalle fauci , ^ 
ymnre actdoy che ^eme dalla crofta dello tlomaco ^ 
ymore gUtin foy nel quale nuotano le uoua dentro gli vteriy 
donde njenga somminifirotOj di qual colore fia^edi qual 
fapore, 71. qumto tempo jt trattenga negli -ptert , 73. 
Vomo nafce dalCuo-vo , 

yo -uà delle Torpedini maggiori y.di che colore^ e dt che gran- 

dezxa fieno . 5^7^ 
yo^a y carne fttno fituate nelle o-vaie delle Torpedini ^ 

e delle Galline - 5 7?. 

yo'UA ma^^torì , perchè dentro C o-UAie fieno fituate nei cir» 

culto , e nel dintorno , 
youa pttt grandty quante tuniche abbiano ^ ^7, 
yo'vo (tonde rtccra il suo augumentOy e per qual ^ia, 5^ 7^ 
youo in quanti modt poffa vfctre dalle o-vate • 5^9^ 
yo-ua di pefciy come fi fecondino ^ ' 67^ 

yo-va delle Torpedmty come fi fecondino, e per qual via, 67 
yo'va de* quadrupediycome fi fecondino^ e per qual Via, 6.8.' 
youa delle Torpedini , quando fono negli "Vteriy di che colo-* 

rCy grandez,zay e figura fieno . 69* 
yo'uay per qual fVia ^vadano negli yteri • 69* 
yo'va , come fileno negli ytert . 71* 
ytertf do'vey e per qual ^vta fi fcarichtno, 6l»c 64» 
IL e L N E . 
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// S/grt. Vincenzjo Viuiant fi comp'^accla di 
n)edere fe nella prefeme ofero^i fiA alcun* cofa 
contro la santa Fede, e buoni coftumi, c refenjca. 

Data quello dì / o. Giugno j 67^ • 
tAlejjandro Pucci Vic^ Cener. Ftorent. 

Illuftrifs. c Rcuerendifs. Sig. 
In quello ciiiiofo, eruditole nobile racconto 
di Ollcrvazioni intorno alle Torpedini , primo, 
c degno parto del sign. Scetano Lorenzini , io 
non trouo cofa, die repugni alla santa Fede, ne 
a' buoni coftunai, ed in tede quello di i 9. Giu- 
gno 1678. 

Io Vincenzio Viviani mano prop. 

Stampift ojferuati glt ordini foliti^ 
"Data quefto dì 22. Giugno 1Ó7S. 
jilef andrò Pucci Fic, Ccner, Ftorent, 

Il molto Reu.P.D.Iacopo Antonio Morigìa Bar- 
nabita Confuitorc di qucfto santo Offitio di Firen- 
ze fi contenti vedere il prefcnte libro intitolato, Of- 
feruAi}oni intorno aIU Torpedtm^ c rcferifca . 

Dal santo Otfì^iodi Firenze quedo di 22. Giu« 
gno 1678. 

Fra Cefare Pallauiciao da Milano Cancell. del 
saac9 officio di Firenze, de mandato. 



U5 

'Reuerenaffs. Tàdrt. ; ^ 
Wìe [uiàeiie ( //trt aiiLhi / ne cai sìgtj. Siefm L(h 
fenzj^*t trìtorno allei oìptdtnt^ / <<r/« koitnìcjnuu. ì;'/»- 
gegnn molto umace^ 'vn àtjcorjo ipnticjo . t? %t/ihttllìginm 
^1 ben trudtta y tùst mn ho rttrcuaio crfa , ikertfpp ifut.tò 
0 alla purità della santa Fede^ o all'integrità dt nìfiiant co» 
pumi i in fede di (he mi JcJiritiO di ptcprta maho qt*€p0 
dì ly Giugno lójS. 

lo D. Jacopo Antonio Mori già • 

Attenta Tupradida relationc, Imprimatur. 
Fr* C^far Pallauicious Cancell. s. Offic. Florenr* 
de mand* 



Mdtthetès de Mercatis Aduocatus ^ prò Sereni/s^ Magn$ 
DuccEtrurix. 
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l'avtore al discreto lettore. 

Ti pregoafavorirfr iauantidi principiar a leggermi 
di correggerci fcgucDtierion pafiati ncUolUmpa- 
rcj Coii)patifci,cvivifelicc« 
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Errori, 
ccrcamcace 
bafa 
forame 
abune 

nella Torpedine 

innalzano 

fcrvircbbono 

e pili 

ole 

o difcernere 
fotte 
quella 
adai più 
della medefìmi 
figura 4 if 
feparazioac 
la runica 
riduca 
fòdero in UQ 
ffO^aìtro 
cicatrice 
d'internato 
ootomigaco 

le 

corri fpoadaao 

cinqne 

cubcrdoi 



Corresioni. 
certameucc 
bafe 

forami 
alcune 

nelle Torpedini 
inalzano 
fcrv irebbero 
o fiù 
eie 

c difceinere 
forta 
quello 
aflai 

delle medefime 

6gura prima -a h 

fcparazione 

alla tunica 

induca 

fsfleroun 

ffllQuattf 

cicatrice è 

dintornat« 

notomizaco 

tUAt TOUT 

la 

corrispondono 

cinque 

tubercoli 



